QooUdiano • Spedizione in abbonamento postale 

Viva i compasrni della sezione 
di Castellina Marittima (Pisa) 
che hanno già superato VohieU 
tivo della sottoscrizione per 
P Unità raggiungendo il Ì15®|o 


ANNO XXXVI . NUOVA SERIE - N. 212 


Il cinema italiano 

e il Festival di Mosca 











ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata II doppio 

Nixon a Mosca esprime ammi¬ 
razione per le grandi opere 
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SABATO 1 AGOSTO 1959 


IL GOVERNO SICILIANO NON E’ STATO ANCORA COSTITUITO 


riiizionali* 


primo Fcstiviil 


Cinema (li e osciiraiitisle, l’offesa che le 


M()sca s'inizierà il 3 a”oslo. autorità nfticiali del cinema 
Si tratta di un avvenimento italiano hanno fatto in modo 
che, per (pianto scarsamen- di arrecare alla manifesta- 


te (livnl"iit() dalla stampa zionc internazionale di Mo- 
italiami, ha, per molteplici sc;i suprattutto un’offesa al 
riijjioni,^ unii «rande impor- cinema italiano. Ed è un 
lanza. E’ hi prima volt;i che ennesimo alto di sal)Otag}^io gj] 

nell’LInione Sovietica ha Ino- alla |)ossil>ilità di una sua 
HO una iminifestiizione cine- ripresa espansiva anche sotto of |. 

maloHratìca iiftìciidmente ri- l’aspetto strettamente coni- 
conosciuta (hiHii or«;mismi merciale. Mi siiicHO. 

che presiedono allo svol»!- La rete delle sale cinema- (Dal nostr 
mento dei principiili festival toHiatìche deH’UHSS è la più 
del mondo, come Venezia c Hi’onde di Europa. Alleile hi PALEH? 
(àiniies, ili (piali (piello di rete televisiva sovietica è tra jq ^eo-sto 
-Mosca ò e(piip:irato. hai è le più estese del mondo. Ep- .jvere il si 

iinchc la prima volta die pure l’t’lt.S.S non ha risenti- eh 

neirUIl.SS si realizzano le lo che in minima |»arle della liiffu-iii, e 
condizioni jier offrile itile flessione di interesse per dienti, c .s 

ciiiematoHralie di tulli i lo spellacolo cinenialoHi‘iineo nere una 

paesi roceasione d’iiiiii lihe- <‘he ha luoH*'' i» ‘'•'•''i elennere u 

ra ospitidilà e di un diretto paesi. Ci() è dovuto essenzial- .sessori. il 
confronto. .Si [liirhi molto in mente al fatto che il livello vetti. che 
(piesii «iorni della imoor- eiilliirale di massa rii"HÌiinto conciunti 


Mosca Il controllo d. c. sul voto dei deputati 

I accade alle decisioni retrive _ ■■ B 

impedisce i'elexione degii assessori 


Bilanciati i voti dei due schieramenti - Solo il monarchico Pivetti, che ha ricevuto anche i suffragi delle sini¬ 
stre e deirUSCS, ha superato il ^‘quorum,, necessario - Quarantaquattro voti raccolti dall’on. D’Antoni 


Sindacalista 
algerino 
morto 
per le torture 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali inlernazionali denun¬ 
ciano l’efferalo assassinio 


(Dal nostro inviato speciale) 


(picsii «lorni (l('lla impor- ciiiiuraie di massa ra«H>>into 
tanza della esposizione ame- dal paese del socialismo è 
rifalla a .Mosca. Snella del tale per cui ò difiìcile che 
Ecslival Inlcrnazionale del una nuova forma di diffiisio. 
Eincma non c minore. Ilan- ne delle idee, o un nuovo 


impor- 


no subito mostralo di accor- mezzo di espressione, ne nc- 1 decessnria. Si c nidiiti 
Hcrscne le ciiiematoHralìc di rida altri «'ù acquisiti come 
tulli i paesi orHanizzando ad elemenli indis|)ensal)ili c in- 


PALEHiMO, 31 — Solo il 
10 ano-'^to la Sicilia iiotrà 
avere il suo governo. OhH'. 
infatti, dopo una .seduta 
liiflicile e turbata da inci¬ 
denti, c .stato possibile te¬ 
nere una sola votazione ed 
elenttere imo solo defili «is- 
sessori. il monarchico Pi¬ 
vetti. che ha avuto i voti 
coiifiiunti (leiralleanza cle- 
rico-fascista e dello schiera¬ 
mento autonomista. .Nessun 
altro (lei desitiuati ha invece 
raHH'iinto la mafifiioran/a 


allo livello la loro 
pazione. Anche 


parleci- snsliliiihili della vita civile, 
america- Il mercato cincmaloHraflco 


ni, i quali andranno a .Mosca sovietico, e in «onerale (pici. 

.solo come osservatori c con lo del campo socialista è, 
iilni fuori concorso, hanno porcii), c divenferà sempre 
dato prova, col loro allcH- più, uno dei più ricchi del 
Hiamcnlo^ amlii«iio, di valli- mondo. Il più ricco del nion.' 

lari; appieno la portala del- forse questa la cosa ,, ..p.-ti iro h.m no 

1 iniziativa e soiiralliillo le che sHomcnta i moderalori mi lan 

prospellive che essa non della c7nem (v-ranrilanàm^ ^‘V. ^ ‘‘ 

ln in,.|.i.f.i <li -.I.i-i.... ..Il , ,.„i ‘ • siiltatn e la manifestazione 

"'le "r '‘•"r. 

Hi-jiht ilei paesi eaiMtahsliei spieHaliili iiioiivi inerenti bIocetii''einitrai)pnsti eìiè'di- 
e le ijinem.ilof,! .die dei paesi «elosa custodia della 

sociaii.sli. Come ma.s.simi L‘«n- valida presiala, ammetlerc 
correnti e daniicHHiati dalla 

i ì ti *1 f/I f 1 i* I 


necessaria. ^>I o giuiili a 
iiucsto perché il ferreo con- 
tiollo del voto esercitato 
dai dirigenti elmicali. mo¬ 
narchici e missini tia po¬ 
sto i d u e parlamentari 
1 (piali hi volta scorsa re¬ 
spinsero le imposizioni del¬ 
le centrali nazionali del 
blocco di centrii destra, nel- 
raltemativa di scoprirsi, op¬ 
pure di rientrare nei ran- 


LA PRIMA 
VOTAZIONE 


rrcsi'iill: 90; votanti: 90: 
scliede bl.iiichc; 1; Quo- 
nint: 40. 

Pivfitl (PI)I): 83 voti. 

Iiitlellolo (nC): 43: Sun- 
talcu (I)C'); 45: Avola (1) 
C); 43; lliitlafiioro (3ISI); 
43-, Kiiliiiio n. (31SI): 43; 
Trlmarchi (Pl.I): 45. 

Il'AntonI (liid. clc'tio nel¬ 
lo liste del PCI): II; /ap- 
pahì (IIC): 41: Corruo 
(USCS): II; Romano natta- 
dia (l'SCS); II: De C.ra/la 
(ind.): 41. 

Marnilo (ind.): 13; Russo 
M. (PSD: 13. 

DI Napoli (DO: II. 

Gernianii (USCS): i; Cre- 
selnninno (ind.): I. 

I.'on. Pivelli, del PDI. 
avendo superato il - (pio- 
rnni ■ di 40 voti neressarl 
per l’elezione al primo scru¬ 
tinio. è il solo ad essere sta. 
lo eletto assessore reiilo- 
nale. 


vidono l'assomblea in parti (piesti vidi: '/appaia 4-1, A- presidente del H<'vcrni> vii- avevano lasciato intendere di 
pre.ssoche tiHUidi. vola 45. Santalco 45, Intri- tarono l’uno scheda liianca voler partecipare alla sedii- 

La seduta odierna tia del- nliolo 45 (tutti d.c.); i mis- e l'altro il nome di Silvio ta ma di astenersi contempo- 

t(i elle se da un lato si e sini Buttafuoco c Ginse|)pe Mihi//o, non liannn creduto 

ormai coaRutato uno scine- Bubino iie hanno avuti 45. opportuno rompere con il 

r.imento aiitonoiiiista die, il lilierale 'l’rimarclii 45. p;irtito e di portare alle e- 

dalhi iniziate fin/a di 41 de- ] e., come abbiami; det- streme conseRiienze un Re¬ 
putati. (' arrivato^ .iperta- io, hanno anciressi votalo sto di riviilta ci'iitro le im- 

niente a 44. dall altia ha Pivetti. Una scheda è risili- posizioni delle centrali na- 

lasciati» capire che questo tata bianca e un \t>ti) ci:i- zionali antiaiitonomistc. 

st(‘sso schieramento aiitono- senno hanno anche ollenii- .-Xiiche reiezione del mo- 
mi.sta ancora si espamle in to l’ex missino Cicscimanno narcliico Pivetti si presta ad 


TUNISI. 31. — Il segreta¬ 
rio generalo della Unione dei 
. . lavoratori algerini Aissat 

u c\ ano lasciato intendere di idij. q morto nel carcere di 

Algeri dove era detenuto da 
oltre sei me.si. Il sindacalista 


sini Buttafuoco c Giiiseiipe Mihi/zo. non hanno creduto rancamente dal voto, d'ac- 

Kuhino Ile hanno avuti 45. opportuno rompere con il cordo con gli altri appaile- ^‘Igetino era stato arrestato 

il liberale Trimarchi 45. p;irtito e di portare alle e- nenti alla santa alleanza. '1 23 marzo 1950 e inviato 


I d.c., come abbiami; det- streme ci;nsegiienze un ge- Una decisione in ipu'sto sen 


; anciressi vi;t;il(; sto dj rivolta c4;ntro le im- so, anzi, era stata presa du¬ 
na schinla é usui- pi;sizionì delle centrali na- rante una riunione tra Al¬ 


cun ispondenza delle reali ,, il crisli;ino-socialc Gei- in 
condizioni deH’isohi e della inaiià. hi 

co.scienza ste.ssa dei deputali. j] (;,((,> elle ralleanza de- lo 
1.'esito della votazione. i ico-fascista .sia riuscita a l’' 
letto dal presidente Stagno ottenere 45 vi;ti e si sia la 
l)'Alci>ntres poci; prim;i «lei- inanleniita compatta, vieni' pi 
le ore 21, é stato il seguen- ;ittiihnito a due ordini di t'; 
te: i candidati Homano Bat- motivi; il primo riguarda il m 
Ciglia (cristiano sociale), rigido ci;ntrollii sulla vota- (' 
('’orrao (cristiani; sociale). zii;ne instauralo dai diri- m 


poi in numerosi campi di 
concentramento tino al mag- 
gio del 1957, allorché fu pre- 
imrante Miche .ni. Bozzi, i so dai paracacUiti.sli, traspor- 

.. inonarcnici e i (loiiiocnsliani, . . , m \ * 

nar(‘luro Pivelli si piesla ad l* noi corso della quale era- Algeii e torturalo 

iin;i st'rie di (•iinsiderazioni; no stati discussi gli orienta- ripi-'tiitamcnte. Nel gennaio 
hi rullici;! che egli ha ricevii- menti della direzione DC, de- 1^59 fu trascinato davanti 
lo (1.1 iiarte dell'.'\s.seinhle;i cisamenle contrari a qualsia- al tribunale militare, ma 


/,u;n;di antiaiitonoiniste. 
.Anche reiezione del mo 


a p(;lichlu' esseri', per il j) 
a l.imentiire palermitano. 


compatta, vieni' punto di partenza 
a due ordini di |)ai tccipazione !id i 


11- si ammorbidimento in dire- 
il zione di Mil.azzo. Uopo mez- 


non c.s.sendoci rilievi a suo 
carico fu assolto e rilasciato. 


Ciglia (cristiano sociale), rigido ci;ntroUii sulla vota 
('’orrao (cristiani; sociale), zinne instauralo dai diri 
De Grazia (democristiano), genti del blocco di centri) 
D’.Antimi (indipendente e- destra: ad ogni deputati 
letto nella lista comunista), infatti, è stato ordinato li 


into d. partenza per mia zogiorno. però, i partiti del Malgrado questo, il giorno 
li tccipazione !id un gover- blocco erano stati informa- \ ti- r 

; diletto da Silvie; Milazzo ti che un gruppo di deputa- L* nuova- 

con un pri;gramma antono- ti de o il monarchico Bivetti ripreso e torturato dai 


hanno ottenuto 44 voti: Ma- segnare i nomi sulla scheda governo 


istauralo dai diri- inist;i. Non bisogna dimenti- avevano stabilito di non 
1 blocco di cenilo- care .infatti, che l’on. Pi- obbedire alle imposizioni dei 
ad ogni deputato, vetti ha riciiperto la carica di rispettivi dirigenti e di vo- 
* stato ordinato di assessore anelli' nel inimo ler partecipare ad ogni costo 


avevano stabilito di non n>ilih>ri del campo di Bir- 
oljbcdire alle imposizioni dei tenia, tinchè trasportato in 

(piesti giorni alTospedale di 


riillo (ex monarchico) no secondo un ( 
ila otlemiti 43, Ui Napoli dine in modo 
(d.c.) ne Ita avuti 41. l’i- gli eventuali 
vetti (monarcliico) votato tl secondo 
da entrainl)! gli sctiicia- giudicalo di 
menti, ne hn avuti 85. I co: ovidentei 
candidati deiralleanza de- putati detti 


.secondo un determinato or- luista. 


scoprire 


seduta 


unità autono- alla votazione. 

Ber comprendere il senso 
cominciata del disegno democristiano è 


!I secondo motivo vien 
giudicato di ordine potiti 
co: evidentemente i due de 


Algeri morì dopo tre giorni 
di agonia. 

La notizia della morte del 
dirigente sindacale ha siisci- 
viene in ima atmosfera densa di tesi e riportarsi alla legge profonda impressione, 

politi- incertezza sopratiitto per die governa reiezione degli I/organizzazione internazio¬ 
ne de- quanto concerneva l’attog- assessori. Si vota, innanzi- naie dei « sindacati libe¬ 


gli eventuali franco-tiratori iipialclie minuti; dopo le 18. necessario aprire una parcn- 


putati dello schieramento gianiento dei democristiani i lutto, su una scheda nella i 


'ico-fascista lianno oltenntold.c. die |)er la elezione del'quali, lino a mez./.ogiorno. quale delibono essere segna 


.Micaii.sii. uui.ie ma.ssi ni con- p.-ej,;.,,;., ;,„,„uq|eri' 

con enti c daiiiieggiati dalla ; produttori cinomatogralìci 
eventualità d ima .simile col. stranieri a trai* prolillo, oltre 
laborazionc, non fa mcravi- rerlo limite, dallo .sfriil- 
glia die i proihillori di Hot- t;,mento dei loro film. Ma hi- 

hcslival sciate che iiiicslo limile possa 
di Mosca con circospczioni; ..izarsi, fate si. cioè, clic hi 
c forse anche dispetto. Quel niercalo .sovietico, c 

elle invece non soltanlo fa socialista in generale, entri 
mcravigha nni suscita indi- j| f.,,. parte integrante dei 

«i- pr-i-iioH ìp,. 


ORK niicisivio i*i:r i.m sorti ni-ii.i.A comkrriinza i;st-ovi:st 


naie dei * sindacati libe¬ 
ri * ha rivendicato la aper¬ 
tura di ima inchiesta. La 
C.G.T. ha invitato dal canto 
suo tutti i lavoratori fran¬ 


che invece non soltanto fa 
meraviglia ma suscita indi¬ 
gnazione è il fallo che le 


aiitonla italiane ahhiano as- esempio, c vedrde 

‘-’ontf anche il carattere rea- 
slival di Mo.sca liii^ lislico del nostro cinema. 


Un posso di Bonn blocco oirultlmo istonte 
roccordo pratìcomente ocquisito o Ginevra 


nicnio che è la caricatura di 
quello americano. 


iistico (id nostro cinema, 
cosi insidio.samc'iile attentato 


Briina 


* „ .in questi dieci anni, nlrovc- “ 

m-dinT-dhi che*" In" \Trsò" M ' "'1 negativi* - I govciii 

^‘I*'Ci-so 11 nuovo importante terreno di ® ® __ 

pubblico c la ctilliira sovic- diffusione, un vivace iiicen- 

lica un vero e iiropno dehi- (iyu, (Dal nostro inviato speciale) 

lo di riconoscenza morale e __ • • • — 

ideale, questa è la cinema-, In quesfo momento c pron. GINh^VHA. 31. - Briina 
tografìa italiana. Non erodo lo nj I»ah:.. il hingoinelraggi.) deirimprovviso arrivo a Gi- 
chc esista paese clic più del- Ho.ssdlini. /«dui. nevra dot sindaco di Berlino 

rUlLSS atdiia dedicato attcn- " autore non cliiedc «n (uest, Brandt, hi .situazione 
zione al cinema italiano. .Al nifght* che esso sia^ picscn- (.lu (piella die si ricava dal 
più lardi, ieri, mi è giunta a mi fe.sliva! il quale, seguente brevissimo dialogo; 

da Mosca una nuova cura- ■’^'n- ficrter: «Signor Gromiko. 

tissiina piihlilica/.ione «ledi- jdnl.i j)!opno all inse;'na del* voi ci chiedete troppo. Ci 


Improvvisa missione del sindaco di Berlino ovest - Von Brentano presenta nn nicmorandmn categoricamente 
iiegutivt» — I govcinatori americani reduci dalPURSS chiedono a Eiseiiliower di invitare Krusciov in America 


Segretario di Stato pensava, 
nel momento in cui si espri¬ 
meva con Gromiko nei ter¬ 
mini da noi riferiti, ad un 


di Hohcrli. Hossdlini. /m//ii. nevr de s nd-u-o di B^^^ " ‘ riierui. .aci mi 

Il s„n ...loro non .-Inclo ,li .l".!;! Ì?;»?,',';;!"!.” ‘ji.SZ fr;rn"'Sn','ili‘'nvro‘b?,'o;ò 

r'm ? n7' Ì nccSnsentito ad una certa ri- 

. i/ I- M •'tegnente brevissimo dialogo; duzione dei loro effettivi mi- 


come quello di Mosca, s'in¬ 
titola proprio airinsegna dd- 


llcrter: « Signor Gromiko. (puri a Berlino ovest, mentre 
li ci chiedete troppo. Ci ; sovietici, a loro volta. 


tissiina pidildicazionc dedi- 'uoi.i pi iqn io .ni iiisi „n.i iii i- voi ci cliictlcte troppo, (..i ^ sovietici, a loro volta, 

cala ai prodotti (|u:diiicali h* lE'Ji‘•«•‘L’izia chiedete ia riiìuzioiie delle avrelibero acceduto alBidca 

del nostro cinema: si tratta D' ‘ nostre trupiie a Berlino ovc.st di rinviare a più tardi la 

di un volume riccamente (i‘>''rcnlic in\ecc ossei c c la formazine di un comitato trattativa sullo sviluppo del 


illii.slrato, al quale altri nc ' 7 “P'' pantedesco. Non possiamo ac- 

.seguiramio, con le scencg- '/T'"'-.'’ cedere a tutte c due queste 

^i«itiirc intc‘*r;ili, (dico le d ini^crnom Si irritili del pii- richiesto*. 

« sceiieggiatiu-e »), della Ter- t'”«''|M>t'''oIe allo di pò- Gromiko; «Ci spmtjrano 
ru trciiìu, di Cronache di pn- hlic.a eiiiemalograhca del tutte e due importanti per 
veri atnanli, SoKo il sole di «>'«''« .'Imislero dello .Spel- .avviare mi processo di di- 
lioma. Ladri di biciclette, Europa >. 

^ ff 1 «IsillO dei flinziOlliiri f.l.SC i-l I f à*rt i9r* « \Tn nriTi ritonntn 


gialiirc integrali, (dico le 
« .sceneggiature »), della Ter¬ 
ra trema, di Cronache di po- 


lioma. Ladri di hiciclcttc. 
Guardie c ladri, il l'errovic- 


rr, \on ce pace fra pii alivi. 'Sotloscgretarialo alla 

(Jiicslo non è che un csem- 1 • t“'''h>iiza del (.oiisiglio. In 
jiio, ma sigiiiticalivo. Non mi ‘ùtesa di sapere come .stanno 
risulta infatti die negli .Sfati ^ cose, e magari con la .spe- 


;*o. Non possiamone- ilialogo tra te due Germanie, 
tutte c due queste K’ stato Bintervento di De 
». Gallile in un primo momento 

ho; « Ci spmtjrano e quello, tuttora in corso, di 
due importanti per Von Brentano c del Sindaco 
im processo di di- di Berlino ovest a far ri- 
; in Euro(j;i >. pionitiarc la conferenza in 

iicrter: « Ma non ritenete una drammatica atmosfera di 
che ci si possa incontrare a crisi. De Gaidic, come e no- 
niezzo strada? ». to. aveva chiesto la pura e 

Gromiko* « Fatemi cono- semplice interruzione tiella 
scere le vostre proposte ». conferenza. La formula pro¬ 


caso. di un atteggiamento L’accordo, dunque, era lite it proseguimento tiella 
stupido, prim.a ancora clic praticamente acquisito. Se- tiattativa tra i ministri degli 
a II t iso\ i et i co ed antilaliaiio. cpudo fonti americane soli- esteri ». L na tale formula. 
ANTONEI.I.O TR03IB.AnORI tamente bene informate, il tuttavia, sembro troppo pe¬ 
ricolosamente categorica al 

-- .Segretario di Stato america- 

^ ^ ^ m no. Di qui il ricorso alla nc- 

Morzano fa punire del Clic il 12 agosto c la 

^ ron.'^cgucntc propo.sta di in- 

un vigile che io multoL;[-r7.d 

_ e.^teri. 

Ma — come abbiamo rilc- 

II questore di Roma aveva contravvenuto al nuo- vatn ieri — con questa prn- 
vo Codice della strada - La meschina vendetta jsies.so in una gara contro ili 

- tempo. .Aveva egli Fintenzio- 

-, , I- D > I . 1 II- z', 1 II ne di concluderla .sul tra- 

II questore d. Roma. dr., brevi note dell « Ordine d. l accordo? Non 

-armclo Marzano. e state giorno » redatto dal co To- rispondere 

irotagonista d. un ep.so- b.a comandante dei Corpo domanda. Ma .se 

I » Z-» -n «•Ititi. aBi-lt'-tTVt «1. I -r » 


Uniti d’Aineriea sia mai .stata qu..u..c- . . 

data pubblicità e attenzione «l.'va rnrrcz.oiic e mcy.lah.Ii 
crilic . alle . sceneggiature . ribadire che s, Irati 

del cinema ilalianm Tempo 7"":,nllcp 
- , , . ' stupido, prima an 

fa ebbi occasione dt incon- .„„'isoviclico cd aii 
trarmi con un regista ameri¬ 
cano clic stimo, aiiciic se oggi ANTONEI.I.O TR03 
fa !roj)])o jiarhire di sé come - 
.scotemiatorc (c anche se non 
avrebbe dovuto mai, a mio 

parere, cedere alla richie- U^U d ■ ém U 
.sta censoria di trasformare 
Fcsercilo occupante di un 

noto racconto cinematogra- 1^311 

fico da italiano in tcdc.sco. 
per far piacere ai fascisti di 

via Veneto c ai generali fot- il niipctnro Hi R 
Ioni del nostro paese). Mi II qUeSlOrC 01 B 

chiedeva notizie del teatro yQ Qo(JÌCe delle 

italiano. Idi parlai di Ni- _ 

■sconti c di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Non .s;ipeva chi fos- Il questore di F 
scro. Il torlo non c solo suo, Carmelo Marzano. 
ma della cultura del suo [»ae- (irotagonista di u 
se. Nell’L'R.SS le commedie dio che. se c in 
di Eduardo sono considcr.ile g:io della sua r 


raiiza di qiialelic sia pur lai*- iirrter: « Consulterò i miei pesta er.i la « constatata im- 


ribadire che si tratta, in ogni poltra posizione». 


farò conoscere pessibilità di raggiungere un 


accordo, la (|uale rende inu- 
era tilc il proseguimento della 
Se- tiattativa tra i ministri degli 
;oIi- esteri ». I na tale formula. 



^ C.G.T. ha invitato dal canto 

effettivi delezione degli as- . . , , • i- 

.sessori .su|)plentì avviene in ‘ lavoratori fran- 

un secondo tempo). Berché elevare la loro pro- 

relcziime sia valida è ncces- testa contro questo ennesi- 
-sario elle partecipino alla vo- mo assassinio colonialista e 
tazione la metà dei deputati ha ctiicsto l’intervento della 
valida se commi.ssione per la tutela 
Il 1 gl. 8 candidati otten- jjjritii delFuomo. La de- 

goiii) la maggioranza asso- , ____ 

luta dei votanti. Se dopo due /^^n- 

votazioni ciascun candidato Algeria ha emanato 

non ottiene questa maggio- t*it lungo comunicato in cui 
ranza assoluta dei votanti, si senza smentire i fatti, accusa 
procede ai ballottaggi. il dirigente sindacale di au- 

1 democristiani, i fascisti, lolcsionismo. 

I liberali e L monarchici, in Qp ambienti del F.L.N. a 

l.ann„ »ccol.o con fa- 

allo scopo di costringere i la notizia che la Fede 

f—.,..1.: _ ..:-_i raziotie sindacale mondiale 


allo scopo di costringere i 

franchi tiratori a giocare al- .. . .--- 

II) scoperto opjmre, in caso e la associazione internazio- 
contrario, di ottenere che naie dei giuristi democratici 
non v’onisse raggiunto il nu- .sono intervenuto presso il 


mero legale. 

Come abbiamo detto, nel 
timore di tirare trojiiio la 


ministro della giustizia fran- 
ce.se per lo sciopero della 


orda, i dirigenti del liloccn ùimc, ancora in atto, dei de¬ 


di centro-destra lianiin pen¬ 
sati; di riloriiaro sulle loro 
decisioni e, dopo una nuova Tel^aramma 

consultazione avvenuta nella ” 

sede del gruppo de., lianno di Novella 

varato rapidamente una li- 

Sul carattere di questa per lo UlOrte 

lista è facile emettere un J* A* » l«l' 

giudizio: in essa sarebbe imi- AlSSOt lOir 

lile cercare i nomi dei diri- - 

genti del partito de.: nc II segretario generale della 
.Alessi, nò La Loggia, né Fa- Agostino Novella ha 

sino, né Lo Giudice, né ncs- , segreteria 

.nitro non,„ .11 rillovo ò 

infatti (lesionato. I di- leic^rarnma: - L.i tragica mor- 
rigenti (II*, hanno mandato compagno .Aissat Idir. 

avanti quattro deputati di tenuto arbitrariamente in pri- 
nc.ssiin peso cd esattamente gione dalle autorità francesi, 
i giovani Zapjinlà. Avola, colpisce dolorosamente tutti i 
Santalco c Intrigliolo. l pri- lavoratori italiani. Inviamo le 

...1 .l„c .„„o pro..roccl,ó roo- d?" siliS!“ 

ANTDVIO l'FRRIA rietà protestando contro qiié- 

[ - sto nuovo crimine del colo- 

rronUiiii.i In B. ii.ic. R mi.) nialismo francese-. 


tenuti algerini 


Francia. 


C;IM;VR.\ — llertcr Ira II sindaco di Berlino Dn”.! Willy Brandt (a siiiislr.-i) c il nii- 
nKIro dt*clì ISlcrl di Bonn von Brentano (Tclefolni 


sinceri sentimenti di solid.i- 
rietà protestando contro qué¬ 
sto nuovo crimine del colo¬ 
nialismo francese-. 


Morzano fa punire 
un vigile che lo multò 

Il questore di Roma aveva contravvenuto al nuo¬ 
vo Codice della strada - La meschina vendetta 

Il questore di Roma, dr.i brevi note deIF« Ordine dt l 
Carmelo Marzano. e stato giorno » redatto d.d col To- 
jirotagonista di un episo- bia, comandante dei Corpo 


SENSAZIONALI DOCUMENTI INEDITI SUL “DUCE., AGENTE DELLO ZAR 


Mussolini voleva ‘^cacciare in 
la donna che gli aveva dato un 


galera,f 
bambino 


tra le più vive creazioni nr- denota 


tutto de- vigli, urbani d, Roma. La n.^entano ha ritenuto 

mentalità, pnma nota dice: « In data necessario chiamare d'urgen- 
permane- odierna ho inflitto un neh,.a- ^ Ginevra. 

mo da ,.-=cr,ver.<, in matricola cagionevole ritenere che il 
e la protrazione del! orano di Bonn avesse mo¬ 
di servizio per la durai., di .. ^ll^rmnfo 


ipo. re di metodi anlidemocrn-i mo da iscriver.ci in m.alnctda 
non tiei c di un costume fondatole la protrazione del! orano 
I,;,- siiIFarbitrio dei « potenti ». di servizio per la durata di 


tisliche del nostro tempo, re di metodi anlidemocrn 
Bolrei continuare, ma non tiei c di un costume fondai' 
orcorrc. Ba.sla questo, mi pa- sull arbitrio dei « potenti » 
re, per far rilevare quanto che non possono essere asso 
.stridente, offensivo c sloliilo lutamenlc tollerati. 

.sia il comportamento degli Dell episodio parlano du 

uffici italiani, governativi e_ 

paragovernalivi, noi con- | ^ ST.AMP.^ 

fronti del Fc-Sliv.”)! di .Mosca. - 

F'olrci fare nomi c cogno- COMI X I S T .4 

mi di registi, allori, scritto- /%DXC Cr*Air^ 

ri di cinema coi quali ho vK I C 


fiarlato in questi giorni c| 
dai quali lutti ho sentilo fare! 
apprezzamenti sferzanti, ma' 
purtroppo assai sfiduciati.' 
contro questa grossolana ma-i 
nifeslazione di inalcosltimc. 
Anche un notissimo comme¬ 
diografo catlolieo, che si oc¬ 
cupa non di rado di cine-! 
niatografo. si è messo le mani ! 
nei capelli, lo avrei prefe-! 
rito che egli and-assc a shat-{ 
lerlc sul tavolo di qualctiej 
direttore generale o di qual-! 
che sollosegrelario. Mi ac-| 
contento, tuttavia, del suo 
imbarazzo. Egli non perde ' 
mai Foceasione, qinando ci, 
incontriamo, di .imm,ieslrar-| 
mi sulla necessità del dnh-l 
hio: auguriamoci che, una! 
volta tanto, gliene venga unoi 
a lui. Infatti, come sempre i 


ic non possono essere asso- 8 ore da farsi in ipiattro 
tamente tollerati. giorni, ai .sottonotati dipen- 

DelFepisodio parlano due denti, per il motivo a fianco 

di ciascuno indicato; ...al vi- 
~ ^ gilè Melone Icnazio delF.Au- 

^FR I.A ST.AMP.^ toreparto; niol.;ciclista in 

" O M r N I S T .4 scr\*izio di pattuglia sulla vi.a 

^- Cristoforo Colùmt;o, ch'.edc- 

/%pTp CCAIO ' •* documenti d: riconosci- 

vzwic {mento ad aIli,<s:mo funzio- 

al 200 par cento nano di Polizia, sebbene co¬ 
stui si fosse iiualificato. t 
.Al compagno Togliatti teneva inoltre un contegno 
^ono siati inviati ieri i inqualificabile, provocando- 
segiicnti telegrammi: j3 ginsia reazione. .AI ter- 

« Sezione Onte Scalo tnine dell'incidente solleci- 
raggiunto duecento^ per tava tc.stimonianze non ri- 
cento sottoscrizione Unità, chieste, dando chiara dimo- 
II segretario Del Sole». strazione di scarsa compren- 

* * * . sione dei propri doveri e del- 

c I.a sezione comunista dignità dell'uniforme in- 

Supino ha rag^unto e dossata ». 

superato Fobiettivo della II yigiie Melone'protesta- 
sottoscrizione stampa co- va contro tale provvedimen- 
munista. Segretario Gio- to. e qualche giorno dopo 
vanni Zuccaro». F« Ordine del gio-no » reca- 

* * * va quest'altra nota; « In da- 


« Sezione Gallesi Geno¬ 
va San Quirico anr.'inzia 
raggiunto 108 per cento 
sottoscrizione mese stam¬ 
pa - La segreteria ». 


livo di essere allarmato. 

Del re-tn, il ministro di 
Bonn ha illustrato stamane al 
Segretario di Stato ameri- 
c.ano un memorandum estre¬ 
mamente significativo. In 
questo documento, infatti, il 
fuoco viene concentrato pro¬ 
prio contro Felemento riso- 
iiitivo del negoziato: la ri¬ 
duzione degli effettivi mili- 
t.iri a Berlino ovest. Una tale 
misura — afferma il governo 
di Bonn — avrebbe effetti 
cata.sirofici sulla popolazione 
dei settori occidentali dell'ex 
capitale del Reich, effetti che 
non potrebbero essere in al¬ 
cun modo compen.sati dal ri¬ 
tiro della richiesta sovietica 
di formare un comitato pan¬ 
tedesco. 

Gli effetti di questa presa 
di posizione si sono imme¬ 
diatamente riflessi su tutti 
gli altri punti di di.scussione. 
La riunione di stamane dei 
sostituti si è conclusa senza 


ta odierna ho disposto il tra- 

t sferimento del vigile Melone accordo, nonostante _ 

(Ignazio dair.Autoreparto alla ** fatto che essi si siano oc-i 
(Quinta Compagnia. Il ma- ALBERTO JACOVIEI.LO | 



Chi era « Bianca », la segretaria del «c Popolo d’Italia » testimone dei contatti 
di Mussolini con gli esponenti russi — Una squallida e nauseante vicenda 


(Continua In 


(Continua in 7. pag. 


Benito Junior, fislio del • duce » • di Ida Dalsèr 


La jìnvin parte dclVin- 
fercisfu di Dino Roberto, 
che abbiamo pia puìdtìtca- 
to, contiene tale nieiye di 
rivelazioni, di precisazioni, 
di particolari di eronaca, 
che prima di riprendere il 
filo della narrazione, di¬ 
venta necessario traccuirnc 
nn sommario bilancio. In¬ 
nanzi tutto, troia in es.fia 
valida conferma e ricne 
messa pienamente in lu¬ 
ce la rincstinne tlell's inci¬ 
dente di frontiera ». 

A suo tempo, commen¬ 
tando tl rapporto del 26 
febbraio trasmesso a Pie- 
troprado dall'Ambasciata 
zari.ita in Italia, m ero af¬ 
facciato l'ipotesi che la 
proposta avanzata dal « più 
autorevole capo det rivo¬ 
luzionari > di anticipare 
l'intervento in puerra me¬ 
diante il suddetto inciden¬ 
te di frontiera, non poterà 
considerarsi come qualche 
cosa d'improvvisato, ma 
doveva aver avuto- un lun¬ 
go c segreto processo d'e- 
ìaborazione. La testimo¬ 
nianza di Dino Roberto ci 
permette ora di sepuire il 
piano di .Mussolini nelle 
sue varie fa.si, anche se la 
esatta determinazione cro¬ 
nologica, a tanta disfanja 


di tempo, non può essere ] 
evidentemente precisata 
oltre le prime indicazioni. 

Dunque, la proposta di 
superare il confine, facen¬ 
do precipitare irrimedia¬ 
bilmente la situazione, fu 
fatta in un primo momen¬ 
to da Mussolini all'espo¬ 
nente più audace e più ric¬ 
co di temperamento degli 
interventisti, al sindacali¬ 
sta Filippo Corridoni. pro¬ 
babilmente al principio del 
1015. allorché furono fon¬ 
dati a Milano i < Fasci d'a¬ 
zione rivoluzionaria ». li 
Corridont respinse il pia¬ 
no non certo per difetto 
d'ardimento, ma perchè vi 
aveva supposto « qualche 
co^a di losco » — come af¬ 
ferma Dino Roberto — 
(chi forniva i mezzi? chi 
fra le potenze dell'Intesa 
era interessala a una cosi 
subitanea rottura di neu¬ 
tralità?). 

E Mussolini lo tenne per¬ 
tanto nel cassetto per uti¬ 
lizzarlo al momento buo¬ 
no, in previsione del rim¬ 
patrio dei garibaldini del¬ 
le Argonne, nei quali po¬ 
teva trovare, senza andar¬ 
li a cercare altrove, gli uo¬ 
mini piò pronti e addestra¬ 
ti per una spedizione mili¬ 


tare di tale impegno. Con¬ 
temporaneamente Mussoli¬ 
ni informava il consigliere 
dello Zar Gedenstrom — 
come risulta dai rapporti 
di quest'ultimo — di aver 
mille uomini pronti a get¬ 
tarsi netta mìschia a un suo 
cenno, richiedendo in cam¬ 
bio la somma di 300 miiio- 
ni. < specie per le famiglie 
delle vittime ». 

Fra le informazioni che 
Gedenstrom trasmette a 
Pictrngrado e i det: di fatto 
rivelati dc.tl intcrnsla ai 
Dino Roberto r’è cs.'oluta 
coincidenza, nella determi¬ 
nazione cranolopica della 
impresa, nel numero degli 
uomini che n dovranno 
partecipare, nella previ¬ 
sione dell'alto costo di vite 
umane che essa comporta. 
Inoltre Dino Roberto ci 
permette di definirla con 
esattezza sul piano milita- 
re-geogra.6co: i mille si 
sarebbero imbarcati ad .An¬ 
cona e sarebbero sbarcati 
di sorpresa a Punta Sal¬ 
vare. eludendo la rigilan- 
za costiera deU'una e del¬ 
l'altra parte. 

Su un simile piano, sen¬ 
z'altro esatto mt sembra H 
giudizio di Dino Roberto: 
< una cosa da pazzi ». So- 
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l’Unità 


lo demagogica è infatti la 
analogia con lo sbarco dei 
Mille che rcalizsarono lo 
loro straordinaria impresa 
giungendo nella Sicilia in¬ 
sorta, con i'appoggio ar¬ 
mato della popolazione lo¬ 
cale, trovandosi di fronte 
l'esercito borbonico diso¬ 
rientato e soprattutto iso¬ 
lato. Sulla costa dalmata 
tutte le condizioni erano 
evidentemente diverse e 
la previsione della cata¬ 
strofe finale, del totale an¬ 
nientamento dei mille, era 
l'elemento più certo del 
piano. 

Ma il suo esame non può 
esaurirsi in questa pur 
ovvia considerazione d'or¬ 
dine militare. L'aspetto 
più grave mi sembra quel¬ 
lo politico. Ammesso anche 
che il plano fosse diverso 
da quello che era in real¬ 
tà, cioè concepito con ben 
diversa serietà e possibili¬ 
tà di successo, resta sem¬ 
pre il fatto che il suo stes¬ 
so scopo è da giudicare de¬ 
littuoso in se. ette co.sa 
poteva significare infatti 
anticipare in tal modo lo 
ingresso dell'Italia in guer¬ 
ra nel periodo febbraio¬ 


questo intervento fosse 
realizzato al minor prezzo 
possibile — cioè senza la 
previsione di compensi in 
Dalmazia. Di qui il suo 
contraddittorio atteggia¬ 
mento. di qui rarcettazio- 
ne /ìnale da parte dello 
Zar di Russia delle con¬ 
dizioni dal patto di l.on- 
dra, ma a malincuore e 
< con gravi preoccupazioni 
per l'avvenire delle popo¬ 
lazioni slave dell'Adria¬ 
tico ». 

La proposta di Mussoli¬ 
ni. falla propria da Ge- 
denslrom. sbloccava inve¬ 
ce la situazione, e, se 
tempestivamente accolta, 
avrebbe conciliato i con¬ 
trastanti interessi della 
Russia, l'intervento imme¬ 
diato dell'Italia e la man¬ 
canza di precise garanzie 
e compensi per tale inter- 
vcnlo. 

Ma se questi erano i 
termini della questione, 
quale riprova forniscono 
le rivelazioni di Dino Ro¬ 
berto .'.ni contatti mante¬ 
nuti da Mnssoliìti con gii 
agenti dello spionaggio 
zarista? 

K' (piesto l'altro elemen¬ 



Ida Ireiio Dalscr, inocllu clandciitliia di Miissolliil 


marzo? Significava sem¬ 
plicemente farla piombare, 
a capofitto nella fornace 
del conflitto, interrompcn- 
do bruscamente tutte le 
trattative che il governo 
italiano stava faticosamen¬ 
te conducendo a Londra 
per n.ssicurarsl i frutti 
dell'intervento: significava 
far entrare l'Italia in guer¬ 
ra impreparata e pratica¬ 
mente senza condizioni o 
senza garanzie di nessun 
tipo. 

Demente 
o venduto ? 

Lo scopo stesso del pia¬ 
no era dunque chiaramen¬ 
te rivolto contro gli inte¬ 
ressi nazionali: c a meno 
di non ammettere uno sta¬ 
to di assoluta demenza in 
ehi l'aveva proposto, cioè 
in Mussolini, già per sito 
conto — anche se non vi 
fosse il sostegno dei do¬ 
cumenti dell'età zarista 
testò pubblicali — si af- 
faccerebbe l'ipotesi che. 
in mancanza d'im qualsia¬ 
si interesse italiano, a de¬ 
terminare un simile assur¬ 
do progetto vi fossero pre¬ 
cisi interessi stranieri, ab¬ 
bastanza facili a indivi¬ 
duare. La potenza stranie¬ 
ra più direttamente inte¬ 
ressata a sollecitare l'in¬ 
tervento dell'Italia in 
guerra, specie dopo la se¬ 
conda offensiva dei laghi 
Masiiri, era appunto la 
Russia zarista ed era al 
tempo stesso anche la po¬ 
tenza più interessata — 
come dimostrano le trat¬ 
tative per il patto di Lon¬ 
dra — ad assicurare che 


to fondamentale dell'in¬ 
tervista su cui converrà 
soffcrmarei, trascurando i 
pur vividi c romanzeschi 
jiarticolari della * missio¬ 
ne (1 Parigi > effettuata da 
Dino Roberto, già suffi¬ 
cientemente eloquenti di 
per se stessi. 

In questa prima parte 
deirinlervista, i rapporti 
di Mussolini con gli agen¬ 
ti russi risultano docu¬ 
mentati in modo ancora 
indiretto. Per Dino Ro¬ 
berto, che viveva neU'am- 
biente della redazione, 
questi rapporti — secondo 
la sua stessa espressione 
— « saltavano agli occhi ». 
attraverso tpiel misterioso 
affaccendarsi, quel com¬ 
parire e quel disparire di 
russi intorno a Mussolini, 
quel suo segregarsi con 
essi nel suo * studiolo » 
in eolloqni riservatissimi 

Per noi. che vediamo le 
cose a tanti anni di distan¬ 
za e con occhio indubbia- 
ineiite più distaccato, que¬ 
sta pur significativa < se¬ 
rie di visite » in redazio¬ 
ne non potrebbe costitui¬ 
re una prova convincente 
.se non subentrasse un al¬ 
tro preciso dato di fatto 
Dino Roberto c gli altri 
redattori erano esclusi ri¬ 
gorosamente dalla parte- 
eipazionc a quei colloqui, 
ma vi era chi udiva c ri¬ 
feriva la loro sostanza: 
* I russi erano latori di 
precise jiroposte per ae- 
eelenire l'intervento del¬ 
l'Italia in guerra. E Mus¬ 
solini si era impegnato con 
loro a fornire tutte le in¬ 
formazioni necessarie snl- 
l'atteggiamento del gover¬ 
no italiano e ad agire di¬ 


rettamente per provocare 
l'intervento ». Che è la 
sostanza stessa che emer¬ 
ge dalla pubblicazione del 
documenti dell'età zari¬ 
sta: un Mussolini impe¬ 
gnato sino in fondo nel so¬ 
stenere la causa dello Zar, 
informatore, spia e pro¬ 
vocatore di guerra. 

Ma * la riprova » è an¬ 
cora indiretta, si basa sulla 
testimonianza che Dino Ro¬ 
berto raccoglie da una ter¬ 
za persona e cioè « la Bian¬ 
ca ». Di qui l'urgenza e la 
necessità d i rintracciare 
questo prezioso testimonio, 
di uscire dai limiti stessi 
dell'intervista per condur¬ 
re le indagini nella nuova 
direzione. Facile più del 
previsto è stata l'Identifica¬ 
zione della * Bianca », ba¬ 
sandosi sulla sua origine 
trentina. 

Dalle prime informazioni 
che ho attinto nell'am¬ 
biente di Trento c dì Ro¬ 
vereto, è risultato che Mus¬ 
solini conviveva a Milano 
iiell'inverno del '14 con 
una certa Ida Greve Dalser 
di Sopramonte di Trento e 
che da questa aveva avuto 
un figlio. La stessa donna, 
già mas.scii.se a Milano, 
aveva venduto il proprio 
€ istituto d'estetica femmi¬ 
nile » e aveva impegnalo 
fin l'ultimo risparmio nel 
finanziamento del Popolo 
cPItalìn par aiutare l'aman¬ 
te. Sulla base di (piaste in¬ 
dicazioni mi sono (piindi 
rivolto a Dino Roberto, 
sIIccessivilmente all'inter¬ 
vista. ad agli mi ha rispo¬ 
sto che * non v'è dubbio 
che la giovane donna da 
noi soprannominata "Bian¬ 
ca" sia da identificarsi con 
Ida Dalser ». 

La sposa 
segreta 

Un passo avanti decisivo 
(ìuindi, nel reperimento del 
testimone piu diretto de¬ 
gli inlriahi politici c della 
torbida attività del futuro 
ci lice, ma un passo avanti 
— purtroppo — su una 
strada inesorabilmente 
sbarrata. Poiché tutte le 
altre informazioni che ho 
raccolto su tda Dalscr non 
solo hanno conferii.alo la 
sua morte nel 1937, ma 
hanno anche reso evidente 
l'impossibilità di attingere 
nella nuova direzione di 
ricerca qualsiasi ulteriore 
testimonianza o rivelazio¬ 
ne. Non inutile tuttavia 
anehe ipiesta ricerca 

Mentre infatti andavo 
documentando una pagina 
fra le più vergognose del¬ 
l'attività di Miissnlini co¬ 
me * uomo politico », c 
emerso per suo conto, e 
direi quasi irresistibilmen¬ 
te, una pagina altrettanto 
grave di Mussolini come 
€ uomo privato ». E se rife¬ 
rire su (piest'iiltinia può 
parere — e in parte è — 
min digressione, è pure 
una digressione necessaria 
per definire l'uomo e lo 
sfondo su cui agl. per com¬ 


prendere pienamente il 
personaggio c le sue ijuali- 
tà morali. 

Ida Dalser fu conosciuta 
da Mussolini quando era 
ancora alla direzione del- 
l’Avanti' nel 1913 e fu da 
lui sposata religiosamen¬ 
te nell'autunno del ‘14. 
L'atto di matrimonio fu 
trasmesso, secondo le nor¬ 
me canoniche, al parroco 
di .Sopramonte di Trento, 
località d'oriiiine della 
Dalser, ma per testimo¬ 
nianza dello stesso parroco, 
don Luigi Pedrolli. * veni¬ 
va strappato da gente in¬ 
teressata nel 1925 ». 

Un secondo 
Henito 

Dall'unione di Mussoli¬ 
ni con la Dalser nasceva a 
àlilano VII novembre 1915 
un figlio, iscritto sui regi¬ 
stri anagrafiei col nome 
di Benito Albino Dalser. 
< Se lo fai battezzare, l'am- 
jiiazzo », (piesto fu il com¬ 
mento con eni Mussolini, 
ancora ben Inalano dall'es¬ 
sere « l'Uomo della Prov¬ 
videnza » commento la no¬ 
tizia della nascita. Mentre 
al Popiilo d’Itali.'i si valeva 
della collaborazione della 
« Bianca » che aveva im¬ 
pegnato jiersino j mobili 
per aiutarlo, il futuro du- 
ee già conviveva con *Chi- 
letta » cioè con Rachele 
Guidi, che doveva sposare 
civilmenb' dopo il suo ri- 
ehiamn alle armi d 17 di¬ 
cembre 1915. 

A bbandonata dall'aman¬ 
te (o manto sotto l'aspet¬ 
to religioso), Ida Dalser 
ricorse (die vie legali e co¬ 
strinse Mussolini a ricono¬ 
scere il figlio con atto del 
notaio Unffoli di Monza 
dell'll gennaio 1916 Lo ci¬ 
tò (piindi nuovamente di¬ 
nanzi al Tribunale di Mi¬ 
lano perchè le fosse rico¬ 
nosciuto il diriPo agli ali¬ 
menti c la sentenza del 31 
luglio 1916 risolveva la 
causa a suo favore, con¬ 
dannando Mussolini al i>a- 
gamento mensile di L. 200. 
Il 26 ottobre dello stesso 
anno il Comune di Milano, 
dietro richiesta dello stes¬ 
so Mussolini, rilasciava In 
seguente dichiarazione: <ll 
Sindaco del suddetto Co¬ 
mune attesta che la fami¬ 
glia del militare Mussolini 
è composta dalla monlic 
Dalser Ida c di numero 1 
fiali, ed ha diritto pel pri¬ 
mo lunedi al soccor:o coni- 
plessi eo di lire 7.70 e per 
ogni lunedì successivo di 
lire 2,45 ». 

La suddetta dichiarazio¬ 
ne serviva a Mussolini per 
riscuotere il sussidio mili¬ 
tare per la famiglia costi¬ 
tuita con Ida Dalser, men- 
tre contemporaneamente 
riscuoteva lo stesso sussì¬ 
dio per l'altra famiglia co¬ 
stituita con Rachele! Ed è 
(piesto un particolare sen¬ 
z'altro grottesco in min l’i- 
cenda quanto mai squalli¬ 
da, la quale s'avvhi ormai 
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l.a lettera nella (piale Slii^^nllnl invitava a • careiare in 
falera ■ la madre di sno rialin 


TABACCHI DALL’OLANDA A MILANO PER VIE TRAVERSE 


Scoperta a Genova una organizzazione 
internazionale per il contrabbando 

Dieci persone e tre società straniere sono state denunziate — Verranno 
comminati cinque miliardi di multa — Come si svolgeva il traffico 


GENOVA. 31. — Dieci per. 
sone c tre società str.in’.cre 
sono state denunciate alla 
magistratura italiana per 
evasione di diritti doganali, 
associazione di contrabban¬ 
do. violazione dei sigilli do¬ 
ganali e falso. L’ammoiitiirt 
dei diritti doganali di con¬ 
fine eva.si è di un miliardo 
e 150 milioni, oltre a 69 mi¬ 
lioni di IGE, il che comporta 
una multa minima di 5 mi¬ 
liardi c 750 milioni. L’ulte¬ 
riore indagine è ancora in 
corso, ed è suscettibile di 
nuove incriminazioni. 

Il 15 marzo scorso, l’autl- 
Fta Pietro Giranj di Milano, 
assieme a Giuseppe Piccoli, 
anch’egli di Milano, abban¬ 
donò al p.osto di dogana fran¬ 
cese, avendo notato la pre¬ 
senza di numerosi uflic;.-!!! di 
finanza, un camion targato 
SB 7505, che ri.sultò carico di 
Figarette di contrabbandci. 
Operato il fermo del Girani, 
si potè ricostruire il .sistema 


organizzato per etrettuarc su, 
larga .scala Tillecita attività 

Gli automezzi lasciavan%» 
rOlnnda con carichi di ta¬ 
bacco diretto a Beirut, via 
tJenova Sulla bolletta di ac¬ 
compagnamento era apposta 
lì tìicitur." * prodotti per fu¬ 
matori ». tra 1 quali vengvino 
compresi per la dogana olan¬ 
dese anche i tabacchi Una 
volta superala la frontiera 
francese e italiana di piìntc 
San Luigi in « franchigia ». 
il camion si dirigeva alla vol¬ 
ta di Milano (aveva due gior¬ 
ni di tempo per raggiungere 
il posto doganale di Genova) 
e i tabacchi erano sostituiti 
con sapone c talco. Sulle bol¬ 
lette veniva poi stampigliato, 
con un timbro falso < pro¬ 
dotti chimici ». L’operazione 
.ivcva luogo a Milano presso 
un m.Tg.Tzzmo, situato nelle 
vicinanze del cimitero mo¬ 
numentale, di proprietà di 
.Agostino Zita. 

L’.uitomezzo raggiungeva 


poi i recinti portuali di Ge¬ 
nova o di Livorno e la mer¬ 
ce veniva inoltrata a Beirut, 
dove si trova tuttora imma¬ 
gazzinata. non essendo mai 
stata ritirata. Con questo in¬ 
gegnoso sistema sono stati 
o'Tettuati diciotto trasporti 
per complessive trenta ton¬ 
nellate di sigarette. 

Don Sturzo 
gravissimo 

Il son. Luigi Sturzo versa in 
gravissimo stato nella sua 
stanza nel convento delle mo 
nache canossianc. Egli ha tra¬ 
scorso una notte agitatissima e 
ieri mattina non era neppure 
in grado di dare, come è so¬ 
lito faro, una scorsa ai gior- 
n.ali. Il bollettino medico emes¬ 
so in serata dai modici curan¬ 
ti afferma testualmente: • Le 
condizioni generali nelle ulti¬ 
me 24 ore sono andate grada¬ 
tamente declinando, mentre si 
.accentuano i disturbi del re¬ 
spiro c aumentano le difficol¬ 
ta di alimentazione >. 


Secondo informazioni raccol¬ 
te da un’agenzia, il prof. Ca- 
ronia avrebbe dichiar.ito che 
don Sturzo va lentamente spe¬ 
gnendosi. 

.Anche ieri, al capezzale del- 
l’infermo è stato un pellegri¬ 
naggio di ministri c uomini 
politici. 

U. S.A. 

Giovane negro 
condannato a morte 

MONTGOMERY. 31. — Il 

negro Dremy Aaron, di 23 an¬ 
ni. è stato condannato a mor¬ 
te sotto l'accusa di avere vio¬ 
lentalo una donna bianca. 

II processo è stalo celebrato 
a porte chiuse per evitare di 
far conoscere l'identità della 
donna. Aaron è padre di tre 
figli e la moglie ne attende un 
quarto. 

Durante il dibattimento pro- 
cossii.ale il g.ovane negro si è 
prool.imato innocente. 


perso una sua tragica con¬ 
clusione. Nel '20 Ida Dal- 
sèr ottenne il permesso da 
Mussolini di battezzare il 
figlio nel santuario di Pom¬ 
pei come « Benito Musso¬ 
lini figlio di Benito e di 
Ida Dalser ». E, forse ecci¬ 
tata da questo primo suc¬ 
cesso, insistette nuovamen¬ 
te per avere una più deco¬ 
rosa sistemazione. 

Il 15 febbraio dell’anno 
suddetto, a un camerula di 
Trento che gli segnalava 
zelantemente il fatto scan¬ 
daloso che una certa Ida 
Dalscr « si spacciava per 
sua moglie » infastidendo 
le autorità locali. Musso¬ 
lini cosi rispondeva: < La 
persona di cui mi parli è 
una pericolosa, S(ptUibra- 
ta e criminale ricattatrice 
e falsarla. Un avuto una 
relazione con lei, ho rico¬ 
nosciuto il figlio, ma unti 
è stata non è c non di¬ 
venterà mia moglie. Du¬ 
rante la guerra fu inter¬ 
nata e vessò tutte le auto- 
rilà italiane. Non ti sei 
iiìg(tnntit(ì (piali ficitndola 
per ima s(piihbrata Dim¬ 
mi cosa fa. dove c come 
vlre. Nello stesso tempo 
falla sornealiare e cacciala 
in galera che è il suo po¬ 
sto natnraìe. In le passo 
— purtroppo — 200 lire al 
mese. Dammi notizie su 
(pianto sopra e credimi 
Mnssotini ». 

« Cacciala in galera che 
è il sno po'tn naturale.. 
La frase, d'i.ggliiacciantv 
ririismn, for.sc mai usata 
da un uomo verso la ma¬ 
dre del profino fiolio, do¬ 
veva purtroppo avere un 
lento, ma sicuro adrmpi- 
mcnln, dopo che Massoli- 
ui, divenuin duco, ebbe I 
mezzi per conseguire (pie- 
stn scopo 

Il 19 giugno 1926 In Dal¬ 
ser si presentava dal mini- 
.strn Fedele per reclamare 
i diritti di suo figlio Ve¬ 
niva prontamente arrestn- 
la. condotta in (piestura 
e. dopo la compiacente vi¬ 
sita (Fan medico eenliirìo- 
ne delia Milizia, internata 
nel manicomio pronineia- 
Ic di Peroine (Trento). 

Un'anatogn sorte atten¬ 
deva anche il figlio Benito 
Internalo anche Ini net '26 
nell'Istituto dei corrigendi 
di S. llario di Trento, ne 
scappava buttandosi alla 
disperala nella campagna 
rirrostanle Rngninnin da¬ 
gli agenti, veniva condotto 
al commissariato di poli¬ 
zia (' (pii duramente per- 
('osso allorché si diebiara- 
ra « figlio del dace »; fin- 
c/ié era salvato dull'avv 
Antonio Piscet. avvertito 
del suo arresto da parte di 
un agente del rommis.sa- 
riato, c perfettamente c- 
dotto della triste faccenda. 

Il ragazzo continuò gli 
studi in varie località, 
strettamente sorvegliato. 
Finalmente un annunzio 
della Gazzetta Ufficiale del 
giugno '32 avvertiva che 
« alla persona disposta ad 
adottare Benito Dalscr e a 
ilargti il .suo cognome si 
sarebbe corrisposta la som¬ 
ma di L, 300.000 ». 

Si presentò, come per 
caso, un tale Berardi. vec¬ 
chio amico di Mussolini 
nel Trentino e così da quel 
momento il Benito Musso¬ 
lini junior scomparve c a 
luì subentrò un oscuro 
* Benito Berardi », così o- 
scuro da far perdere qua¬ 
si completamente le sue 
tracce. L’unica notizia cer¬ 
ta è che egli, dopo aver 
prestato servizio In Mari¬ 
na, è stato internato nel 
corso della seconda guerra 
mondiale nel manicomio 
(li Mombcllo e lì è morto 
il 25 luglio 1942. La ma¬ 
dre gli era premorta nel 
manicomio di S. Clemente 
a Venezia il 5 dicembre 
1937. 

Storia 

allucinante 

E' diffìcile usare una pa¬ 
rola adeguata di commen¬ 
to per una storia così al- 
larìnante. Forse sì può 
solo naninnqere che l’inte¬ 
resse di Mussolini di far 
tacere per sempre Ida Dal¬ 
ser non era soltanto quello 
di far scomparire la ma¬ 
dre del proprio figlio, ma 
anche quello di liberarsi 
per sempre d'una testimo¬ 
ne troppo diretta c assai 
incomoda, del suo torbido 
debutto politico. 

Si tratta comunque d'u¬ 
na storia documentabile in 
ogni minimo particolare. 
Poiché, così come l’ho nar¬ 
rata, l’ho trascritta fsalvo 
qualche particolare forni¬ 
tomi da Giuliano Pisccì. 
figlio dclVavv. Antonio 
Pisccl. intervenuto per la 
liberazione del figlio di 
Mussolini) dall’opuscolo 
(li F. Oìosz. Benito Mus.so- 
lini a Trento, edito a Mi¬ 
lano nel 1958. 

Come ho potuto appura¬ 
re neirindagine condotta 
direttamente a Trento, 
< F. Olasz > è lo pseudoni¬ 
mo del prof. Zieger, demo¬ 
cristiano c collaboratore 
delle edizioni delle « Cin¬ 
que Lune». Lo Zieger, più 
che compiere una ricerca 
per proprio conto, ha ri- 
prc.so i dati dagli articoli 
dì R. Paicher, cognato d! 
tda Dalser. pubblicati nel 
giornale L’/Vzione di Tren¬ 
to al principio del 1946, 

Ma anche questo limitato 
alto di coraggio sembra 
sia apparso eccessivo. Cor¬ 
re voce infatti negli am¬ 
bienti bene informati di 
Trento che Fruscolo del 
prof. Zieger sia stato riti¬ 
rato dalla circolazione 
« per ordine di Roma ». Se 
la notizia è esatta, risul¬ 
terebbe che anche II sem¬ 
plice ricordo della sven¬ 
turata madre del figlio di 
Mussolini è oggi perico¬ 
loso. 

ROBERTO B.ATT.AGI.I.A 

(conlinua) 


FORSE STANOTTE IL RIPRISTINO DELL'EROGAZIONE DELL'ACQUA 


I comunisti soiiecituno misure 
per prevenire epidemie u Nu peii 

Un passo dei parlamentari e degli ex consiglieri comunali presso le autorità 
A buon punto i lavori di restauro — La città in condizioni indescrivibili 



N.M’OI.I — Si v(‘M(li‘ ii('i|ii.i adì anuoll (Irlli* slr.ule 


(Dalla nostra redazione) 

N.APOLI, 31. — Domani 
.sera, o al più tardi nella not¬ 
te tra sabato c domenica, 
nelle case di Napoli dovreb¬ 
be ritornare racqua. Guai 
se. per qualche disgrazia¬ 
tissimo imprevisto, questa 
notizia non dovesse puntual¬ 
mente avverarsi: la città c 
allo stremo della sua resi¬ 
stenza e ancora questa mat¬ 
tina altri quartieri, alla pe- 
tiferi:! c al centro sono ri- 
ma.sti privi di acqua, mentre 
dovunque le « fontaninc » 
stradali andavano spegnen¬ 
dosi senza essere sostituite 
dalle autobotti municipali. 

Hiteniamo comunque che 
non esistano validi motivi 
per mettere in dubbio la no¬ 
tizia. E non perché essa sia 
garantita dalla direzione 
(leiracciiiedotto. dal comune 
o dalla prefettura, in rinanto 
le vaiìe autorità cittadine, 
in as.soluto disprezzo della 
st.impa e deH’opinionc pub¬ 
blica non hanno detto una 
paiola né suH’inizio dei la¬ 
vori. né sul loro sviluppo, né 
sulla loro conclusione (in¬ 
credibile, vergognoso, ma 
vero!), ma per il fatto che 
ci siamo personalmente re¬ 
cati ni Ponti rossi e abbiamo 
potuto esaminare la situa¬ 
zione direttamente <in loco» 


Il governo va in ferie 
sino a fine settembre 

/ provvedimenti approvati dal Consiglio dei ministri di ieri - Par¬ 
ziale aumento delle tariffe postali - La riunione di « Iniziativa » 


(!<tii il pimi) .ippi>.i;i;ii> ili-ll.i 
inai:zior.ui/a ilell.i ilireziioir ilr. 
il solidale iiu-iir.oniiaineiilo del 
'Cgrctarlo Moro r le risibili « ri¬ 
serve » della eo'-iddetia siiiisiro 
di ILi»e. il moeniii Segni lia 
ieri (•liiii>i> in bellezza la <na 
sessione estiva c, con cs'.i. i 
primi cinque mesi di sua vita. 

Il Consiglio dei ministri .»i è 
riiinilu ieri ni>inin.i .i Villa Ma¬ 
dama, e ba a'enli.itn innanzi 
liitln ima ndazinne del pre¬ 
sidente miiraltivit.'i svolta dal¬ 
l’intero Gabinelln. In cifre, tale 
ailivii.à è siala end riassniila: 
'2.‘> riimioiii del Con<<iglin dei 
ministri, ebe ba approvalo 2H() 
disegni di legge, 2 deep li-legge, 
T) dei reti presideiizi.ili. 

Il Cnii'iglio Ila »n^•ees^iva. 
melile a'Viillaln lina formale re¬ 
lazione di Pella stille eonver»a- 
zioiii da Ini ai me a llriivelle.s 
con i miiii'lri degli F.sieri ap- 
parieiieiiii ai 't i Paesi del .MK(!: 
Pella ba anrbe riferilo snlb* 
-ne iinpressinni ginevrine. U 
(àinsislin dei minisiri — iliec 
un roiniinir.ilo — ba approvalo 
airnnaniniilà riniposiazioiic ili 
Pella. Dopo lino scambio reci- 
prneo di cnmiralnlazioni. augu¬ 
ri e biiniir ferie — clii; si prn- 
Irarr.iiino praliranieiile lino a 
lllllo M'Ilembre — i inini'lri 'iMIo 
p.i'.salì pipidanii'iiic air.ip|iri>\u- 
ztnne di alcuni di-egni di legge. 
Fra qiirlli di magninre rilc- 
v.inza. rili.inio: 

— due proviedimeiili propn- 
-li da Gonrila per ronlinamen- 
lo professionale dei cìornniisii 
e per Fisiiinzinne ili Corli di 
onore per i reali di dirr.ima- 
zinne a iiirzzn della stampa. 

— un provi rdiiiienio propn- 

'lo da S-iini « .i fai ore» di 
N'.apoli. K cioè: rnnlribnto 

»lraordin.irio al ( omnne di I mi- 
li.'irdi: roniribnio annuo dal 

l'KiO .li l'if»! roninii'iir.ilo alla 
entità della popolazione pre¬ 
sente: .inlieipo •lal.ile dei de¬ 
bili rontraili dal (!omnne ilal 
l*)!!* al lO.iO eoo impesno di 
resiiinzione entro Irenl’anni: 
e<eriizione a spese dello Sialo 
di 2.» miliardi di opere pnh- 
blirbe ed al'ri pallialiii del 
aenere elle senono snllanln a 
mellere ilelle a pezze t, e nean- 
rlie a risolvere .«iiperlìrialtiirnlr 
: problemi p.lrlenopei; 


— .inmrnto delle l.irilfe po- 
'l.ili nrll.i iiiisiir.i clic riporiianio 
qui arranin; 

Fro'egnono iiiianto i leniativi 
di rimeiier pare nrll.i DC. iNell.i 
riunione Ir.i i due tronconi dì 
Il Ini/i.itiia deinorratira » rnnrln- 
sasi a larda iiniie alla Cuinilbir- 
ria, gli amici dell’on. Fanfuni 
hanno formulalo le segiieiili pro- 
po-ie: prima di inltn <• rbindere 
il passalo allraversi» rarcriia/io- 
I ne esplirita del giudizio rbe di 
e‘sn b.i dato Fon. Moro nel »no 
discorso del 3 linilio con ron- 
segiieiile rond.inn.i dei rraiirbi 
liralori e rorrenle invito .ilio 
Oli. F.inf.ini. dì coi «i approva 
l'opera svolta anrbe dopo il 2.'> 
maggio, a presiedere 1,1 prossima 
riunione deiili eleni a Tremo 
nella lista di maggioranz.i ». 

Per qn.inlo riguarda la situa¬ 
zione polìlira, da p.irir dei fan- 
faniani si è proposto di «i rì.ilTer. 
mare la volom.'i dell.i l)(. di ri- 
rrrrare le .illeail/r pio ìilonee 
alle sue ir.idizìonì. alla sita li- 
sionomia. .li 'in*! imprimi pro- 
graimnalirì, pur ammrllrlidosi 
rbe nelle presenti dìibroll.'i il 
p.irlìlo debb.i compiere il do¬ 
vere di sii'Irnere il governo for- 
rii.itt» di drmnrrisiiaiii pi r svol¬ 
gere mi programm.i de st-nza iii- 
Irsr t> romprils.izioni rini forze 
polìlirlir di destra rbe per allo 
nnilairrale •— come ba detti» il 
'i-gmario politico on. Moro — 
liamii» ilrrisn ili dare il loro vitto 
.il govrriio». 

\d ev ilare, in ra-o di raggimi- 
la riromposizioiie della maggio¬ 
ranza di Trriiln il |irmlnr'i di 
m.ilinlesi in fmnrn. gli iitiore- 
volì 'F.imbroni. Ferrari .Vggradi. 
Kadì. (àirti e gli altri ìniziali- 
vi'li rbe respinsero le dimissin- 

ni di Fanr.ioi d.ill.i s,-i;ri-Irri.i 
lianim proposti» rbe gli onorevoli 
Moro e F.inf.ini. .ilbatirali ila al¬ 
tri amiri, preparino imo sehrm .1 
di mi»zione in vi'la del ('ongri's. 
'O e atlend.iiio anrbe in 'i-ilr 
rongre-'iiale alla predisposizione 
della lista di rnndidali da pre¬ 
sentare .al roiigres'O sii'sso di- 
sponi-ndoli liiltì in nnlinr alfa- 
betiei» in ossequio alla libertà 
di -reità ilei deleg.ili. ron Fimi- 
ra ere.'zione lr.idizion.ile ilei se¬ 
gretario iisrenl*-. on. Moro, rlie 
.ivrrbbr il primo pi»>to in li'l.i. 

l II arritrdo di earjtlere poli- 


tiro. rlii‘ si ispir.i essenzialmrillr 
alle linee tr.irriale dall'oii. .Moro 
nel sito recente discorso ai se- 
grrl.iri regionali (> provinciali 
del parlilo, è si.iio ìnrine rag¬ 
giunto. Fìlliziamente è stalo ri- 
ronesfinlo Forient.imemo « rrii- 
Irisf I » della l)(] nrll’inlrrprei.i- 
zioni* d.iia all esso da De Ga- 
speri, vale a dire ili mi parlilo 
di centro rbe marei.i verso sìnì- 
sir.i. Ml’on. Moro è stalo d,ito 
inrariro di prosi-giiife in tiin<‘ 
cpiellt' iniziative ebe egli riterrà 
opporliine per giungere alla rì- 
qirilirie.i/ione unitaria della 
maggior.mz.i dei eongressi di N.i- 
poli e di Fremo. I.'on. Moro 
pnmderà eonlatio i-im Fanfani. 

Le tariffe postali 

Ecco filine il Consiglio dei 
ministri ha proeediiio ieri nlla 
moditlea rii diverse voci delle 
tariffe postali c tclegrallelie 
l•|>n deeorrriiz.a rial primo rii 
sellcmbre 1959. Sono esclusi 
rialFaiimcnto le tarifTn per le 
lellcre. rhe rimangono al li¬ 
vello attuale rii I,. 25. quello 
per le cartoline iiliistrutc. che 
rimangiiiio rii L. 15. c quelle 
per i higtictil postali, che ri- 
niangoiin a I.. ,“10. I,a tariffa 
delle cartoline rii Stato c ricl- 
l'indiislria privala viene por¬ 
tata a L. 23 (a I,. 50 se con ri¬ 
sposta pagata); (|iiella del par- 
rhl viene aementata di !.. 80 
per i parchi fino ari un kg., di 
!.. 50 per parchi fino a 10 kg. 
c di !.. .10 per pesi superiori; 
la tassa rii emissione del va¬ 
glia rii importo superiore a 
L. 20.000 è stata aumentala rii 
!.. IO (per I vaglia a taglio fis¬ 
so la lassa è siala ridotta rii 
I,. 10): la tassa per vcrsanicn- 
11 In conio corrente è stala 
portala a !.. 20. Il numero mi¬ 
nimo di parole tassabili per i 
lelegrainml è stala piirlala ria 
13 a IB r eonsegiientemrnle la 
Lissa relativa è siala fissala 
in L. 230. 


Nel t.nrdo pomeri.egio era 
nltini;it(» il «raccoiclo* in 
tubi (Il cemento centnfiisa- 
to — lunf’o oltre 40 metri — 
che .si inncst.i. a valle e a 
monte, in tliie punti del col¬ 
lettore centrale isolando co¬ 
sì la p;irte lesionata. Anche 
il tratto danncrtKiato. co- 
nuinquc, è stato rallorzato 
da una < anima » di tubi in 
.icciaio. L’aciiua questa sera 
veniva immessa nel < lac- 
cordo » in cemento e dopo la 
(nova di resistenza e le varie 
analisi chimiche (che dure¬ 
ranno almeno 24-30 ore) en¬ 
ti era nel normale circuito di 
distribuzione. 

Bisogna dire che jtià oggi 
avremmo potuto avere l'ac¬ 
qua nelle ca.se di Napoli se, 
per un imilinteso dovuto ad 
una sciocca concorrenza che 
esiste tr.i Cas.sa del Mezzo- 
gioino e dilezione dell’ac- 
quedotto — entrambi impe¬ 
gnati nei lav‘.»ri ai Fonti 
lossj — ieri pomeriggio non 
fosse shucc.ito dalla s chiu¬ 
sa » del collettore centrale 
im potente getto d’accpia che 
ha arrestato pci (lualchc 
tempo 1 tavoli. 

L;i fase iiiù acuta della 
tiagedui di N':ipoli si avvia 
così a conclusione '! Si, ma 
ad una condizione: che le 
.uitorità cittadine c govcr- 
iKitive intensifichino le nii- 
siiie straoidmarie c di emer¬ 
genza necessaiie in una città 
(li un milione e mezzo di 
aliitanti rimasti per ben set¬ 
te giorni senza un filo d’ac- 
ipia Se queste misure non 
saranno pie.-^e, e tiilte, o 
’nassicciamonte. c tempesti¬ 
vamente, la tragedia di Na- 
[loli corre il rischio non già 
di concliider.si. bensì d’ag¬ 
gravarsi. Ci riferiamo al pe¬ 
ricolo di lina epidemia. Sul¬ 
la città grava — letteral¬ 
mente — im alone di miasmi 
'••respirabile Le strade, arse 
dal sole, sono ricoperte di 
polvert», i vicoli sono presi 
(l’assalto da migliaia di mo¬ 
sche. Le fogne, ingorgate in 
più parti per ninncanz.a di 
accpia. spremono dai chiusini 
il loro lezzo irrespirabile. I 
luoghi dei mercati, da quello 
del pesce a Porta Capuana e 
a Porta Nolana a quelli della 
verdura e di ogni genere 
commestibile, sono invn.si da 
rifiuti e da scoli limacciosi. 
In questa situazione, e in 
pieno agosto, ogni malanno 
puf) esplodere, anche dopo 
qualche settimana (il perio¬ 
do dell’inciibazione ò pur¬ 
troppo perfido o lungo). .A 
(piesto proposito due dele¬ 
gazioni di parlamentari e di 
ex consiglieri comunali del 
PCI si sono recati stamane 
dal Prefetto e dal dirigente 
deirnfficio .sanitario del co¬ 
mune. prof. .Albano, per ri¬ 
chiedere — oltre alle ne¬ 
cessarie misure di approv¬ 
vigionamento idrico ancora 
per queste ultime giornate — 
massicce o organiche misure 
di prevenzione igicnico-sa- 
nitarie. Immissione d’acqua 
(Fogni tipo (compresa quella 
m.ariiia per la zona bassa 
della città) nelle fogne; di¬ 
sinfczione delle zone dei 
mercati e dei luoghi e dei 
mezzi pubblici oltre che di 
tutte le strade cittadine; in¬ 
terventi particolari nei quar¬ 
tieri più popolari, dove il 
tifo è pr.Tticamentc un feno¬ 
meno pciAnanentemcnte en¬ 
demico: queste sono le prin¬ 
cipali richieste avanzate dal¬ 
la delegazione del PCI alle 
autorità comunali c prefet- 
t tizie, dopo l’analogo passo 
fatto presso il ministro Segni. 
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I comizi del P. C. I. 


Incontri con personalità italiane 
dei par tigiani della pace so vietici 

La delegazione è ripartita ieri da Ciam- 
pino — La Pira si recherà ncll’U.R.S.S. 


E' pirt.;.! ier; mattina da 
C;ampino l.a de!rg.iz-one del 
mov:mento sov.rfco della pa¬ 
ce che è stata o.^p to por d.ec. 
g:orni dei Comitato '.‘.ìlano 
della pace L.a delegazione, 
gu.dnt.i .ial noto poct,-. sovic- 
t.eo X co;.ì B.ìj.-m. dcput.ato al 
Soviet supremo, h.ì tenuto con 
gli organi dir.genti del movi¬ 
mento it.diano ruimom di la¬ 
voro che hanno perniesso un 
.approfondito scambio d: espe- 

r. enze. Ess.a ha incontrato inol¬ 
tre uom.ni poiitiei. scienzia¬ 
ti. dingenti provinciali e na- 
z onali del movimento cd ha 
vis.tato diverso c.ttà italiane 
in Sardegna, in Emilia, in 
bombarvi.a. nel Veneto c in 
Toscana. 

D 1 particolare importanza 
sono st.at; gli incvintr; con gl- 
onn. Morz.'.gora e Leone pre- 

s. vienti del Senato e viella Ca¬ 

mera de: deputati, con il viv'e 
presidente della Camera on 
T.ìrgett:, eoi presidente del- 
i’ L’m i»no I n t e rp.-ì rini e n t .a re 

on Co.HaCv'i P sancì!:, con l’on 
Cer.oni. p.-es.dente de'.l'Assem- 


b!ea regionale sartia, con sin- 
dac; e pres-v-ìent: vii .amm.ni- 
^tr.az.oni prov.nc.r.I: .ì Bologna. 
F.renzo. Ravenna e a!’re ciit.à 
L.arga eco siiFa st.mp.ì ha 
avuto il r.cevimcn'o che co¬ 
mune d: Firenze h,a offerto .a 
deieg.at: soviet’ci: in ta.e r ce- 
vimonto 1 V ce vi rettore della 
Pravda Gorriounov ha conse- 
gn.ato al comm..<33rio dot! Sa- 
lazar un omagg.o delia citta d: 
K.ev L’on. La P.ra ha accom¬ 
pagnato l'offerta d: alcun; don 
deda c.ttà di Firenze ."dio c.ttà 
di K.ev e d. Mosca con un 
commosso .appello aH’mcontro 
tm Est ed Ovest Cvl alla colla¬ 
borazione delie forze pac.fi¬ 
che: egli SI recherà prossima¬ 
mente nclFL’n.onc Sov.etica. 

l’n r.cevimentvì ali’ambasc a- 
ta deil’URSS nei eorsti dei qua- 
.0 hanno p,*r.ato 1 ambasciatore 
S E, Koc.rev. .'on Bij^n. i. 
(en. Spono scgret.vr.o generale 
dei com.tato delia p,'»vV. ha r.ii- 
n.to attorno alia deleg.aziono 
un folio numero d. rg"-''5n.viit.N 
deil.'i poi.t.ca e dc'-la cultura. 


Per ana nuova maggioranza 
democratica, per ana politica 
di pace 

Con molto successo conti¬ 
nuano a svolgersi le mani* 
festazìoni per il < Mese del¬ 
la stampa comunista •. La 
maggioranza delle Federa¬ 
zioni sono al lavoro per rea¬ 
lizzare le -Feste dell’Unità- 
in ogni Comune, frazione, 
borgata, feste dì sezione e 
di cellula. 

Tra le centinaia di mani¬ 
festazioni che si tengono 
oggi e domani (a Bologna 
e Milano se ne svolgono ri¬ 
spettivamente 58 e 51) fanno 
spicco le seguenti: 

Oggi 

NAPOLI: on. Arenella 
BACOLI: on. Fasano 

Domani 

ROCCAGORGA (festa prov. 
dì Latina): Enrico Ber¬ 
linguer 

ROVIGO; on. Ariamoli 
COMO: on. Scarpa 
S. ANTIMO: on. Arenella 
CASTEL D’ALPI: on. Botto- 
netli 

CORATO: Boracclno 
ALTAMURA: Clemente 
COGRUZZO: Carretti 
AUDRIA: Di Molfetta 
S. MICHELE: Franchiolla 
BORGO TREBBIA: Dina 
Forti 

FIDENZA: Dina Forti 
BARICELLA: Chini 
FELINA: sen. Marabìni 
PEGLI: on. Minella 
S. RIGO: Medici 
TAVERNUZZE: on. Mazzoni 
PALO DEL COLLE: on. Mo¬ 
sto 

CASTEL SAN PIETRO: on. 

1 Nanni 


GENOVA-MURTA: Nobera- 
sco 

CIVITAVECCHIA: Poletto 
S. GIOVANNI: Rinaldi 
CASTEL D’ARANO: sen. 
Sacchetti 

ORGOSOLO: on. Sotgiu 
PADEMO D’ADOA: Torto- 
rella 

MAGLIANO VENETO: Via- 
nello 

VILLAGGIO SAN MARCO; 
Vianello 

Lunedì 

LIVORNO: Laconi 
MOLINELLA: Vicchl 
Nel quadro del - Mese del¬ 
la stampa • questa sera a 
Casteinuovo Val di Cecina il 
compagno Benocci parlerà 
sul libro di Boffa ■ La gran¬ 
de Svolta >. 

Manifestazioni per la lotta 
autonomista in Sicilia 


FRANCAVILLA: on. De Pa¬ 
squale 

ISPICA; on. Failla 
MILAZZO: Sacca 

Domani 

PACHINO: on. Bufardeci 
COMISO: Cagnes 
CALTANISSETTA: on. Cor¬ 
tese 

AVOLA: on. D'Agata 
GIAMPILIERI: on. De Pa¬ 
squale 

MODICA: on. Failla 
GELA: on. Faletta 
VITTORIA: Iacono 
MAZZARINO: on. La Marca 
SCICLI: on. Nicastro 
VERIA; cn. Prestipino 
S. CROCE: Rossitto 
RAGUSA: Traini 
TAORMINA: on. TueeaH 
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Il menabò 


Con questo titolo, • legato' 
lalla reali/.zazione (I' 

o‘'ni lavoro editoriale o "ior- 
nalistieo », l’editore Ciiiaii- 
di presenta la sua nuova ri¬ 
vista, elle è nel eonteinpo 
una vera e propria eollaiia 
letteraria. 1^* interessante 
elle tale projtetto sia sfjor- 
;;ato da due serittori operan¬ 
ti, e non soltanto sul piano 
nazionale: Vittorini e ('al¬ 
vino. E che siano questi due 
serittori a rieonoseere Li de- 
eadeii/a, non sido, ina so- 
lirattntto a volere andare 
avanti, alla Inee del ‘■ionio, 
'rutti e due, Idio Vittorini e 
Italo (-alvino, lianiio scritto, 
se non addirittura preso lo 
avvio Mille colonne deH’l’/ii- 
(l'i, al tempo di Cesare Pave¬ 
se, poi hanno voluto ricer¬ 
care altre sirade, in taliini 
momenti anche con rotliire 
profonde, la'aiio con noi 
(piando la vm-e unitaria del¬ 
le masse scuoteva il M'uj^o 
debili individualismi tiranni; 
(piando, al vaj^lio della lol¬ 
la. si era rieonoseinf i jicr 
« l’omiiii o no ». ed ora che 
la eon^iiira dei reslaiiraloi i. 
in politica come in arte, tor¬ 
na a oslae()lare da oeni par¬ 
te il ('ammiiiare del tempo e 
deiriioiiio, il ritorno di (pie- 
sti serittori. con // iiìtiiiihn, 
al loro jiosto di lotta contro 
h‘ diseriniiiia/ioni e il con¬ 
formismo ci pare huon sc- 
;;iio. Se non altro congeniale 
alle attuali csii;enzc. 

(.tnesto non vuol certo di¬ 
re che siamo in tulio d’ac¬ 
cordo con le posizioni c le 
l(‘si esposte nella jiresenta- 
•zione della rivista. C-i sono 
in (piesla sinlelic:i eiiimci.i- 
zione parli che “iiulichiamo 
positivamente, come il ripu¬ 
dio « dei continui rÌHur>>ili 
e rt'viixils e riv(d;;inieiil i 
avan»uardislici », e parti 
che ci lasciano perplessi, co¬ 
me altre che ci trovano fraii- 
camenle dissenzienti, (die 
cosa si intende per contra¬ 
sto tra « accelerato sviluppo 
in senso verticale della cul¬ 
tura scienlilìca e della tec¬ 
nica » e crisi della lettera¬ 
tura? (Quando mai si è de¬ 
terminata la decadenza « del- 
l'individiio come eroe » (fal¬ 
lo storico che ri.mianla in 
jiarticolar modo la sorte del 
romanzo) se non allorclu- 
l'individuo, non volendo vi¬ 
vere nel suo tempo c parte¬ 
cipare sempre in termini di 
coscienza alle azioni collet¬ 
tive, si è autodistrutto o si è 
messo ai mar^’ini della vita, 
in posizione di comodo? 

Ma la presentazione si 
esprime soprallutio e me.ulio 
con rcsem|iio delle liad iitle 
pa;^ine del Mcmihò. l.’inipor- 
tante è che la nuova rivista- 
collana, per sfuCiiire al pe¬ 
ricolo deirecletlismo, <‘hc 
sarchile senza diildiio esizia¬ 
le, non si rinchiuda in chie¬ 
suola, non diventi resiires- 
sioiie di nuclei isolati e per- 
cii'i impotenti. 

(’onforla a questo propo¬ 
sito il vedere uniti nella di¬ 
rezione del Mt’iinhò due 
scrittori cosi diversi come 
sono Vittorini c ('alvino, 
(.lueslo primo fatto dovrehite 
essere parafulmine contro le 
esclusioni, per un dihaltito 
fecondo, ])er una scelta che, 
superando le (lersonali incli¬ 
nazioni c le sin;joIe lem.iti- 
che, allarghi il campo ed in¬ 
dichi. a chi lesse in Italia e 
a chi scrive, un polo d’orien¬ 
tamento fertile. 

Ma. fallo il discorso s('ne- 
rale, che cosa dire del con¬ 
tenuto di (pieslo primo nu¬ 
mero del Menabò? Dimenti¬ 
cheremmo il mcslio se non 

10 facessimo, sia iiiire hre- 
vemenlc. 

Anzitutto c’è nella rivista 

11 romanzo di I.iieiano Ma- 
stronardi II calzolaio di Vinc- 
l’ano. Non si fa certo frdica 
a riconoscere che sj tratta di 
un inizio importante. I' non 
sarà male collcsarlo siihito 
non soltanto alle lettere che 
Vittorini ;dlci!a al romanzo, 
ma anche .airarlicolo dello 
stesso Vittorini. Parlato r 
Metafora, piuttosto difVicilc 
per la scrittura, ma che ri 
fa vedere Vittorini .dio spec¬ 
chio. attaccato alle sue pre¬ 
cise scelte Icttcr.iric. dove 
insiste sulla necessità per 
o^ni scrittore dì coiupiislarc 
un proprio linima'-'sin. pas¬ 
sando attraverso il parlalo 
per s.ipere nel tempo volu¬ 
to trasformare il reale, con 
la fantasia creativa, netrir- 
rc.de attraverso la mct.ifora. 

II rom.inzo di Mastro- 
nardi risponde certamente 
e positiv.imentc al primo 
(picsito, anche se per arri- 
'are .a risolvere il secondo 
il cammino è appena :»cccn 
nato. Diremmo che il suo 
lombardo italianizzato ha 
qià superato la fase del scr 
co. per .arrivare, al dì là de' 
dialetto, al parlato. !■: il te¬ 
ma, la vicenda, il clima. i 
personacci del romanzo so¬ 
no tulli vivi. I.’amhìcntc del 
r.irlii’ianalo vicevanese che 
tende ad industrializzarsi è 
inquadrai,•» o scoperto non 
soltanto con ocni attenzione, 
nia in modo ; da espri¬ 
mere la rc.dlà d’una cill.idi- 
n.i di provincia che vis e nel 
riflesso d’una storia nazìo- 
n.dc spesso vorticosa ed as¬ 
surda. 

Pace a Et Alamein è lul- 
r.dtra cosa. Ma l.de da rav- 
salor.ire la vitalità delle pa-i 
.cine del Menitbò, perché l’^** | f!,* 
.sehisionc di q...'sto dì.trio dì 
CUerr.i di (iiidiano Palladino 
axrehbe nociuto proprio all.i 
rivista-collana. Il deserto, la 
guerra, «li uomini clic l’au- 
toro ci fa conoscere col suo 
lento psicologismo e le sue 
fu.che nei ricordi d’una p.>c- 


sia non ancora assimilata e 
che rimane come citazione 
ai margini del testo, hanno 
lutto il diritto ad una ripro¬ 
va, (|uella che il Palladino 
sles.so, in una lettera a Vitto¬ 
rini, ci promette. 

Il saji.ilio di Michele Ragù 
apiu'ofondisee i temi della 
«Ragione dialettale», r.on se¬ 
rietà di analisi e dovizia di 
rairronli, nel suo stile sem- 
pi'c impegnalo (talvolta sin 
troppo, vorremmo dire), il 
lilorno alla ricerca del lin- 
gu.iggio, ciré una handìera 
della rivista, è a|)|Uuito vivi- 
lìcalore. Forse saretihe stalo 
opportuno non fermarsi alle 
noie in margine su Pasidini. 
ma rifarsi jiiù attentamente, 
dopo (piclla lontana, seppur 
completa, a tutta una (locti- 
mcntaz.ione attuale, e perciii. 
in campo italiano, anche più 
convincente. 

Da ricordare anche Pelle- 
vatnra di tiaerra di (ìiuseppi 
(ììuiiloli, sul (piale saggio ha- 
sti dire che è di estrema uti¬ 
lità per un orientamento in 
(picsIo settore, corrcilalo co- 
m’è della hihiiografia accu¬ 
rata dì Ralfaclc ('.rovi. 

I.’a|)puMtamcuto del Me 
nabò c un appuntamento se¬ 
rio. .Se saprà corrispondere 
alle ludincssc. alle esigenze c 
alle attese, potrà essere un 
ìmportaiile documento per 
domani. 

ii.winE i..-\Joi.o 


KCCO I/ASIA J^OCIAIASTA: 11^ AOSTItO IIKPOIIIAOK] NtlIA.A CIAA K IL VIET ^AH 


‘^Abbiamo entusiasmo da esportare 
ma ci occorrono tecnici e macchine,. 


Il primo paese che, uscendo da un dominio coloniale assoluto, cerca di 
L’enorme prestigio dei comunisti e del presidente Ho Chi Min - Come 
quadri - L’aiuto dell’URSS, della Cina, delle nuove democrazie - Due 


avviarsi sulla strada del socialismo 
si è fatto fronte alla scarsezza dei 
prove decisive per l’unità popolare 


(Dal nostro Inviato speciale) 

DI RI'l'ORNO D.\L 
VIET NAM, luglio 
« Quanto alVcntusìasmo, 
Ile abbiamo perfino da c- 
sportare: quello che ci man¬ 
ca sono le macchine c i 
tecnici »: cosà si limitò ad 
osscrrare il enmpacpio 
Giap, rincitorc di Die» /’liii 
e comandante dell'esercito 
vietnamita, quando qli di¬ 
cemmo, esjionendoqli (pial- 
che osserrazione raccolta 
durante il soqqiorno nel 
suo paese, che ovunque c- 
ravamo stati testimoni di 
un qrande e pernmncnfc 
slancio politico nel popolo 
Giap è un uomo piuttosto 
piccolo, dal corpo che co¬ 
mincia a diventare tondea- 
niante e dal viso aperto, di¬ 
vertito. che sarebbe quello 
di un fanciullo, se non fos¬ 
se corretto di continuo da 
una sfumatura d'ironia ne- 
qli occhi. Quella frase, but¬ 


tata là come un paradosso, 
aveva il pregio (li definire 
con molta esattezza quella 
elle è stata in questi anni 
e che nncorn è la situazione 
della lìcpubblicn democra¬ 
tica del Viet Nam. 

Infliicir/a in Asia 

La grande forza di que¬ 
sto sinto, ultimo entrato 
nella famiglia dei paesi so¬ 
cialisti. è essenzialmente 
polificd. Il Viet Nam è il 
primo pdcse che. dopo aver 
sdiiilo per (leceiiiii il do¬ 
minio totale di una pofe/i- 
Z(i (O/od/dle. cercd oggi di 
avviarsi sulla strada del so¬ 
cialismo Di (/di rinfluenza 
che, anche s,* piccola, esso 
ha nel sud-est asiatico. Il 
popolo si è liberato nel mo¬ 
do che tutti conoscono. La 
sua è stata una di/feiificd 
giierru nazionale e conta¬ 
dina che ha saldato in no¬ 
me dell'iiidipeiidciiza tutto 
ciò che ri era di più vivo 



SK.ATTI.E — ('aldu accoclicii/a li.n riccviilo 
VIsscii. Il • vecclild Bini: ■ presenzierà ad 
plani sporlivi 


Bins Crosby da Miss Ilawdy, la liella Patricia 
una nianifestazinnc di sci aciiiiaticn c di idra- 

(Tch'foto) 


nel paese. Quella lotta si 
è svolta dal principio alla 
fine — ma soprattutto dalla 
Itivoliizionc dell'agosto del 
'5-1 — sotto la guida del 
Partito del Lavoro, che è 
il partito mar.vista-lenini- 
sta del Viet Nam. Il pre¬ 
stigio così conquistato dai 
comunisti, innanzitutto fra 
i contadini, che sono più 
del 90 per cento della po¬ 
polazione. noi fra oh operai 
e gli intellettuali, resta for, 
tissimo e indiscusso. Ilo Chi 
Min è una specie di Gari¬ 
baldi vietnamita, un presi¬ 
dente contadino che anche 
nel suo palazzo di Hanoi 
conserva la niubba indossa¬ 
ta iiclld (liiinqld. il Imioii ciò 
Ito che tutti i villaoai han¬ 
no conosci II to. L’i'iit II s'iis ino 
della passata lotta non si e 
spento. Lo abbiamo letto 
sul viso di quelle cinque o 
SCI operaie della ininiera 
aU'aperto di Campila, tut¬ 
te sporche di carbone, che 
sotto una pioqnia torrenzia¬ 
le — una delle prime dilu- 
viaiiti ^grandi poigiie^ dei- 
restate tropicale — coiiti- 
iiiiavano imperterrite a 
parlarci del loro lavoro e 
della loro esistenza, a strin¬ 
gerci le munì, a proporci 
persino di scendere lungo 
una ripidissima scarpata 
per mettere in moto un 
meccanismo. indflico in 
(/nel momento, il; cui tut¬ 
tavia erano fierissime. 

Ma il passato coloniale 
del paese pesa ancora sul¬ 
la vita di tutti e crea alta 
iiiovane repubblica le maq- 
ginri difficoltà. I*er chi an¬ 
cora nutrisse illusioni sul¬ 
la reale sostanza del colo¬ 
nialismo. una visita nel Viet 
Nam sarebbe salutare. Do¬ 
po settant'anni di domina¬ 
zione i francesi se ne so¬ 
no andati lasciando un pae¬ 
se senza tecnica, senza qua¬ 
dri. senza istruzione, senza 
traccia di vivere moderno, 
che non fosse la villa di Ha¬ 
noi con l’aria condizionata 
per l’alto funzionano o la 
ferrovia capace di succhia¬ 
re al paese la sua produ¬ 
zione. Il Viet Nani non eo- 
uosceva neppure le sue ri- 
sor.se naturali: oggi ancora 
le conosce solo in misura 
mollo limitata l.e miniere 
e le poche officine esisten¬ 
ti furono abbandonate in 
condizioni di assoluta inef¬ 
ficienza. Nelle risaie l'ac¬ 


qua continuava c continua 
ad essere pompata col vec¬ 
chissimo sistema ilei sec¬ 
chio ritmicamente immer¬ 
so, alzato e rovesciato da 
due contadine per mezzo 
di una corda che sincroni- 
canicntc esse tirano ed al¬ 
lentano. Di tutte le defi¬ 
cienze quella che ancora 
oggi pesa in misura più 
ossessionante c drammatica 
è la scarsezza di macchine 
e di quadri, l.e miniere di 
carbone lavorano senza in- 
gcgiiieri. I pochissimi tecni¬ 
ci (fcpono occuparsi di mil. 
le cose. In tutto il nord, al 
momento della liberazione, 
vi erano solo 900 specialisti 
con i.sfrnciom* ,sii|)i’riorc. 
(lei tpiali la metà medici o 
avvocali: fili ingeipivri erii- 
iio in tutto una quaranti mi. 
i teeniei di nn-dia iiualifica 
seicento. Mandare avanti 
un /nies',' con (piesti mezzi 
doveva sembrare una scom¬ 
messa senza speranza. 

Vita nelle eiltà 

/ francesi erano, del re¬ 
sto. assolutamente persua¬ 
si che i vietnamiti avrebbe¬ 
ro fatto fallimento non ap¬ 
pena fossero entrati nella 
città: ancora nelle camiui- 
gnc. dorè erano le loro basi 
rivoluzionarie. inde va no 
cavarsela — lo avevano di¬ 
mostrato In guerra — inn 
nei ventri urbani sarebbero 
stati incapaci di assicurare 
la normale esistenza e l'ap- 
lirovvigionamento. I primi 
anni del nuovo .S'tn/o furo¬ 
no effettivamente durissi¬ 
mi. Mancava Millo. Eppure 
la previsione francese non 
si è avverata. L,- città ricl- 
namite vivono. Vi sarà 
(pialche bar in meno e itiial- 
chc vecchio albergo un po’ 
jiiù trasandato, ma in eom- 
penso certe officine produ¬ 
cono più di quanto non fa¬ 
cessero con i francesi. H 
cementificio di Haiphong, 
che il proprietario abbando¬ 
nò nonostante le buone 
condizioni che gli erano 
stale offerte, esporta di 
nuovo i suoi prodotti. Il 
porto della città è aperto 
a navi di molti paesi. Al¬ 
la birreria di Hanoi han¬ 
no imparato dagli e.sperli 
cechi come st fa fumiona- 
rc una impresa di quel ti¬ 
po e in birra continua ad 
essere messa in vendita 
nelle vecchie bottigliette 


COME BERE, QU ANTO E QUANDO SECONDO IL GIUDIZ IO DEL MEDICO 

Contro In cnliirn estivo 
niilln megrlìo dcll^ncqun 

La bibite più allettanti dissetano solo in {pianto eonteiifrono acqua - Le bevande caldea 
airemlo come anestetico sulle terminazioni nervo.se, sono particolarmente efficaci contro la .sete 


E’ ri.<aputo che contro il 
calore cccc.s.sivo Forgani-smo 
mette in alto un suo mecca¬ 
nismo di clife.sa costituito in 
prev.alenza dalla sudorazio¬ 
ne; ciiie.sta pero .significa una 
perdita di liquido die. pe: 
non provocare disturbi, devc- 
c.ssere riparata con ingestio¬ 
ne di altro liciuido. ?3cc.i 
dunque intervenire la sete, 
appagata la quale. Forgani- 
smo può ricominciare a di¬ 
fendersi dal c.aldo emetten¬ 
do nuovo sudore. Ma non si 
crea così un circolo vizioso’ 
In altri termini: più si beve 
e più si suda oppure più si 
suda e pòi si beve? 

Per rispondere a un tale 
quesito càie può apparire fu¬ 
tile. ma e tuttavia di pratico 
interesse nella quotidiana 
( anicola che ci delizia, oc¬ 
corre rendersi conto del fe¬ 
nomeno della ?:ete Si sa che 
essa insorge quando Forga- 
n.‘=mo tia bisogno di liquido 
o perche ne ha perduta una 
certà quantità, come avviene 
col sudore, con la diarrea, 
col vomito, con la febbre, o 
perche una certa quantità é 
stata fissata da qualche so¬ 
stanza (cloruro di sodio) co¬ 
me Oliando si mangia con 
troppo sale. Noi non saprem¬ 
mo di dover correggere la 
pocertà di liquido se non ne 
fos-imo avvertiti da una par¬ 
ticolare sensazione; la sete 

Strane esperienze 

Tale sensazione è dovuta 
al fatto che con la ndiizi.a- 
ne della quantità di liquido 
di cui può disporre l'organi¬ 
smo vengono a ridursi le «e- 
c-ezioni e soprattutto la se¬ 
crezione salivare che man¬ 
tiene «sempre umide bocca e 
rince I.a riduzione saliva¬ 
re. diminiien.io questa umi¬ 
dita, provoca uno stato irri¬ 
tativo delle terminazioni 
nervose sensitive della mu¬ 
cosa orale e faringea Tali 
terminazioni ner\-ose sensi¬ 
tive. mute finche sono lubri¬ 
ficate, col ridursi della secre¬ 


zione salivare (che è un se¬ 
gno locale di una carenza 
generale di liquido in tutto 
l’organismo) subiscono una 
specie di attrito per la mino¬ 
re lubrificazione, vale a dire 
si irritano trasmettendo ni 
centri tale stato irritativo 
come sensazione di sete. 
Quanto maggiore è la man¬ 
canza di liquido da parte 
dell’organismo tanto più di¬ 
minuirà la secrczioiio saliva¬ 
re con un senso di dissecca¬ 
mento più pronunziato da 
cosiddetta arsura) e tanto 
più intensa sarà in definiti¬ 
va la sensazione di sete, d 
bisogno assoluto di liere. 

Che lo co.se si svolgano ap¬ 
punto così è dimostrato da 
una convincente esperienza 
se un cane assetato da diver¬ 
si giorni si mette vicino a 
un recipiente d'acqua dopi» 
avergli però pennellato La 
mucosa della bocca e della 
faringe con una soluzione di 
cocaina (dopo cioè avergli j 
.anestetizzato le terminazio¬ 
ni nervose boccali e farin¬ 
gee) il cane, che pure d.i 
ilversi giorni non ha inge¬ 
rito alcun liquido, rifiuterà 
di bere c. prolungando 
Fesperienza. potrà anche 
morire di sete senza saperlo, 
cioè morire per mancanza 
del liquido necessario al su.* 
.organismo a cui non pro\-ve- 
de perche non avverte la 
sensazione della sete 

l'n’altra esperienza ugual¬ 
mente dimostrativa con.siste 
nel tenere un cane per diver- 
!si giorni senza mai dargli da 
bere e quando lo si può con¬ 
siderare ben bene assetato 
praticargli una somministr.i- 
zione endovenosa di quella 
quantità di acqua di cu. 
ha presumibilmente bi.'.onno 
Dopo di che se gli si pone 
accanto il solito recipiente di 
liquido, il cane non berrà; 
pur non avendo bevuto per 
tanti giorni es.so non ha più 
sete dal momento che l’ac¬ 
qua ò stata già introdotta nel 
suo organismo per via endo¬ 
venosa. 

Quando noi abbiamo sete 


po.ssianio dunque calmare 
questa sensazione anclic sot¬ 
toponendoci ad una iniezione 
endovenosa di accjua. ma è 
jiiii semplice, ed anclic più 
gradevole. Iieie .Stabilito co- 
.si che uii.i bitiita è prefe- 
ritiile ad una endovenosa, 
aggiungiamo jick» clic nel 
/jieiio della calma estiva non 
conviene lieie troppo, nè tie- 
re trop/io iii una volt.a. ne 
lierc Iì(|iii(li troppo freddi 
Le tievaiide ecee.s.s iva men¬ 
te gelate p(>.->.sonn nuocerr» 
per due motivi, sia per la 
irritazione dell’apparato di¬ 
gerente con la conseguenza 
di dolori addoniinali o peg¬ 
gio. sia per possiliili (benctie 
noeo fie(iuentil fatti conge- 
'ti\ I delle nnicose respira¬ 
tone 

La sudorazione 


Se quando si ha sete ci si 
limita.'Se alFaccpia forse -si 
conscrveretibe il senso della 
misura e. placata la .sensa¬ 
zione di ti..'Ogno. non si an- 
tlrebbc oltre. Ma d'estate s’ 
ricorre alte bibite più sva¬ 
riate il cui sapore gradevole 
induce ad ingerirne in misu¬ 
ra superiore al bisogno 
Spesso infatti è sufTiciente a 
calmare la sete mezzo bic¬ 
chiere d'acqua, invece si en¬ 
tra :n un bar c si prende po¬ 
niamo una birra che costi¬ 
tuisce una quantità di liqui¬ 
do por lo meno triplo di 
c/uella necessaria e nessuno 
naturalmente si sogna di la¬ 
sciarne una porzione. Cosi in 
clTetti si beve troppo ed è fa¬ 
cile capire che se in condi¬ 
zioni dj normale disjxinibil’.- 
tà si suda, a difesa del caldo, 
avendo l'organismo una di¬ 
sponibilità di liquido mag¬ 
giore SI siulerà più profusa- 
mente. Il che farà tornare la 
sete c il ci.'colo vizioso non 
avrà termine. 

Peggio avviene se quella 
quantità di liquido, anziché 
berla poco alla volta, nel cor¬ 
so di tin certo tempo, la si 
tracanna di colpo. A parte 
la eventualità di provocare 


dilatazione dello stomaco, 

(|uando il beverone .sia ve- 
ranicnte notevole, c certo 
càie imponendogli un ecces¬ 
so di liiimdo si esercita unaj/ioni 
sorta di \ iolcn/a siilForgaiii- 
smo .ill.i (/naie (jiiesto reagì-jcauii'ola 
sve Iilieiaiido-eiie al più pre¬ 
sto attr.icei o Furmazume oleici 
la siidor.i/ione. jier cui il li- 
(piido ste.s.'o tim.scc col pa.s- 
sare attiaver.-.o di noi senza 
inipregii.iie i te.-'Uti. Dopo 
di die torna la sete e siamo 
ancora d.accapo 

n qiie'-ito rii/iale quindi he Li 


({uaklie tempo im pn’ d’ac¬ 
qua. o meglio im ijcv/etlo di 
ghiaccio, m lioet.T jier man¬ 
tenere umettate le terinma- 
neivose, come Usano 
molli sjMiitivi (àie. s(,tto la 
ll(•ll vogliono gon¬ 
fiarsi (Fae(|na ne e.s/ior.si ad 
SI (Il siidoie Con abbon¬ 
danti lieviite. 

II fieddo .scrve ainàie conii- 
Iancsieticr» diàle teiminazioni 
Inervo-c. e jiiìi ancora del 
1 fi eddo serve il eahio. Ecco 
hil)i;;) e (iiu gra- 


iion esiste poiché sono veri,dita quando c fresca, ma 
tutti e (hie I lei mini del que-i/nù dissetante ancora (piandr- 
sito ste.ss.,; (• velo che piu s* e r.ald.T. Tlie o ralle leggeri 
beve e pai ^i suda ed è an-, 

(àie vero « he jnù si suda eì 
pili si t>e\e K l allor.a coni*, 
regolarsi? 

Evitale di l»ere molto so¬ 
prattutto dui.Ulte I pasti pe; 


non o-,t,(CoIare il processo 
digestuo tkre meglio net- 
Finterv.dlo fra i pasti c sem¬ 
pre in (/ii.inUtà non eccessi- 
\’a preferend(* Fingestione 
frazionai .1 m più riprese. In 
quanto alla lievanda da scc-i 
glicrc non conviene " 


o caldi costituiscono Fidealc 
' I( Ito bevande dis-etmitì- pt», 
iF.ici/iia che conteng.jiio. per 
'la If’ro f/iiantita non rrcessi- 
v.i. i/crcJie slimolano la se- 
cie/ione salivare e perche, 
essendo caldi, esercitano ef¬ 
fetto se/Jativo sulle termina¬ 
zioni ncrv(»se sensitive. 

t.'n j azione leggermente 
.m(5tel:ra svolge anche In 
affa’to! ^ perciò le mentine 


seguire gl'intcressali sugge¬ 
rimenti piibtilicitari. Nessu- 


5i dicono dis.-'Clanli. esse pe¬ 
rò ralm.ano la sete prov’vàso- 


na Inlnta c dissetante se non j riamente, ira iKtn ne correg- 


pcr Fnci/ua che contiene. i 

Volendo potenziare l'azio¬ 
ne dissetante naturale dcl- 
Farqnn si può ricorrere allo 
so.'taiizc capaci di eccitare 
la secrezione s.aliv.ire alla cui 
deficienza e dovuta la sensa¬ 
zione di sete Fra queste si>-i 
stanze vi c il tliè e il caffo i 
.Appare ci^'-i razionale il lar¬ 
go u>o di ttie die si fa in 
colonia. 

Spesso dopo avere bevuto 
torn.T ancora La sensazione di 
sete: ciò avviene perchè 
liquido introdotto non lia an¬ 
cora avuto il tempo di esse¬ 
re assorbito e di favorire co¬ 
si la ripresa della .secrezione 
salivare, quindi il senso di 
sete (dovuto alla secchezz.a 
della bocca) si placa mo¬ 
mentaneamente ai pa.ssaggio 
del liquido ma riappare po¬ 
co dopo. Un piccolo artificio 


gcno la cnU'a cioè la maii- 
can/a di iK/uido, quindi da 
sole costituiscono una risor¬ 
sa solo mo.me.ntanca. mentre 
sono più opportune se ag¬ 
giunte ad mia bibita. 

r..\F.T.ANO MSI 


Le costruzioni 
nell'Isola d'Ischia 


utile consiste nel tenere perlmo atto. 


A propongo dtàFrirticalo ‘u 
il [ Isrhi.i rii Rii'C.'trrio I,onio:.e, - 
parsa in qucsia p ig.r. i. Fufti- 
c:o roni.'irio deila I-icco .Ameno 
'terme. sriCKt.ì per 'izioni. e; hi 
milito li:,:» >“er.T re;..j (pii.e 
s ift’mi.', che ; !,',\,,ri di oo- 
str.izio.ie ttfettiiaii nedlso.t 
dai.» S.»cirt.i e d.d suo eor.s.- 
3liere delegalo .Aniolo R.zzo'.i 
sono stati , sc-u:ti - senza il mi¬ 
nimo conir.buto dolio Stato, 
della Ca.'sa per :1 Mezzogiorno 
o di altri »•. Delia qual cosa dia- 


dfilln stampigliatura fran¬ 
cese. Dalle miniere di 
Campila c di Hongag esce 
più antracite di quanta la 
.Sucàctt? de.s miiio.s du Toii- 
kiii non ne avesse ottenuto 
nella sua annata migliore 
(1099): essa trova uno 
sbocco in Cina, nonostante 
In crisi dei mercati mondia¬ 
li. in attesa di essere più 
largamente utilizzata allo 
interno 

Due fattori lifinno con¬ 
sentito ai vietiuiniiti di te¬ 
ner testa alle difficoltà ìn- 
eontrale il giorno stesso 
della vittoria: il loro entii- 
siiismo politico e l'aiiitfi dei 
intesi socialisti. Aldiinmo 
visto ad Hanoi iiii'officiiia 
meeenniea — In prinin of¬ 
ficina del Vivi Nani che 
prodiien miieeliiiie utensili 
— interamente costruita 
lini .'iovietiri. cosi come so- 
vieticii è la fabbrica di cori- 
serre di pesce da noi visi- 
tntii ad Hnipliong. Tedeselii 
sono in vece i biiltelli che 
)>cr questa fabbrica lavo¬ 
rano e sui quali i uietmi- 
miti imparano per la pri¬ 
ma volta ad avventurarsi 
alla pesca in mare aperto. 
l'i (' ini ospedale cccosìo- 
riicco ad Haiphoiig e ve ite 
è uno Iciics'cd ad Hanoi 
SperiiilistI cinesi, .sovietici, 
tedeschi c cerili sono ipii 
per (liiitare la gioriitie re¬ 
pubblica. Molli giovani del 
Vivi Ninn stiidiaiio a loro 
volta iiellv uiiivvr.'iità e ne¬ 
gli istituti di Mosca o di 
Pechino. Ma questo gene¬ 
roso appoggio non .sarebbe 
servito a nulla .se non vi 
fosse stato lo slancio del 
popolo, in passione dei 
quadri che dopo dieri anni 
ili guerra studiano e lavo¬ 
rano senza vacanze e senza 
riposo, la commovente an¬ 
sia di imparare che .si trova 
nel contadino, nell'operaio 
o nel giornalista improvvi¬ 
sato. 

Un paese attivo 

L'esempio dell’istruzione 
è forse il più significativo. 
L'analfabeti.smo paro e 
semplice fa in gran parte 
liquidato mentre si com- 
battern: ma saper leggere 
e scrivere è poca cosa che 
si dimentica presto. Quindi 
oggi i vietnamiti vanno 
ancora a scuola: chi — e 
sono in maggioranza — al¬ 
te elementari, chi invece 
finniche griidino più su. 
Non si nspeltn che tornino 
i giovimi solo dfi Mosca o 
da Pechino: si vuole che 
stiiiliiio ad Hiiiioi. Già esi¬ 
stono iielln cnpitnic una 
unirrrsilà, un istituto di 
medicina, va poìitccniro, 
un istituto di ngronomin. 
un istituto economico, una 
scuoia superiore di peda- 
oogin r iiiin di hcllc (irti. 
Per (illrstirlc si è chiesto 
l'aiuto di professori di al¬ 
tri paesi. Ma intanto i cor¬ 
si sì tengono gin oggi in 
liiupia rietiKimitn, cosa che 
lasciò stupefatti gli india¬ 
ni. i qnnii non sono nncorn 
riusciti a fare altrettanto 
a casa loro. 

Il Viet Nani del Nord è 
dunque un parse che fun¬ 
ziona e che. dopo aver vin¬ 
to la guerra di liberazione, 
ha siipcnitn anche In pro¬ 
va del progressivo avvio 
di lina società parifica, ri¬ 
formata. decisa nd orga¬ 
nizzarsi SII niiove basi: 
prora che nqiti rmnbnlten- 
tc ili irri vi dirà più aspra 
e difficHe della lunga bnt- 
tiiglia condotta (ul armi 
impari uellii giungla n fra 
Ir risaie. Lo slaiirio c l'iini- 
tà politica ilei popnln han- 
tin retto in iliir orrasioni 
derisi re: la prima fu ima 
ondata di settarismo che. 
siibitn dopo In vittoria. 
iivU'altiiaz’onr dvììn rifor¬ 
ma agra ria ri.srhtò di pro- 
rocarv min rutturn con i 
rnntiidini invili r clic do¬ 
vette esser,’ tempestivn- 
rnrntc corretta dal partito 

I.a sreonda fu l'attacco 
portato al partito nel '57 da 
elementi borghesi cd intel- 
Irttaali di destra, che cer¬ 
carono di profittare ili que¬ 
gli errori e di una certa at¬ 
mosfera creata dagli avve¬ 
nimenti di Engheria. ser¬ 
vendosi della stampa pri¬ 
vata. che ancora esisteva in 
misura nbbnslnnz.a notevo¬ 
le, e (fcpii organi su cui si 
esprimono i partiti demo- 
crntiei allenti col I.nn Dong 
fPartito del Lavoro) jp un 
fronte unico .Anche nel 
l'irt Nam quegli clementi 
furono pero i.solati e scon¬ 
fitti. 

Molto basso resta il li¬ 
vello di vita, che è tuttora 
asiatico, inferiore però o 
quello cinese. I vietnamiti 
lo sanno e ve lo indienno 
loro ste.s.si con una cerfn 
tri.stezzn. Le loro preoccn-j 
pozioni dominanti sono sta¬ 
te sinora quelle di ri.solre- 
re appunto alcuni proble¬ 
mi elementari ricevuti in 
eredita dal colonialismo. 

I progres.si più sostanzia¬ 
li potranno venire solo più 
tardi, dopo un grande svi¬ 
luppo delle forze produt¬ 
tive € nuove radicali tra¬ 
sformazioni sociali che por¬ 


tino anche il Viet Nani ver¬ 
so il socialismo. Conquista¬ 
ta la libertà, portata a ter¬ 
mine la rivoluzione demo¬ 
cratica, giunge adesso il 
momento del passaggio al¬ 
la Hi voiiizionc socinlistii. 
Questa è destinata a rea¬ 
lizzarsi in lina sitnazionv 
complessa, poiché la metà 
del paese deve ancora con- 
clndere invece In sua ri- 
roliizinnc nazionale e de- 
iiiocriitica: il Partito del la¬ 
voro, che resta unico per 
tutto il Viet Niini, deve 
qtiinili dirigere contenipo- 
riiiiciiincnlc dite rivoluzio¬ 
ni. Il socitilisnio uri Noni 
sarà lilla grande forza di 
altniziniie (iiiiàie jjer il Sud 
e potrà facilitare iin gior¬ 
no In unificazione del pae¬ 
se. .Ai compiti della nuora 
rirolii-innr bisncina pero 
preparare il partito, i suoi 
quadri, ij Ironie di forze 
ilemocrntiche che lo nji- 
poggin e tutte le masse fon- 
diimynlali del popolo: ijiic- 
slo è oggi il principale con¬ 
tenuto (Iella vita politica 
nel Vict Niim scttcntrionnle. 

GUTSKPPF. BOFFA 



àliiK.ill Niiel, la liellisslnia 
rr.iiicese. è nniial di eas.'i a 
Itoina, il,IVO lui Rlratn « Noi 
siaiiKi due evasi » con To- 
gna/zl c Vianello 


CORRIDOIO 
DI CINECITTÀ' 


Un faro urlici notte 

La ccn.tnra clericale non .s» .snu'nfi.sc,* rion. I.a sua presenza, 
attira c itifunnhranlc. c un aniiiuiiiiincnto continuo per guanti 
(ininrio (Ibnh’rs't. a scadenze ricorrrnt;, siiHa fine della intol'c- 
ranza clericale c snll'i.pertiira intellcttniilc ih gnesto o quel 
sattosepretario, di giicsio o quel porporato. L'infortnnio occorso 
Il Liiij/i Z(in)/)ii, da lule punto di rista, fS un incito alla titeili- 
tazionc c alla chiarezza Znrn/in, un regista che .si è scontrato 
spesso con i burocrati di ria Veneto, ha da poco condotto a 
terinine 11 ni.igìstrato. nn film (m parte ambientato nel porto 
di (.••nova), che pone l'interrogattro: - è possibde amministrare 
la giustizia in un mondo luoiiisto? *. Come i nostri lettori già 
.snnno, all'inizio delle riprese, le autorità portuali genovesi 
liiiniio soUerato ostaioli e difficoltà di ogni genere, ru’l timore 
clic In macchina da pre.'a giiardas.se troppo a fondo nella 
realtà dei 'aroraton addetti alle operazioni di carico c di sca¬ 
rico. .S'i etite iC c .SI ottenne, perciò, ih cancella re qualsiasi rife¬ 
rimento alta città ih Cìrnora. 

A film ultimato, la faccenda ò .stntn riaperta r riproposta dai 
funzionari della Direzione generale dello spettacolo, i quali. 
C.siiniirKindo uria co/nn del M.igistriito, ii sono accorti che in 
una inr/iKu/rntnni appare, in lontananza, la lanterna, il faro dt 
Genova. Un faro, m certi cast, può significare tutto c niente; 
può essere un partirnlarc trascurabile, ma per i maestri della 
forbice può diveiitare un obiettino militiirc fotografato e messo 
a disposizione dello spionaggio inleriiazinnale, o più semplice¬ 
mente un mezzo per circo.’crirrrc una determinata vicenda a 
mia località facilmente indiriiiiuihde. Dio ne .scampi c liberi: 
gnesto non (' ammissibile, tuonano i rcn.sori y.ampa racconti 
pure una storia italiana, ma per carità di patria non vada in 
giro affermando che si tratta di cn.se nostre. 

I.a levata di snidi muove al riso, tanto ò scioccamente 
motivata, e itusconde ben altro che gli effctli di un inclemente 
colpo di sole. 

Anzi, proprio l'assurdità dell'acciisa induce a supporre che 
la censura non si preoccupi eccessivamente del faro di Ge¬ 
nova, guandn dell'intero film girato da Zampa, e che I.a 
l'interna costituisce un prrte.sto formale per colpire in altra 
dirrz'onr. Ormai .siamo esperti di un tal genere di questioni 
c abbiiimo capito che la tattica censoria tende regolarmente a 
un fine: infiistidirc sempre e comungue: scoraggiare, in qual¬ 
siasi maniera, i tentativi di anticonformismo, che cosi di rado 
prendono n/d. forse stuimo inventando la bicicletta: non im¬ 
porta. purché ci ;i renila conto che m materia di censura è 
ridicolo scendere a patti, nascondendosi dietro un guasto 
buonscnsn. 


icft 
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La comni s-.one d; scie/.'oiie della XX Mostra intema- 
z.ion.tle d: arto c.n, in.itografica li.'i t'anuto o'4g: Li .sua ultima 
.-«•(iuta In .'itiertiir.i . momliri delia commis^ one hanno reso 
iini.'igZ'o .(Ila momonri d: Eriiuinno Contini m^'iiibro della corn¬ 
ili.^j.'.oiie. recentemente scoiniiar.so 

La eoiiirii ss orii' ha (/uind. iiroceduto alla .seleziono f;n.ale. 
alla (/II.do .SI o g iint. dopo .-o mos; di I.tvoro. dura.nte i quali 
sono st iti v..s:ona!i d rot! iniente. .n Ital.a e alFestoro. 132 film 
.Si lez. ori.'iii tra ólKI 

I film .seioz.ionati /> t p<.-vre present.vi In concorso alia 
XX Mo'tra uitorn.iZ on de d .irto c nern.itograf.ca sono i se¬ 
mi, tP'. A doublé tour (A dotip.o g'.roi d Claude Ch.abrol 
(Fr.iiic.ai. .A'.matlan crck (.Anni insonn') ih Foli.x Mar.assy 
( I’i;ghor.a 1 ; ,-\n.ithnmg of a murder (.An''omii d; un om.- 
('.doi li. fitto Pri-m rigor (J'S.A); An.;if.''et il. volo) di Ing- 
iii'ir Rorgm 111 (Svoz.ii. f.ujo ( 1, i f.-n.ini do; tormenlo) di 
K'in bài k.4M.i ((;..t[)pono); fster.n; -ij C.r.n I.'zz in; (Italia); 
Huiitlc W'o'.lt :hr cicic leb* v (St-i ngradoi di Franz \V.sb,r 
((è-rni.riii O.'c.dfnt do); Il genera'.e D-^'.'.: Ror-'r.' fP Roberto 
Ro-soii ri: (Itau'i); Da grande guerra d. Maro Men.celli (Il 
ì i). I.a ii'vt des C'pion.s (Li no’io del..’ ,sp.e) d. Robert 
Hos-o.m (Fr'inc.a); l’ociag CIreno d; nrct. ) .d Jerzy Kaava- 
lero'.v.cz (l'oloiuai. Soii :da ina*,» d. .lu'.n .Antonio Bardem 
(Sp.ignai; The boti r.nd thè brida.- ( r. rigazzo o 1 ponto) d: 
Kov.n Me C’I'iry (flr.m Br, ii-i. ■». l' Troukh rukch jizn (La 
i.t.i nello tue m.in.) d: N R ,s. r.'.sev (CR.SSi. 

• • * 

X’gli stiiihns della I.o-f.lm sono cornine.ito le riprese di 
I.a stauori col cine, , d '.rumor..ir.o raecor-'o d: .A.".;on 

(■•■el'.itv t .■Tiuel./.o fi, .%.•:<• B t’i.nv. il p roi.agonis’.a di 

Quando roh.no le cicogu'. M .rk n.T'sii.i.. 'n’ ir.to. lavora a 
Mose.i a‘ti>m > all''-i n.i-:! j c.n-m.a‘ogra:;eo del romanzo 
di (lork; fornii (,onir.'e 

I.ou.s Ma.lo , uli n ' r ì 1 1, propar':z;or.o del suo terzo 
lungonio'r igg.o. ho sp ic-'n: ip -,;i , ciii sceneggiatura 

hi coll t)or..to rlr.r.io Ila..ri .M n.o h-i sp,.fg,to ai g.on5.il.sti 
che Lo .-pai-entap v-r.'-i sar.a i. ritr.lio d; una don.na C per 
Ceni versi, r.corior.i l.e.s am.ir,:s 

Fo.-s.? Kdwird Dmytryc’ic s .z:, -1 r-g.-t-, d; fi r-.o nome e-z 
Bolivar liurmlo un ri c-nte sogg.orr.ii romano, Dmytryek 
h'i diseiis.-o Con I pro.i.,*‘ore D- L.ureni.is i termini d: ua 
possibile accorri') 

A I.onrir, f*rv •->-■) : prepari*.vi per la rlevoeazior.e eir.e- 
m-dogr.'tf.c,. d-.l altor.ri-nie-tt> rie.^ n.ivo da sucrra tedesca 
Rismark. caliti .i p.c’o : •’! I 04 I 

L''-nd’istr.-i c.-.f ma'.igr T;c i •eriesc.a. secor.vdo il Film 
Dci.’y, pr-.pira an., cimp-c;.:- ni r ir.'e .1 cor.trast ire ’-'espan- 
sio.ne rit i f.lm zzt.-'t.c. :.o sul m.> rc.ito loc il-?. n'.eriiante l'impo- 
s.z.or.o d; un , cuota d. .mp.art.iz.or.e Sotto la presj-.one del- 
F ndus'm o. in —.celar-- dei proriuf ■'r.. :1 governo d. Bonn 
ha ;nv;" ito li d.ro*tcre d--l.'> MPE.-A p-'-r la Gèrm.'ìr.ia a di- 
.sC'utere 1.1 pi)S-'.h..;:a d. - r.-duzion; voler.*'ir e per il prossim.o 
.'l '.no con'.more. Le - Le .'■'.rr rita go\ err.-*;i. e t-’-ri-^'Sche hanno 
eh est 0 -gl; amer.c.'in; d. d.m..:-.u;r.- le loro esportaz-on: por 
iK'.a p-‘rce* *u li ’ r o:i .r.ti'r;oro .al lOT. 

M;r-'Le Bi’;n. r'ttrc- che r-'c *0 .a'can'o a Jean Gabla 
in II bandito delie Ccsbah che roce.ntemon'o ha tentato di uee:- 
riers , r:*.)rT!cr i s-i.;,-, scr.-cr.mo 
belga L; ro-.c rrt'ine 

Miilie Rork.ngs, la rivclaziar.e d. .Anna Frznk, non \*uol-o 
lase irsi -.mbr g..'are ne.!, TOnrn.z h illy\v.'.''ri.ar.a. In q'jeste 
ui; me set*.mone, lo è stata ofior*-. una L'r.ttura per La: storia 
d; R’dh. 

Strett€t iiii’til#* cotMfuìenzUtìe 




-co- 


n 


j \ .rif lor 


\.( -e ci.'r:er:r.A! 




c.rci r 




zone del c.rcu;:) KCI Le s L’ del r.oio er.le s'.nemaiograiieo 
si.'ii l.e sanano prob ib'.lmen*e r.Iev iie dal produttore e di- 
strib'utore D.no De Laurent.;> St.mbra. .r,f .tt;. ohe le tratt*» 
live :nt.ivolate con Fe-d.iore R.zzol: non abb.ano condotto 
ad alcun esjto Nel contempo, l'onorevole Mano Alleata ba 
presentato una irterpeiìanza alla Camera dei Deputati, af¬ 
finchè tutta la complessa questione s;a d-scussa, ai più pretto, 
dal Parlamento. 
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Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della citta» 


Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


SONO TERMINATI IERI GLI INTENSI LAVORI ESTIVI 


Il Consìglio provinciale conclude le sedute 
approvando la costruzione di due scuole 

li primo istituto ai Cessati Spiriti con materiale prefabbricato • Ospiterà 400 alunni • L’altro sarà 
realizzato sulla via Ostiense - Relazione delia sottocommissione del piano territoriale per i trasporti 


Con la seduta di ieri il Con- 
sìrLio provinciale lia concluso 

I lavori della sessione ordina¬ 
ria. approvando la eoslruiiioni' 
di due nuovi i.stituti tecnici. I! 
primo eorscrli suU'area de: 
"Cessati Spiriti" di propriet.à 
dcjrAmminist razione provin¬ 
ciale. SI tratta di una costru¬ 
zione prefabbricata, in attesa 
della realizzazione deU’edillcio 
vero e proprio che dovrii sor- 
Rcre a Pietralata Questa solu¬ 
zione di ripiego ò stata scelta 
dalla Provincia per poter dar» 
la possibilitii ai 400 alunni del 
“Galileo Galilei - che non tro¬ 
veranno posto nell'istituto d; 
via Conte Verde, di fic<)uon- 
tare l corsi fin dal pro.ssinu. 
armo scolastico. L'Ammini.stra- 
ziono provinciale, pr.nia di de¬ 
cidersi a costruire un cdiDcio 
prefabbricato, ba certiato di af¬ 
fittare 1 locali adatti. Tuttavia, 
ipiesta soluzione ba dovuto es¬ 
sere scartata per la dillleolt.’i 
di rep<'nrc lociJi che potessimo 
ospitare IH aule normali, due 
aule speciali per il disegno, 
le oflicine meccaniebe »■ por la 

l.avoraziono d»'l metalli a caldi) 
p a fr»ddo. il lalxuator.») di (a- 
legnamerìa. la d.ri'/.ione e gl. 
tdllei. oltre ai si ivi/i acci ssori 
Perciò, per provvider»' tempe- 
sliv’amentc alla iicb.e.'ta dii 
I’rovv<‘ditorato agli .'»tudi. si »‘ 
accertata la soluzioni' dei pa¬ 
diglioni piefabluicati 

La costru/ioiie. alfidata alla 
ditta SALVGT sarà realizzata 
con lastre di amianto e ce¬ 
mento. riempite <li lana_ <li ve¬ 
tro. e verrà a costare Hiì milio¬ 
ni. Il coniples.-iO. (iiimido en- 
trerh in funzione l'istituto tec¬ 
nico di Pietralata potrà essere 
smontato e. se sara il caso, 
utilizzato altrove, dato die sul¬ 
l'arca dei Cessati Spinti la 
Provincia costruirli un altro 
edificio scolastico. 

vLa realizzazione di un edifi¬ 
cio prefabbricato, dà la possi¬ 
bilità a 400 alunni di non per¬ 
dere nn anno e di fref|uentarr 
le lezioni in ambienti eonfor- 
tevoli. ò stata adottata di co¬ 
mune accordo con il Provvedi¬ 
torato adì studi ed il presiden¬ 
te deH’istituto Galilei • prof 
Tomas.sotti. ed ba avuto l'ap¬ 
provazione della Hipartizione 
urbani.stica del Comune 

La diseus.sione sulla delibera¬ 
zione è .stata ampia. Hanno pre¬ 
so la parola i consiglieri CH- 
TOLO (pli>. rirftCJIl e XAN- 
FllAMUNDO fmsiL HKHKC 
CHINI. ANDRKOLf e SIMO- 
NELLI (de). Moronc.si <psi) c 
SALLNAUr (pei) Alle ridiieste 
di cbiariiiiento dei consiglieri 
della minoranza ba rispo.^to lo 
assessore ai lavoi; pubtil.ci 
compagno MAOKIICIH Ailn 
fine SI è avuto ;! voto: la de¬ 
liberazione è stata approvata 
con 24 voti favorevoli (conni 
nisti. socialisti, i! litieralc Cu- 
tolo e i due missini > 1 nove 

consiglieri de. presenti si sono 
astenuti. 

Il secondo istituto tecnico sa¬ 
rà costruito in via Ost.onse 
angolo via Argonauti, secondo 
il programma della Provincia 
di costruzione di rdillci scolii- 
stìcl nei quartieri della città 
più popolo.si o sprovvisti d; 
scuole medie superiori L'istì- 
liito. per geometri e ragionieri, 
potrà ospitare 1400 allievi nel¬ 
le 40 nule. Il terreno verrà ac¬ 
quistato dalla Soc.dà Argo¬ 
nauta Iintnoh Mare .a! prezzo 
comple.s.sivo di 42B 000 000 lire, 
pari a .17 m.la lire al iiiotro 
fiiiadrato La stessa società ven¬ 
ditrice del terri'iio coctrii.ra lo 
edificio secondo il capitolato 
d'appalto preparato dall'ullieio 
tecnico della Provincia per un 
prezzo complessivo <!• otì.t nii- 
iioni circ.'i Questa di'I.lx'raz o- 
iie è st.ata approv.ata all'iinanì- 
liiifà 

In apertura di sodiitn. il Prrs-i 
dente BRUNO ha reso noto a! 
Consiglio le concìusioii- all» 
tpiali ò perx'enuta la sottiiconi- 
inissione del piano terr tonale 
d- coord.nr.mcnto del Lazio pei 
i trasporti, fomiat.a dal dr. Kt- 
tore Caioli. r.ippresent.'.nte del¬ 
la direz.ono provinci.ale Posto 
e Telegrafi, da! maggiore pilota 
Carlo C'erqiP'ni della Terza Z 
T. daH'architotto Renato 
Chiiirazz: della Sovrintrndonza 
ai Monumenti d<'l L.iZ;o. dallo 
ng Oreste Cnst.n; rappre.sen- 
fante del compartimento ANAS 
ria! c.api'.ano S.alvatiire Gr.o.o- 
ne, rappresentante ilei Comando 
militare terr.tori.l’.e. da'.l'arcb.- 
tetto Phnio Marconi della so- 
zione liiZi'ile de'J'l.-'.tuto i.nZio- 
nr.lo ri Urt)e... ri..l r..g 
(Lusepre P<'rc:;.l>>’.s.''». ri> Ilo 
Ispettorato gtnerale della Mo- 
lor.zzazione civ le. dal dottoi 
Giacomo Sgarbita rielle Ker- 
rov.e dello Stato, ri.il c..pita:io 
di fregata Gaspare Tozzcl. n p- 
prrsentantc del M.'\RIST.\T. dal 
Conto Lu.gi Venturell; Rey. 
rappresentante del Comnv.ss.a- 
rlato al Tur.smo. dall'iiig Pr..n- 
co Ventriglia. del Gen.o Civ.b 

II lavoro d; raccolta de; dati 
e la stesura della rclaz or..' con- 
clus.v.i siìliCf st tt. fatt. .dall .'.--ce 
sore compagno M.'.derchi con 
la collaboraz.o-r dril'.arch.'et 
to GC Me .•'. che-t; 

La Sottocomni.s'ior.e. ! . cu. 
d;re2:e>ne venne a suo tempo af¬ 
fidata alla Provinci.a. ha pre¬ 
sentato una relaz.or.e r.olla qua¬ 
le il problema de; traspor»; fer¬ 
roviari. su strada, aere; e ma¬ 
rittimi pubbl.c; e privati Me¬ 
ne esaminata ncH'amb.to de: 
territori delle c.rque prov.r.ce 
laziali, sotto il profilo ecor.o 
mico e sociale. Particolare lit- 
ter.zio.re è st..'.. d. d.c.aia allo 
studio de; \ar. fenomeii. atti¬ 
nenti al problema, come ;.d 
«semp.o lo sviluppo d< ; tr.-- 

fpon. di perso.re su s'raria, su 
pe rcor^; d. p.ecola e me ri..a lun¬ 
ghezza. Incremento de: var. 
tipi di autonu-zz: e il trasporto 
delle merci. 

Rel*f;vamen*e a! tur smo ò 
risultato che il feno.nuiio non 


present.a ancora cai .ittcre d. 

m.'issa L.'i Proviiic:a è inlere.'- 

s.'ila .’i ui'ervcnire in modo p.ù 
sistein.'it.'i'O. J'reoecupanie »‘ 
emeisa la situaz.one nel setto¬ 
re dei trasporti niantlimi, d. 
cui •• eonfcrnuita la decrcsci'ii- 
!(■ .-ittività del iiorti) di C,vita- 
vecchia, mentre decisiuiu'nte in 
anniento ò risultato il trafllco 
aereo, che richiede sempre mi¬ 
gliori attrezzature. 


Nuovi impianti 
di illuminazione 

La Ciiunta ha appiovato un.-i 
'erie di deliljorazioni rignar- 
ilaiiti la esecii/.om* di nuovi 
impianti ili pubblica iiliiinin.'i- 
zioiie o la sistemazione o il 
Iiotcnzianienlo di altri già esi- 
'lenti por una siie.sa comples¬ 
siva (Il circa 70 milioni di lire 
Tra le vie interessato ai lavori 
segn.'di.'inio: via Ginso|>))o Pa¬ 
rini. via Girolamo Clardano 


via dei Casale Giuliani, via 
Roberto Scolti, via Giulio Aria¬ 
moli, via Mattia Hntlistini. via 
Aiipio Claudio, via Aniantea. 
via Roncegno, via Pio IX, via 
Lucio li, piazza di'll'Aiiuilone. 
piazza S. Ff hcc da Cantaliee. 
via fjegli Anemoni, via Grotte 
dì Gregna, via Renzo de Con. 
via dolj*Ac(|ua Rullicanlo. via¬ 
le Tiziano, via l’iotro Oltobnni, 
nel tratto fra la via rii Piano 
Regolatore C o via S Roniano, 
Viale Giustiniano, nel tratto 
tra la piazz.i di Piano Regola- 
ture e la via C'nstofoio Co 
lombo, la via di Piano Regola¬ 
tole .adiacente all'Ainbasciata 
deiriran. la v, i della C’ainil- 
luccia .•ill'alte//,i della st(“;.-a 
Ambasciala 

Nelle borgate \i'rr.innii e'^e- 
guiti lavori di iiiibbiica illii- 
miiia/ione in via Klamini.i. 
dalla Borgata di |ir.ma Porta 
fino al cbilometro l‘2, in via 
Agostino Dati alla BorgJda 
Case Nostre, in via Labaro alla 


Borgata nmnnim.i, nella ina/./a 
San Kraiieeseo ad Aeilia, nella 
(lia/za Fr.'incesco t'iinfeduea e 
nelle vie Galli della Mantiea, 
Capitan Casella e di Piano Re¬ 
golatore al Lido di Q.'tia 
Nel campeggio di Monte An¬ 
tenne verranno installate le 
linei* di alirnentazioru* degli 
imiiianti elettrici dei fabbiicati 
de.stinati alla direzione e m 
servizi di'I l'ampegg.o stesso 

Convegno attivisti 
del sindacato edili 

M.aitedi 4 e inercolt'di .1 ago¬ 
sto. alle o/e Ili. jui.sso la C'.i- 
mera del lavino, iivia luogo il 
convegno degli attivisti del 
sindacato edili Nid ciuso della 
riunione s.ii.siino esaminati i 
ri.'ult.ati eonseguiti con il le 
centi' iinnovn del contr.atto iia- 
/.ioiiale di la\'oio 


La nouvelle vague 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Amministratore licenziato 
chiede a Covelli 26 milioni 

Nella citazione il comm. Zurlo afferma di avere diretto Tam- 
ministrazionc dei giornali monarchici dal ’55 al gennaio scorso 


Olierò: Il II ove 


Jiike-lioi 


Alfredo Covelli, segretario 
nazioii.ile del partito domo- 
ieratico italiano, è stalo citato 
lin giudizio dal comm. Salva- 
to.'-{* Zurlo, ex direttore ani- 
I ininLstrativo del iMiotidiano 
I Corriere delia Xacioiìc, organo 
del PNM, defunto il pruno 
confluito, il secondo, con il 
partito mon.'irehico jiopolare di 
(.auro, nel partito democr.iti- 
i cu italiano. 

Il comm. Zurlo ha reclama¬ 
lo ji pagiuiu'nto dj 2i'> mjlio.’/j 
70t; mila lire da Covelli. af¬ 
fermando <li essere rimasto 
cre.'litore deirindi'iinità <li li- 
eenzianiento (• di .-illre spet- 
t.'mze. al momento d<'!la chiu¬ 
sura fii'l tiiiotidiano monarcbi- 
fo. da lui amministr.alo 

.Non SI eonte.sta al deputato 
inon.ircJneo solt;uito la manca¬ 
ta icUninit;) di heen/.i.aniento 
Zuilo afferma di avere prestato 
la juopna attivit.i. in quahta di 
:lingente. ni'lle fili' nionarcbi- 
cbe. sin dal lillB La sua inan- 
^lom* ebbe sempre cartit'.ero 
aiiimmist rat il o M.i. tirielu* sul¬ 
la line.i del d.iiiaio. riiniie.gnn 


.SCIAGURA DELLA STRADA NEI PRESSI DELL’AEROPORTO DI CIAIWPINO 



fnieii-'.saio 


Ritrovali i due Iratellini '^partiti,, 
per il giro del mondo in bicicletta 


Il in;i}:}fior(‘ Ìia 

fu, a\p\aiio |ir<*so 


15 anni, Tallro IO - Prima di fn;:;;irp 


45 mila lin* al iiadn* - Il utonro ò 


di casa, din* giorni 
fìiiitti a Palomliara 


l'n.a imtte d: tuigiisc;.». senza 
p.iter prendere sonno, ba tra¬ 
sc. ir.'o. ti.i li letu'rdì c il sa- 
luito. 1,1 s gnora Vittoria Zinna, 
mogl.c de! v.g le luKuio Gio¬ 
vi.;:n.. r.foverato ni S Camillo 
per esseie sotlopo.sto a un dc- 

l. c..!o interi dito cliirurg.co 

L'.'.ngo.sfia Inni d’peiid/’va da!. 

lo st.uo .de! ni..r.to. per la cui 
sorti non '! b.i motivo ri! mi- 
ii’.rc prc'iccup'iZ.on: I* motivo 
,:a u;.. .litro; la .'.gnora V'ìtto- 
:;a. iorn;'-'.lo .i!le 22 30 de! ve¬ 
nerili r. c.-.-.a sii.i. non trovò I 
do.- tìgli Kaii'to d; d <'C: .anni e 
Rober’o d. 15 L.a e. mera nol- 
:.i qu .I.- 1 r.t.,.i/.zi dormivano 

cr.i vuoi:. I .etti :n onlù.e. con 
lo 11 n.’iiol.i riiiiìtoec.ite 

D.nc «’r-tno ..nfl it. i due ra¬ 
gazzi? I-.a ni «ciré, ;gii;ir:i d<'I 
p;..no .'il i en'iiroso che r.vov.» 
spinto ; figli ;. lasci.ire la cas.a. 
s; era preoccnpnt.a enormemen¬ 
te P è placai., un po'. ..nche se 

t.a eirco.st ! 7., può apparire 
str.i'..". <iu.>ndo ba scoperto die 
45 tiui.i !.re riposte :n un c.'.s- 
.sc'.b* .hil lu.ir.to i-r.ino .'conipar- 
-t.* Non potei ano es.scrc; dubb 
I ibit' r.-.g-./z. s . r..;,.* .mp.'.dra 
r.!:i dell i .'.■'lumott.i j^er ch ss.i 
(jin.Ic lor."» Jmpres.a falle.ul- 
!» scr. 

D; un'.mpres.i far.c.u’.gisca. 
;nf.dtL s. tr.ittava R.)b.'rto. La 

m. itlln.i di lenordì. .ivov.a f.at- 
to un d sv'or.'O suggestivo a! 
fr.'itellino deccntie S-arcblir 
s*.ato divertente (egl. axeva dot¬ 
to) poter fare tl giro del nio:.- 
do ..ss.rme .Avrebbero potuto 
L-ir'.o in bic.clett.a. 3 pprofitt..r.- 


i;. 


no 
.',1 
ho 
i. :.t 
M, 
mo? 

frrttdiin.o Roberto g!i 
strizz.'ito l'tx-ch.o. rispo 




ri*' 

.sina. e s.ireb 
rande av- 


u. .i's, r./..* 

. b!a r.' pre.-o 
.1 parti;, per 
■tur.a 

pt r riang.-.r.' eome f..rr- 
Aicv.a obiettato .1 s..ggto 

dendo 

pressappoco cosi; Non ci pen- 
.s.are U fr.ato’.lo maggtore ha 
pH'nsato anche a questo . Avre¬ 
mo i soldi per comperare ogn! 

g.orr.o quello che c; serve per 
.1 \;;to 

I! r gazzo d: qiilnd.c! anni 
p» n.'. V.» al! i sonima che J pa- 
d.'e aifia chiuso i.n un ca.<- 
se::.) 

L.i madre, nel t.ardo pomr- 
r.gg.o u.'Cl per .andare .a tro¬ 
vare il m.anto aB'ospcd.ile E : 
.ine r.agazz; si prepararono al 
viaggio Usctrono di casa al¬ 
le 22 in punto, vinta l'estrema 
riiutt.anz.'i del p.ccolo F.iuito. 


preoccup.ato delTtmmanc.'ib.lo c 
■severa rt azione paterna se il 
pi.iuo non fo.ssc nusc.fo. m.i 
anch»' s.igg.aiiK'nte pi'rplesso 
circa La realizzazione di quel 
viaggio .alla ni.niiier.'i de; 

•• globe-t rotter.s -, 

Tornata u c.'isa e snpt'r.ato :! 
pruno momento d; smarrimento 
!.i signora Viltorm. (iec so di 
recars. al comm.ss.iri.ìt.i d: po- 
!;zi;t. N.'irrò l'.iecadiil.' Eblje 
.'issicur.Tzi»*’!.: s! -s.arebbc f..tto 
di tutto per rRrov.iro i ragaz¬ 
zi Poi. tornò ;i ea.-s.'i. per r;po- 
-are Un riposo trai agl-,ito dnL 
!o .-ipprcnsioni per : suo. r.a- 
gazzi. di Olii non s.ipei.a nulla, 
tranne die erano andati \ ;.i suL 
!a bicicletta o con 4.5 000 lire 
L.» iiuiltiiia dopo, c.oc icr.. 1.. 
,'lonn.a sì prooipità nll'ospeil.a- 
le per informare ;I m.arito li 
v’g:!»' Giovanni Zaiiia non s: 
piTce d'animo Cinese l'.'.'iito .-,! 
Uoni.ando dei vigili urh.an! ot¬ 
tenendo che gli agent; d.'II.a 
str.adale in servizio .snìlo v.e 
consolari .«^i mettessero ;n moto 
per ri'.rov.-.re Fausto e Roberto 
Non è st.ato d’fT.cMe r trovare 
due ni.t!c;pi;,it: gir,"nio"d.» 


Due vigili flclhi .str.ivl.ie .so¬ 
no imbattiU; nella coppia d. 
fr.'itrl!:. vor.-o le ore 12. a po¬ 
chi dntometrì d,i P.-.Iomb.-'ra 
Sal);na Madido di sudore. Ro- 
t>erto pod;i!av,i con .•.ccanimen- 
to tenendo il p.ccolo F;iu.‘5to suL 
la canna della bicicletta 

I due frnt<'Ili sono stati ri¬ 
portati a easa. Non s<'nibr.«v.'.no 
nn>!t<» c<uitr.iri;U: dall'.ntcrfc- 
renz.-) d»'lla - str.-.dale - Kr.ano 
st.'uidii, .A eas.i. Rolierto. si è 
ilistoso sul letto sei'/.'i toghcr- 

n.cmiucn.o le scarp-o 

A proposilo della recinzione 
di un Iralto di spiaggia 

f*«’r la rcciiirione dcM'.arenile 
lit'ero esistenle ir.a lo st.ibili- 
mcrito It.'iIi.T e la Colotii.i pr<»- 
fil.ittic.a comunale, il Cnimuic 
prvcis.i elle essa non C co«i.a 
iiu..v,i. <l.itt> La chiiisur.a ri- 
ni.'iila .a |'.)r<«^fii .inni addiotr.' 
«' elle eoniiinqiU’ nu.i Lascia fll 
isol.imciito si rende uect-ss.ina 
per le |i.irlieo1,itUA «■ le e.ir.ar- 
f«'ri<tirh.' «lelI.T eoloni.'i 


Un morto e 8 feriti nell'urto 
fra un autotreno e un pullman 

Il camion era fermo per un guasto e il pesante veicolo pubblico, carico di 
passeggeri diretti alfaeroporto, l’ha tamponato — La vittima è l’autista 


ttna seiaguia della strtida è 
accaduta m-l pomenggni di 
ieri sull.'i vi;i Appia. nei pre.s- 
.si di Roma e quasi ali'altezza 
di Ci.'uiipino Un gio.s.-o pull¬ 
man della SIT.A t.irg.Uo Ro- 
ni.'i 2HfM.'(4. carico di vi.rggia- 
tori dirotti aB'/u'roporto. Iia 
tamponato un autotreno napo- 
tetano che era fermo sul bor¬ 
do della strada. Lo scontro è 
stato violentis.siiiu)' la cabina 
di guida dell autoveicolo pub- 
lilico ò andata completamente 
distrutta. I.'/mti.'Jt.» Paolo Bru¬ 
ni di .57 anni. abif<'»nfe In via 
dei (Jliciiii 7. è rimasto gra- 
vemenf»* ferito ed iiiiprigiuna- 
to ncll;i morsa delle lamiere 
contorte è morto tre ore dopo 
al San Giovanni, nonostante le 
.•àssidue cure dei iiu'dici. Otto 
passeggeri hanno riportato fe¬ 
rite più o meno gravi. 

Lo .scont.-o 'erribile è avve¬ 
nuto alle 13.45 Sono sfati chia¬ 
mati i vigiii del fuoco, la po- 
ii/.ia stradale e i cambiiiieri 
Il traffico sulla statale è ri¬ 
masto semipuralizzatt) pei 
quab'hi' or.i I pompieri han¬ 
no dovuto .'uloper.are la fi.un- 
ma o.'Sidric;i per liberare l'aii- 
tistJi del pullman dall/i caln- 
tia, ridott.i in un aniinasso di 
rott.tiiii; poi. con una aiitonin- 
biiianza. rhaiino trasportato a 
tiitt.i velocità airospcdale. Qui 
il poveretto t* stato invano sot¬ 
toposto a un lungo c delicato 
intervento ehirurgico. K' mor¬ 
to alle il c.id.ivore ò a 

disposizione dell'Autorità giu¬ 
diziaria Egli, prima di spira¬ 
re. ò riuscito a balbettare 
(pi.ilcbe parola: •• K’ stata colp.a 
del soie -- ha detto — non ci 
ilo vi'ito più Era conio se aves- 
-:i del fuoco davanti agli oc¬ 
chi Mi .sono sentito in.«le Ho 
raUentato ta marcia {iel vei- 
cob* Non ricordo più nulla . - 
Evi.lenti'iucnte il disgr.iziat»! 
.tuti.st.i. jivvertilo il malore, ha 
tenta’o di bloccare ha corsa 
del piillnian Ma, purtroppo, è 
and.ato a cozzare contro i’niito- 
treao che sj irovav.i in sosta 
per rottiir;» dell'asse ed era 
soilev.ilo po-iteriormente su 
due -• cr;k •• Egli lascia la mo¬ 
glie e tre f;gii Da moiri .inni, 
presf IV,) servizio pres.so ’a so¬ 
cietà SIT.A ed era molto sti- 
iiiat.i >l:,i coinp.igni di l.ivoro. 
tuolii d.'i «lU.iii hanno doii,ato 
per lui :J loro .>angue. nel gt- 
nero.'o m., v.mo teiit.itivo di 
aniT.iro l'opera dei medie: 

l.'.tutotreiio investito, t.irga- 
!o .\.\ 7.574.3. era e.arieo di bot- 
tiglic di acqua inmer.alo. .-,c- 
r>Ui.--t.«te a Roma per rivender- 
b' a N.ipoli. data la carenza 
d'.)C<ju.i in qiieB.a città Er.* 
guid’.t.i d.iil'autis'a Boncivcn- 
g... -.1 «pi.iie alla polizi.a h.a d.- 
chi.ira’o- - Mi ero fermato snl 
Lato destro delia str.ida per un 
giia.sto .-Avevo appena conun- 
.'i-ito b-, rip.«r.iz.;onc. quando ho 
u.lito ’in forte eoipo: il pu’,1- 
’ii.-fi e.-,i f:r-iTo eo'itro il mio 


rimorebio e si era ridotto in 
iin nmiiiasso di rottami 

Como abluanio detto, nel 
violento scontro .son») rimasi) 
feriti otto passogger. del pe¬ 
sante veicolo pubblico E.ssi. 
con i compagni di viaggio, era¬ 
no din'lll a Ci.anipino per im- 
barc.ar.si .siill'a(*rro della TWA 
in partenza per l’.irigi alle 
14.50. Ecco i loro nomi: .An¬ 
gelo Calriarazzo di 28 anni 
(giudicato guaribile in 3 gior¬ 
ni). Fmncesehina Ledonna in 
Calriarazzo. di 23 anni (10 gior¬ 
ni e ricoverata). Roy Ciba di 
2!) anni, da Chieago (4 gior¬ 
ni), Mari.i Concott.i Chi/ivoln 
di (54 anni, da Chicago (20 
giorni e ricoverata). .Martin 
Mnrck di 5(5 .anni (5 giorni). 
Berry I.orcnz di 40 anni, ca- 
nade.se i7 giorni e ricoverato). 
Jenny Cili.'i di 27 anni, da Chi¬ 
cago <H giorni >. Orlariflo l.i*- 
donn.T rii .54 anni (3 giorni). 
• • • 

Ieri mattina alte 11. al via¬ 
le Osheixe. un tram d(>!la li¬ 
nea 2:5 e un eamion •• OM 
’argato Roma l'OtliìI si sono 
Fcontrati. l.'aiitoc.irro. in »-i);)- 


'l'gui'irza dcU'urto. si c rove¬ 
sciato su un fianco. L'aitti.sta — 
Argante Luttazzi di 3B anni, 
abitant'c in via Trento — è ri¬ 
masto lievc'inente ferito e. al 
San Camillo, giudicato guari¬ 
bili' in otto giorni. 

H' in corso l'inchic.'ta del 
caso per l'acccrlanienlo delie 
rcsponsa liUità 

Ripristinato 
il supplemento 
bagagli sui taxi 

Da oggi viene ripristinato il 
suppleniento-b.igagli sulle vet¬ 
ture di servizio pubblico da 
piazza. Itecentcmente la Giun¬ 
ta Municipale, .aderendo alle ri¬ 
chieste avanzate dalla catego¬ 
ria, ha Jiutonz/ato. in favore 
dei conce.-jsionari del s»'rviz:<» 
ptifjblico fier il fr/isporto di 
per.sone con autovetture da 
piazza, il ripristino del diritto 
ili suppb'mentt» per il triisporto 
di Iiagagli. Uertanlo la taritla 
è stati) stabilita in 5t) lire per 
ogni liagaglio con dimensioni 
superiori ii cent. .50x 35 x 25. 


del commendatore (stando a 
quel che egli afferma nella ei- 
tazione) fu dei jiiù aoicrti, ca¬ 
paci, coniliattivi. 

Zurlo fu chiamato a dirige¬ 
re ;immini-,triiTiv’iimenti' c a ri- 
■lolveic complc-so questioni di 
tinanzianienti, nelle diverse 
publilicazioni periodiche del 
f*.N.M ri.tl ’-Tà ili ’.5!l; quattro 
anni di inipegn.ita fiitiea e im¬ 
maginosa pr('St.izione. pur .'lel- 
l'aiida girandoli delb* cifre 
Quale »' stato il compim.so? 
Sembri) che iiuesto angoscio.so 
inter.-ogaiivo irapi'li ciaU'iitto 
di citazione, al (juiile Zurlo ha 
alfid.iio le '-IH' sjicr.iiize pt't 
otti-iier»' un etiuo ricono.'Ci- 
mi'iilo 1 -non ri milioni (piti 
rii 2)i. c'ome .ibbiamo .--critto). 
Eri eccoci al!»' conclusio’ii 
Nel geiiiiiuo se'orso erano 
miiturati eviniti rii jioit.iti sto¬ 
rie.i' Covelli ;i\evii retto la 
mano a L iuro, le vecchie nig- 
ginO'i' polemiebi' ('l’.ino state 
buttiite da Piirte, o iilmeno iie- 
eantoiiiite. moiiva. ir.i le tan¬ 
te iiltr»' cose, anche il eiioti- 
ciiano rii'l P.NM, Un evento rii 
portata .storica che venne a 
coincidere, con un evento di 
•latiira strettamente privata' il 
licenziamento del fedele am- 
ministnitoro Zurlo. 

l.a parola è adesso al ma¬ 
gistrato Dovrà decidere se il 
comm. Zurlo si è montalo rpic- 
sto compenso di 2t5 milioni e 
7015 mila lire. 

L'Esecutivo dell'ANPI 
per la celebrazione 
deirS settembre 


Si è riunito l'E.sccntivo pro- 
vinciiile dell'ANPI che ha de¬ 
ciso di promuovere per l'B sot- 
lemliro prossimo, una grande 
manifestazione antifascista a 
Porta S Paolo, in occasione 
del sedicesimo anniversario dcl- 
l'inizio della guerra di libera¬ 
zione e della difesa di Roma 
dalle tnippe tedesche 

Quest'anno la manifestazione 
celebrativa di'H'B settembre 
dovrà segnare un momento 
importante dell'azione di lut¬ 
ti gli antifascisti romani per 
la difcs/i dei valori della Re¬ 
sistenza e della Repubblica 
contro Cioccelti c il connubio 
clcrico-fasi'ista 

L'Esecutivo provinciale del- 
r.ANPI invita tutte le associa¬ 
zioni partigianc e an(ifa.=ci.s!e. 
tutte le organizzazioni e i par¬ 
titi democratici a partecipare 
all.') tradizionale manifestazio¬ 
ne del popolo romano per da¬ 
re nuovo vigore aH'azionc iini- 
t.iria deH'antifascismo nella 
Capitale (fella Re pubb lica. 

Oggi le esequie 
di Laura Zimei 

stamane alle B hanno luogo 
le e.scquie di Laura Zimei. Co¬ 
me si ricorderà, la donna che 
aveva 50 anni fu massacrata 
nell'appartamento di piazza 


Sorpreso a rubare al Foro Italico 
un ladro sì getta dalla finestra 


Si 

la 


•' fratturalo ima ^amba «* mi lirai 
raseaforir «lei Con>;or/.ìo .Agrario 


•rio — Divella ma non vuotala 
Un nomo è stalo fermalo 


Sorpresi) .1 i ubare da un a- 
gontc nella fore.steria del Fo¬ 
ro italico, un ladro si è get¬ 
tato d;illa finestra in un dispe¬ 
rato tentativo di fuga c si c 
fratturalo una gami);» c un 
braccio. Lo sfortunato • to¬ 
po - cii.am.i C.irlo Zanni:, 
ha 30 anni e abita in via Gc- 
rol.uiio Zannola »5 è p:;tntonato 
a! Santo Spi rito, dove dovrà 
rim.Tnerc ricoverato per più 
di un mese. 

Alle .5 di ici i mattina, l'a¬ 
gente Felice Zucchi. del com- 
missarnito di piazza d’Armi. 

h.i visto io Z.èii.n; che tenta¬ 
va di • squagliarsela, dopo a- 
ver rubato circ.a 50 mila lire 
e effetti personali nell.i came¬ 
ra occupata da un sacerdote ir¬ 
landese e dal turista ingle¬ 
se .Tohn Delonnaire di 30 an¬ 
ni. Gli ha intimato l'alt, ma iì 
giovane si è gettato nella stra. 
d;i. con le ron.seguenze clic 
sopra abbiamo detto. 

(.'.irlo Zanim ò uno dei p ù 
pericolo.si ladri romani: fr.a 
l'altro anni fa commise unc 
d(>po l'.iltro ben .50 furti in ap- 


II nipote del maresciallo 




Fontana di Trcri. Il sole 
picchio inip!.;cotJi!c .sin som- 

P'ctrini 

f,'attenzione <!: tnt:;. n d; 
qunsi tutti, p.'s c<t.:nr;. c con- 
cc'ifr,;t,i tre p:or,;iii .\o?j 
.ritii.in: .S'ono btond;. ron r;^'. 
ibinni/h; C deniclUTr inipr,-,-. 
sionant: I tre sono p'-o.nr;,-, 
.•ti/U'or.’o del vasconr e con- 

i.niicno a dorsi terribili ma¬ 
nate sulle spe.lle. Questo eser- 
cizio fisico del tutto fuori del 
romurie, e speeie in un'ora 
cosi rorcntc, ^ accompagna¬ 
to per piante da i.^tcrici .scop¬ 
pi di nsa: incisici e canini 
balenano e.l sole come falcet¬ 
ti l'na specie di tromba so¬ 
nora accomp.igna il tutto: e 
SI tratta realmente di una 
• orribile favella - 

— .Afa che so' scemi? — 
chiede un vetturino a iin 
tizio che oh tira l'tcino e che 
osserva annoiato il terzetto. 

— No, ao’ inplc.»! — ribette 
questi. 

— £ fu che ne ioi? — chie¬ 


de tl v-'tt’inno. insospettito. ! 

— Londra — ribatte il ri¬ 
cino -- Tre anni Carnenere 




-.-fi¬ 


ero 


n 


— D.; cor? 

eh,' face;': tl telegrafista . 
d:ce li reitr/rino. 

— Giiido. Troppo — d.ce 
ricirto 

— Beh. c che d.co'io 

ing'.rs; 

— Fregnacce .. Xi diverto¬ 
no . .*)o' allegri . 

— Con questo caldo? 

— Pen.sano a Londra... Neb¬ 
bia. freddo, il Tamigi. . 

— Beh. avranno pure ''a- 
pione.. -Afa adesso mi sem¬ 
bra che esagerino — osserva 
il reiturino 

Lo scherao tra 1 r-e oiora- 
ni britanni ha infait; a.ssunto 
un andamento decisamente 
pesante. Sembra di essere ol¬ 
la presenza di nn unico muli¬ 
no a vento, invece che di tre 
individui. 

Poi, repentina, la cata.stro- 
Je. Una mancte più forte del¬ 


le altre .scaraventa m acq’i.; 
uno dei piopanotti il secondo 
lo segue a ruota; ed ipso facto 
C’ieh’' :I terzo 5 : ritrorc a 
mollo 

-- Oooh.’ — b.frisce ii ret- 
tiinno — F ade.s-so .<1 s.f.in¬ 
no sfogati, no? 

— Ch.'.ssA’ — coTìinicnta ti 
rtr;no 

I t'c inpie.si non si sono 
.sfo.aat:. In acqua ei si tro- 
rano bene e conttnueno a 
sguazzare nello storico baci¬ 
no reso illustre tra ^ Tre sol¬ 
di nella fontana • 

Si arrteinano due ce'abi- 
nieri. 

— Doeu menti.' 

— What? 

— Doeumcnt;.' Pas.<.tnor:. .n 
cap;se? 

— Whp? 

— Ddddocumrnti! 

— 1 don’r un/Jersfend pou . 

Interi-iene il tipo telegrafi¬ 
co e .spiega ai tre che cosa 
vogliono i tutori deìTordinr. 


Due giovani ti-.zno fno'i il 
passaoor-.o del Repno Unito, 
fi terzo non .^i muore E sor- 
-:.1c b-~ff z~do 

— Dunque? — rji; chiedono 


re ot 'i'I.I- 
' 1 . — d c*' 


— ì'm thè r..'ph> 
m.7’-<h.:i .4fo?;:.7Pftìr 

?ìe-,jmrnte 

— Che vuole'' l'n caopotto? 
Con questo caldo? — eiiib;- 
scc un carabiniere. 

— .A'o. dice che F il nipo¬ 
te di .Vontgornep, il mare, 
selcilo... 

— Mp uncle i.< ptseoanf of 
Et -Atamrin .. 

— Ah si? dice un carabi¬ 
niere. Durante l'ult’m,'. guer¬ 
ra è rimesto prip omero in 
un ciimoo inole.ce per tre .an¬ 
ni rii,;:. — .\h <i? , L't. è il 
nipote d' yfontgome~'g? F eh. 
.se ne frega! 

I tre. .sbattuti dentro, sono 
stati subito rtla.sciùti Essere 
mpot: di un marcscic’lo bri¬ 
tannico non è ancora un reato. 

romcletto 



Carlo Zanini 


parlamenti dei Parioli c una 
volta riuscì a sfuggire alla cat¬ 
tura minacciando con Li pi¬ 
stola Il padrone di casa. 

# * « 

La Squadra mobile ha fer¬ 
mato il so.spetio autore di un 
tentativo di furto nella sede 
del Consorzio agrario provin¬ 
ciale di via Urbana. .Altre due 
persone sono ricercate. 

La notte dal 28 aj 29 scor¬ 
so. il carabiniere di servizio 
dinan.'i alFamba-^ciata di Ar¬ 
gentina. m p'.,a77r. delFEsqui- 
!ino. fi! avvicinai" da un uo¬ 
mo il qii.ilc. ciin Li .'cusa di 
chiodeigli ii'.forn’.a.’ioni. cercò 
di distrarlo. 

Il milito, allora, pregò l.i 
sconiiscuito di allontanarsi 
Contemix*raneamcntc. però, 
notò che in via Urbana, di¬ 
nanzi al Consorzio agrario, so¬ 
stavano altri due individui. 1 
quali si dettero poi alla fuga. 
Il car.'tbiniere. naturalmente, 
si lanciò alTinseguimcnto del 
terzetto (anche R • disturba¬ 
tore . Si era messo le gambe 
m spalla) e riuscì a raggiun¬ 
gere uno dei fuggiaschi, chie¬ 
dendogli 1 documenti c spiega¬ 
zioni. L'uomo esibì la carta 
d'identità; quindi fu accompa¬ 
gnalo in caserma, dove venne 
identificato por il cinquanten¬ 
ne Amedeo Querini, abitante 


in via Colle dei Portuensi Bt>. 
Indosso, gli fu rinvenuto un 
mazzo di chiavi ed egli si giu- 
stifici) dicendo di averlo avu¬ 
te da un suo amico occasio¬ 
nale. 

La carta di identità rima.se 
alla sede del comando dei ca¬ 
rabinieri per gli ulteriori ac¬ 
certamenti. mentre il Querini 
fu rila.sciato. La mattina suc¬ 
cessiva si scopi 1 che la cas- 
saforle della sede del Consor¬ 
zio agrario pesante circa 5 
quintali, er.a stata divelta c 
abbandonata .sulla porta, in 
essa erano custoditi 13 milioni, 
che i ladri non erano riusci¬ 
ti a trtiiugare 

Ricollegati i fatti, furono ini¬ 
ziate le ricerche per rintrac¬ 
ciare il Querini che si era nel 
frattempo dileguato. Ieri mat¬ 
tina, egli è stato fermato dal¬ 
la Squadra mobile, in una trat¬ 
toria di via Federico Oznam, 
e portato a piazza Nicosia. Du¬ 
rante Tintorrogatorio. b.i ne¬ 
gato di aver partecip.ato al 
tentato furto (s.irobbc però ri¬ 
sultato clic le chiavi che aveva 
erano servite per entrare ne¬ 
gli uffici del Con.sorzio). Le 
indagini proseguono. 


Vittorio 70 dal padre folle, l'ex 
colonnello di 84 anni Giusejipe 
Zimei. 

L’oinicida tentò aiiclie di so. 
zinna re i! cadavere, ma fu sor- 
pre.so dalla polizia mentre, in 
pigiama, si recava a fare af¬ 
filare due collelh. 

Lo Ziniei intieri sulla figlia 
perchè ella gli impediva di 
sottrarre e venderi' 1 libri della 
biblioteca familitue. 


E’ nata Luisa Berlinguer 

L.i casa del conip.igno Gio- 
wnini Bt'ihnmier c della su.a 
gentile consorte, .'ignora Giu¬ 
li,m.i. è .stata alìii't.il.i dalla 
iiarcita di una bolla h.uiibina 
c!i<* si ciii.iniorti Lin-a 

.•\] caro (ìunanni. nienibro 
dell) .'OgioK'n.) dell.. Ferier.)- 
zioiu' e <1 sua moglie, giunga¬ 
no d,i p.ii’e dei coiupagin del¬ 
la FerieraZiotu' <' dell’Unità K» 
più affc'ttiiose felicitazioni Al¬ 
la piccola Luisa. gli auguri 
per un iiweiurc sereno 


Il l'ollllllll! l'ÌS|IOII(lc 


AT.A I)ELI..A FONTE 
DELI/.AC'Ol’A -ACETOS.A 

.-A seguito rii .icceil.iinent 1 e 
sopi.illuoglii cHeguili rial jierso- 
li.iU' ispettivo rie! servizio ce- 
inunale rii Nettezz.i Urb.àna. è 
st.ito constatalo elio la pulizia 
in via ricll-i Fonte riell'Acqua 
.-Acetosa VD-nc svolt .1 regol.ir- 
nientc. Inoltre. la ilirezione licl- 
l:i Nettezza Urbana, allo scopo 
rii ovviare a (lualsiasi inconve- 
nient)-. già ria tempo ha ÌBtituito 
in riett.i via un servizio rii 
.spazzatura stra<la!e (lisimpcgna- 
to ilii un operaio fornito di tn- 
eiclo. 

SEGN.ALETItW 

IN Vl.\ ni PONTE T.AZIO 

Il tr.icciainento delle st lisce 
zebrate in via di Fonte Tazio 
e .stato eompieso nell.) esi-cu- 
zione già in eors») della segna¬ 
letica della vi;i N'omentana II 
Comune In presente, inoltre, 
ette non e optiortuno installale 
tabelle di divieto di sorpasso 
lu-ll.i via stessa, in quanto la 
striscia spartitraffico c le t.i- 
belle di i>ruUenz.a già in atto 
sono sufficienti per garantire 
un ordinato svolgimento della 
Circolazione. 

MONTF.VERDE VECCHIO 

In riferimento a varie se¬ 
gnalazioni di stampa relative 
ad alcuni problemi riguardan¬ 
ti Iti zona di Monteverde A^'c- 
ehio l’ufficio stampa del Co- 
nume fa presente quanto se¬ 
gue. Circa gli inconvenienti 
igienici che si verificherebbe¬ 
ro nella zona si informa che 
da accertamenti eseguiti da 
persontile ispettivo dei servi¬ 
zi di nettezza urbana è risul¬ 
tato ehi* la pulizia viene svol¬ 
ta regol.arnicnte. Inoltro, co- 
nu* in tutte le altre località 
Cittadino, il servizio di innaf- 
fianiento ha avuto inizio dal 
15 giugno scor.«o. 

Ber la istituzione di un 
merctilino rionale si precisii 
che nel quartiere esistono già 
quattro mercati rionali — in 
via G. B. Niccolini. in via 
Ludovico da Monreale, al 
I.argo Luigi Miceli e in via 
di Donna Olimpia — che po.s- 
sono ritenersi più che siiffi- 
rienfi <3l fabbi.sogno della po¬ 
polazione locale. 

Quanto ai prezzi di vendita 
al minuto praticati noi nego¬ 
zi rii generi alimentari della 
zona di viale dei Quattro 
A'cnti. da accertamenti ese¬ 
guiti è resultato, effettivamen¬ 
te, che essi sono leggermente 
superiori a quelli riscontrati 
in altri quartieri cittad.ni. Sta 
d: fatto che nessuna limita¬ 
zione puf) essere posta d.al 
Comune alla formazione dei 
prezzi di vendita al detta¬ 
glio che. come è noto, sono 
liberi da v.ncoli di qualsiasi 
natura. Si assicura, comun- 
{|uo di aver disposto un con- 
l.niiativo servizio di vigilan¬ 
za allo scopo di curare che le 
vendite avvengano m confor¬ 
mità alU* nonno regolamen¬ 
tar; e legislative vigenti in 
nintonn. 

MERC.ATI AL PRENESTINO 

Alio scopo rii sopperire «ile 
accrct^clute esigenze annon.ar:c 
della popolazione del quaniorc 
Prenestiiio, la Ripartizione delta 
anni'na e mercati ha posto allo 
studio la possibilità di istituire 
u.T nuovo mercato di generi aìi- 
mentari in via Olevano Romano 

Per qu.mto riguaril.a i due 
mcrr.-ìti <li v:,i Alberto d.« Om-^- 
sano e di vi.i del Pigneto. il Co¬ 
mune fa presente che diffic;!- 
mf-nte potr.inno essere repente 
nell.) zona due str.ide aventi re¬ 
quisiti t.a;i da poter editare i 
numer.'».; banchi che ccmpcing.")- 
no ; mercat: .storsi 

.-Anche quesfuUimo problema 
è. pero allo studio c vi son.i 
fend iti motiv; per ritenere che 
!.i questione poss.a essere risol¬ 
ta entro breve termine. 



E’ IN CORSO la graade 
vendita di «fine statone» 
con ribassi del 

20 e 50 % 

sui prezzi di etiebetta. 
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ESPOSTI IERI NELLE SCUOLE ROMANE 


1 primi risultati degli esami 
di maturità e di abilitazione 

Magffiore severità nei confronti dei candidati « privatisti » 

Le cifre relative agli studenti del Liceo scientifico «Cavour» 


Gli scvvilini finali do'_l' cpa- 
mi di maturità e di •••.bil'.taz’.o- 
no toonioa o niuRistralo in mol¬ 
to scuoio sono stati rosi noti 
tori. 

Le sodi di csamo nello quan 
sono stati esposti i •< quadri 
sono stato assalite fino dallo 
pr.mo oro della mattina da un 
crande mimoro di studenti che 
aooompasnati da familiari, vo¬ 
levano porre termino a! p.vi 
presto possibile all’ansia dol- 
l'attosa o del dubbio, e dare 
inizio, così, allo vacanze. 

Anche nei licei romani, aven¬ 
do la inaRRior parto delio com¬ 
missioni di esame torminat. i 
propri lavori, sono sta': espo¬ 
sti ieri i primi r.sultati 

l'o naturtilmento è ancora 
prematuro dare un eiud.zio 
siiflicientetnento indictitivo sul- 
randaimmlo deci; esami di que¬ 
sto anno. L piami ■■ ohmehi - af¬ 
fissi noi corridoi o nestli atri dei 
l.cei o dodi istituti, danno 
.adito a duo con.'idor.'ìzion; l.n 
lirimo luogo si ptid diro che i 
criteri di valutazione e.dottr.'i 
(pu'st'anno dai commi.'sari di 
o.s.-.nie hanno ricalcato molto da 
\ :cno cpU'ili degli anni si’oisi 
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missioni nei confronti <tei can 
didati -privatisti" l'n esem¬ 
pio c.aratteristieo lo h.a forni- 
’f) il Liceo sciontilleo - Cavour 
dove .si è vorific.ata una vera o 
propria - strage •• <lei caiididat 
e-tirni Xe’ila iirim.i eomnf.s- 
sione di tpiesto istituto, infatti 
■JO dei 25 candidati privi.' 't 
.<ono stati re.spinti: uno dichia 
rato maturo e 4 ritniat a o*- 
tobre. La stessti cnmmssione 
Ila respinto soltanto dei caii- 
d.dati interni . ne ha rinviati 
H a ottobre c ne ha promossi I.’f 

-Analoghi r.sultati s' riseon- 
fraiio nella seconda comini.ssio 
ne ove .sono stati respinti 7 dei 
25 privatisti. 11 rinviati a ot¬ 
tobre o .'f promo.ssi. Nessun 
re.spinto fr.a gli ititorni. (> de; 
quali sono stati rimandati o Ut 
promo-'si. 

Lo altre commissioni del Li- 
fi'o Cavour hanno fatto regi 
strare i .so.guonti risultr.ti; ter¬ 
za Commissiono: candidati in¬ 
torni 51 di Olii ‘22 promossi, ‘24 
r.nviati o 5 respinti: quarta 
Commissione: candidati intor¬ 
ni 2R. 15 promossi, 11 rinv.at 
o 2 respinti; candidati cstern 
fi. di cui nessun promo.^.so. - 
rinviati .a ottobre o 2 respinti 
quinta Conimissionet .'>5 interni 
d: cui Ifi promossi, .12 rinviai 
o 7 respinti. I privatisti o.«a- 


minati da questa commissiono 
sono stati 8. l'no ne è stato 
promosso. 3 rinviati a ottobre 
4 respinti Sosta Commissio- 
;ie: intorni 15. di cui 8 pro¬ 
mossi, fi rinv.at; o 1 respinto. 
Di 32 •• privat;st; •• l:i commis- 
ioiio no ha respint. 21, no ha 
rinviati 10. e ne ha promosso 
soltanto uno. 


Assicurazione veicoli 
per la scuola guida 

La G.izzett.i rffìcialo di ieri 
ha puhhlie.ìto il Decreto Mini¬ 
steriale ‘25 luglio 1050 sulla 
obbligatorietà dcH’a.ssi cu ra¬ 

zione per ! veicoli adibiti a 
scuola guicia - in b.ise al quale 
Olio stabilito lo simimo mini¬ 
mo di assicurazione per la re- 
spo!is;.bilità civile dei danni, 
.derivanti dalla loro circolazio¬ 
ne, a terzi, a coso o ad animali 
I.e somme sono così st:ibili- 


tc 1) AMtoi’cttii re; quindici mi¬ 
lioni di lire per sinistro con i 
limiti di cinque milioni di li¬ 
re por ogni per.somi dmitieg- 
giata o di un milione per danni 
a cose o a animali. Autoreico- 
li o nniorehi per trasporto di 
cose, per trasporto proniisriio 
di persone e di eose, per uso 
speeiaìe. per trasporti specifici, 
di peso eoniplessìeo a pieno ca¬ 
rico a) Non superiore a vonti- 
cinquo quintali: rispottivamon- 
to ipiiiidici milioni, einquo mi¬ 
lioni. un milione o einquocon- 
tomila lire; bi Non superiore 
a settanta quintali nspettiva- 
nu-nte lire ve:iti ni.lumi, cin¬ 
que milioni o duo milioni; e> 
Superiore a settaiit;! quintali: 
rispettivamente liie trenta mi. 
lioni. einque milioni, tre im- 
liom. 3) .'Intobii.s-. nniorelii per 
trasporto <ii persone, autosno¬ 
dati: rispettivamente lire tren¬ 
ta milioni, ciiupio milioni o tre 
milioni: 4) .Altri oeicoJi: rispet- 
tìv;imente dieci milioni, ciiupic 
milioni, un milione di lire 


DOPO L’ESPERIMENTO DI DUE SETTIMANE 


Senso unico sulla via del Mare 
per tutte le domeniche d’agosto 

Maggiore scorrevolezza del traffico — Dalle ore l(i alle 22 
la polizia ha registrato 15.163 passaggi, il doppio della Colombo 


Allo scopo di rendere il più 
;ige\'olo possibile .sia Lesoilo 
che il rientro dei mezzi mo¬ 
torizzati fra hi c;tt;‘i ed il lido 
di Ostia l’.Azienda nazionale 
autonoma delle strade stillali 
ha etlettualo, nelle due scorse 
domeniche della seconda <iu:ii- 
duntia d; luglio, un cspcn- 
nieiito di circolazione lungo la 
statale n 8, via del Mare, b.a- 
sato sulla percorrenza della 
strada a senso unico 

Dalle ore nove alle ore di¬ 
ciassette Il traffico lungo la 
via del Mare si è svolto con 
direzione Homa - Lido di Ost.a 
mentre dallo ore diciassette 
alle ore ventidue il traffico si 
è svolto in senso contrar.o. 

Lungo la parallela \‘ia O- 
stieiise il traffico è stato nuiii- 
lemito a duplice senso ondo 
permettere il normale movi¬ 
mento dei veicoli provvisti o 
no di motore, a servizio de; 
centri abitati oonfìnaiit; con 
la eletta \’ia Ostiense 
/ risultati eonseauiti sono 


stati otlimi tanto da eow.sipfutrc 
l‘(ippIic(iciotte della predetta re- 
(joittmentflztone per tutte le 
oiornalc fe.stiec del prossimo 
mese di «posto. 

Il favore ineontrato dal pub¬ 
blico per rinizialiva che ha de¬ 
terminato unti più efficace scor¬ 
revolezza del traffico stilhi im- 
[Kirtante arteria, è stiUo tale 
die si ù verificato un notevo¬ 
lissimo incremento della ;if- 
fluenza dei mezzi motorizz.ifì. 

I eontatori della polizia della 
strada sulla via del Mare al 
Kni. 7.100 hanno registi.ito dal¬ 
le ore 1(> alle ore ‘22 in un solo 
senso un numero di passaggi 
pan a 15.103. mentre sulla pa 
rallela via Cnstofiuo (‘oloinho 
nelle stesse ori' il eoii’.Uiire ha 
registrato n 8174 p:iss.,ggi. 

Gli Esteri 
a Palazzo Milvio 

II ministeri* degli Ksteri, per 
la metà di -ettiMiibie dovrei* 

, hi“ aver gi.i o< etipai.i ’..i sua 


nui*va sede al Foro Italico, la 
cui deiioiniiiazioiie definitiva 
sembra ormai debba essere 
quella di •• l’.ilazzo Milvio A 
Palazzo Chigi si trasferirà, 
(piindi, una volta completati i 
lavori di riattamento, l.i Pre¬ 
sidenza del consiglio, che la- 
scerà il Viminale. 


Divieto di transito 
al Foro italico 


■A causa dei lavori di sisto- 
mazi(*ne viaria della zona del 
F(*ro Italico, da oggi. 1. agosto, 
verrà sbarrata al tralfieo vei¬ 
colare la j*artita di destra di 
via Costantino Nigra 

11 tralfieo si svolger.'i nelht 
punita di sinistra nei due 
<ensi di niareia. costeggMiulo 
il Foro dei M.trmi fiao .-.H’iiL 
(ez./a della biglietteria del 
C'O.NI. per poi riprendere il 
percorso normale. Lo sh.arra- 
inento avrà la diiiata di due 
me.-ii circa. 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 


Huovi impegni deila sezione S. Basilio 
prima nella gara estiva di diffusione 
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( GLI SPETTACOLI ) 
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Ieri a S Ha.si;a) si è svolta la 
in,imfi'.<ta/.ioiie per il Mese del¬ 
la stampa con hi consegna dell.i 
■ Coppa dclFl'iiità elle la se¬ 
zione terra ui consegna per 
(piindii'i giorni per essere pri¬ 
ma assoluta nella graduatoria 
nella gara di diffusione del no¬ 
stro gior:iaic. 

Nel corso dclPaffollatissima 
assemblea i compagni hanno 
deciso di portare la diffusione 
domenicale a 300 copie e a 70 
il giovedì 

I diffusori che più hanno con- 
tiibinio al successo sono i se¬ 
guenti; la compagna Tin;i Persi 
con 50 cnpie del giovedì, i eoni- 
p.agiii Lazzerini con 40 copie. 
Pecchia con 120, Sergio Per.'-) 
con 50. De Simone con 75 e li 
ragazzo di dieci anni Silvio Hc- 
ledetti con 25. 

La sez.ione Finocchio anchi- 
(lomrnica 2 agosto ripetor.'i la 
diffusione delle 300 copie dome¬ 
nicali e portcr.à ((nella del gio¬ 
vedì a 50 


SI TRAnA D I UN UOMO SC ONOSCIUTO 

Un cadavere è affiorato 
presso il Ponte Marconi 


Il cadavere di imo sconosciu¬ 
to è stato tratto dal Tevere ieri 
s'’ra alla Magliana. presso il 
Ponte Marconi. Si tratta di un 
uomo delPapparcnte età di fiO 
anni, con i capelli brizzolati, 
di corporatura regolare, alto 
I metro e 70 centimetri circa. 

Gli operai Francesco Ginn- 
notti e A'ittorio Misceli, addetti 
alla draga appartenente alla 
signora Chiara Serafini, hanno 
avvistato ia salma ver.'io le 19 
ed hanno informato la polizia. 

Su! luogo si sono recati su¬ 
bito alcuni agenti del Commis- 
-sariato San Paolo per il ri'cu- 
pcro e i tecnici della - scienti¬ 
fica - per i rilievi. 

L’annegato indn.-sa eamiria 
bianca, pantaloni di tela caki 
tipo inilitarc, giacca grigia, 
scarpe alte. Ad una prima con¬ 
statazione la morte sembra ri¬ 
salire a pochi giorni. 

Sono iniziate le indagini per 
Fidentificazione deiriiomo o per 
stabilire se è caduto acciden¬ 
talmente in acqua o si è tolto 
la vita. 

Dopo l'autorizzaz.one del so¬ 
stituto procuratore della Rc- 
}*ubblica FeLc- :;i. il cadavere 
e stato trasport.(to .'tirObitorio 


Profugo jugoslavo 
arrestato dalla PS 


Il profugo jugoslavo Peter 
Mihajlovic di 25 anni, mecca¬ 
nico. alloggiato al camiio prò 
fuglii di Latina, è .stato arre¬ 
stati* la scoisa nofte da iifion- 
ti del c(*inmi.ssariato Castro 
Prct(*rio nel giardino della Di¬ 
rezione generale dello spetta¬ 
colo della Pre.sidenza del Con¬ 
siglio dei ministri, in via E- 
milia. 

Il giovane, che è nato a 
Kale.siaja. è stato trovato in 
pos.sesso di un (JUgnale c di 
alcuni arne.si atti allo sca.'So 


Ieri i funerali 
di Antonio Della Sorte 

Partcniio dall'f'bitorif*. .-i .so 
no svolti ieri mattina i fune 
rnli di Antonio Della Sorte, lo 
stuccatore deceduto ((uattio 
giorni fa cadendo dalla mot(* 
nei pressi del viale Marconi 
e che. in punto di morte, ac 
cusò gli Olierai Michele Viscil 
Io e Amelio Faraone. 

Come è noto, i due lavora 
fori furono .scagionali dalle 
gravi res|ion.snbìlit:i in .'-eguì 
to all’autopsia. 


l’ro.'egiioiio i.’italito le ui:ini- 
fpstazuuii orgaiiizz.ite ihilie >e- 
z.oiii romane mti>r:io alla stam¬ 
pa cumunista 

•Nel corso dei comizi e delle 
fe.su' in.lette (ler oggi i* doman: 
(Ure migliaia d; cittiidini si riu¬ 
niranno intorno agli orator. dei 
nostro Partilo, alle mostre o ai 
(lannelli che illusnano la (loli- 
tica dei comunisti e partecipe¬ 
ranno alle varie inizi.dive ri¬ 
creativo che sono ormai una 
tradizioni' di i(ueste iio(iolari 
manifestazioni. 

Il comiiagno Edoardo Perna. 
{*arlerà ipiesta .-lera. alle oro 
I!l.30. nel rorso della festa del- 
ITnità a Montespaeeato 

N('l pomeriggio di doman: 
avr.intio luogo cinque» matiif''- 
tazioni indette dal s<‘ttim.inale 
VIE NI’OVE ". 1 fe.stivals d 
\’1H NTOVE SI ferraniio pci 
inizi.ttiv.i della \TI ei'lliila di 
Trionfale fenn la partoeijiazio- 
ne di Franco Haiiareìli. del 
C. F ' della sezione di Tibiir- 
liiio IV (con Claudio Proietti 
del C. D S. provini’ialeì, dell; 
VII cellula del Qnadraro leoii 
Giuliano N:<t:i1ini. del C D S 
provineialeì. della sezione Tor 
de’ Scliiiu-i leon Eelife Magi- 
tro. del C. D. S. provinciali 
e della sezione di Finocchio. 

Sempre domani, sono indette 
altre imp(*rtanti manifestazioni 
Il compagno .Aldo Giunti, con¬ 
sigliere eomiinale. parlerà all» 
ore 18.30 alba fest.a dell’t'nit; 
:i Portnrnsr izona Corviale'; •! 
consigliere comunale Piero Del¬ 
la .^eta parler.’i alla fe-^t.a dell, 
IV e V cellula di Cavalleaperi 
a I.nrgo Torrione; il eonqi.agno 
lavicoli p.arteeiperà .‘Ila fe.st; 
org.anizznt.a dalla sezione Pnr- 
tnnaerio f'n’altr.a fe.spi del- 
rrnilà si svolgi'rà noi oTeorig- 
gio di dom.uiì .alla - \'.Il‘'tt.a 
della Tta rhatePu Nella ste.s- 
gioTi.ata di domani avrà lungo 
anche ha festa deH’t'iiità a Ciri- 
tarrcchia. dove alle oro 19.30 
nrender.'i la parola il eonip.agno 
Silvino Poletto. vico rosnoTisa 
hilo doll.a «ozioiio centrale do 
lavoro di massa 


Provvedimenti 
per il traffico 

.A oau.sa doll.a limitata .am- 
plezz.a doll.a c.arre ggiata strada¬ 
lo. :n via dolio Fornao: è .stata 
pormanontomoiito vietata la so¬ 
sta ai voiooli su ambo i lati noi 
•ratto che va dalla via Domo 
iiieo Sdveri .alba vi.a Aurei;,a 
.•\nt;oa. nello stesso tratto, inni- 
tre è stato istituito il divieto 
d' sorpasso, mentre allo sìiocoo 
sulla via Aurei,a è .s'ata instal¬ 
lata la tabella ron la d'eitiira 
■ s'op infine ve.c'»; provo- 
n ont. d.i \-.i .Aurei:.': .An'iea e 
fatto obbligo fi; unme'i.Tzs; sn 
Via Nuova dell*- For:..ic;. ;i“l!.i 
quale è s'ii'o :-';?u '.* ;! cer;s(i 


Uiiico di 111. irci. I nell.i d.ie/.oiu* 
da vi.i .‘Aureba Ant.ca al biigo 
di l’ort.i Cavalleggei'. 

Morto per infarto 
l'operaio di Fiumicino 

Achille Ceiulli. l’operaio 
morto iiierciiledi a Fiumicino 
nel corso di una drammatica 
discussione familiare, è .s(ii- 
rato per infarto cardiaco. Lo 
ila aeceit;ito l’autopsia. 

Il Cernili era intervenuto in 
un iliiiubio .sorto fra la so- 
Itila Tere.sa e il marito di co¬ 
stei. Giovanni Maucen. che 
blandendo un.a affetta si era 
sctigliato contro la donna, ac¬ 
cusandola (Il infedeltà. Il |*o- 
veretto .si era fra(i(*osto fra i 
due tentando di (lisa l'ina re il 
cognato: a un tratto. (leró, si 
iiceascmto al suolo fuiniuiato 
Il Mailceri, che era stato fer¬ 
mato. ha di conseguenza riac¬ 
quistato la libertà. 


Arsura nei (iressi ili .Sun Pietro 


Borseggia una signora da Stando 
e le ruba inoltre gli obiti in tintoria 

Nel porlalogli aveva trovalo le ricevute defili indumenti - Il 
giovane è stato ari’cstato mentre tentava un altro « colpo » 


Giu.se|ipe Imperatrice, un se- 
ebeente attore te itrale di ‘22 an¬ 
ni residente a .N.qioli. è stato 
:.irest;Uo ;i conclusione di un 
lireve insegu.mento |icr ;ivci 
tentato di borseggiare una don¬ 
na ne: iiiag.a/zini Stancbi .'il Cor¬ 
so tjil.'ittro giorni ia. nello ste.s- 
so negozio, aveva .sottratto il 
portafogli ad un’altra signora e 
(toielié in cs.fO nvev.a trovato 
■uicìie le ricevute di ;il*iti con¬ 
regnati .id una tintoria si era 
impadronito degìi sfc-ssi indu¬ 
menti .subito rìo(io ritirandoli a 
nome della vittini.i, 

Ver.so le 19 !’Im|)er.it lìce è 
-t.ito sorpreso proprio mentn 
;:ifila\'a un.a inano nella borsa 
.li lina .signora anziana rima.s!;. 
tmorii scoiifi.sciut.i AI grido del¬ 
la dernb.ita il ladro ha abba.'i- 
iloiuito (Ilccunto.-'iiiiiente il ma- 
g.iz/. i.o L'agente (ii [jolizia Lui¬ 
gi Liveri SI è gettato airinse- 
gmnicnt.i lungo via del Cor.so 
vba delle Convertite, piazza S'u* 
Silvt stfo. v;a della Alercedc Le 
strade eratio affollate di pendo¬ 
ne ebe banno assistito alla di¬ 
sperai > rmcors.a .senza avere il 
••■m|i(i fi. .nterveiiire. 

In \M fieiia .Mercede l.i guar¬ 
dia r::i-(':ta .a hloeeare il gio¬ 
vane e io b'i tr..dotto riegli uf- 
fiv'i fieba ?.b)bile 


l’n.a rain i I indagine ba (ler- 
mes.so di st.ib.Iiie che riniiieri 
Ilice ai;»' l'.' l.'* »l<‘l 27 .scu-.) 
negli stessi magazzini Stand» 
a'.e\;i derni) l'o (bd |io:t.if»>gi. 
la .signora .Angi-ia Mar::» De Ke- 
iieett;. In-.» ni»- .ai ibniaio e ai 
.ii*cum»':i1 1 li .a.Ha* .ive\ a tr» 
voto le riifvute ri'iative .id abi¬ 
ti e induni'ndi di un corto v.i- 
lore che l.i .ionna aveva affi¬ 
dati* ad un • •.iit»ir.,i di \ a Mes- 
siila Pi’it.mto. noieggi.ito tm 
taxi e raggiunto il neg»>zii>. si 
••ra r»ffr« tt.i'»* a far ritiiare tutto 
dall’autis'.i l'iie. Ili buona f» di', 
avev.i i.p.i'ut.) .1; ••.--i re invi:.1»> 
i.ilia si 4 j|,,r , De Kei ci'tt; 

.•\1 m.imiTilo d»‘li’arre-to i lm 
[ieri»!riee ,i\.» v.i con ->• 12n 
lire fi: eli: non ba -apiito spi»' 
g.are : i (ir.n > •.'■ni/ ■ e dii»' liioc 
l'hetti d: in eonlo eor- 

r»‘!it(» d»»iìa D - F»lie»»tt: 

Li* sr»'.s.so agmite I.iveri neìla 
matt.n;i*.i b:» ;i!:estat»> in |*i;i/,/:i 
Dalmazi.'i F- rnarifl»* Narrimi d; 
33 anni e-s' i-ra ;i|)|)('na se», 
so d.t ir: f .'otcìs di-II.-i linea 5.S 
sull:» qil I.*' .ia»'\ ;i l)*»r.-»‘gg..'i'») 
li 40011 , .ng»‘g:.er G.org.o 

Mor:.r;n t :i i-'>:ii(>ia'»' del .N.ar 
dui:. Ant.»; .M ir.gl.a. ri: 34 .an- 

ip(irii- 


CPiccola cronaca } 

IL GIORNO 

— l»KCI. M>li:il<> I .igDslD 19.^!» 
■'-'i;!-l.M-’l < >ii.iii 1 .is||ci>’ Pietri.. Il 
s.)|»’ Mirgi* all», ore r».it e trarrien- 
ta .»lle ore P>..')0 I.iiii.i nuova il 
» .ag...slo, 

BOLLETTINI 

— l»i'ini)gr.iflro. .N'.ili ni.isi bi 4'J: 
fi-niinin»' UH, N.ali inerii' 2 Mor¬ 
ii ni.ischi IM ; feminin»' Iti. <l» i 
miali ’J minori ili siOle anni. Ma- 
tiinioni Irasi-rilli 11’ 

— Meiforologli'o. La lianp' r.itnr.i 
<l| ii-ri niinmi.i 2'J - massiina ;;ii 


CINEMA 

La battaglia 
del Pacifico 

Nel presentare questo film, 
la distribuzione ha silurato un 
colpo busso. Stia, perciò. In 
guardia lo spettatore; non si 
tratta, conio annuncia la puh- 
hlicit.à, di un documentario di 
fonte gi;qiponese sulla guer'ii 
nel Paeilico (che andrebbe a 
integrare gli interessanti doeu- 
mentiiri di fonte americana sul¬ 
la sles.sa materìiO. ma di tuia 
biogralìa romanzata dell’ammi¬ 
raglio Xam.imoto. eomaiidante 
in callo della flotta imperiale, 
ideatore dell’atlaeco a l’i'arl 
Harbour. e di tutte le alti»» si- 
nistie imjire.se della m.irina 
nipponica A m;iggiore .scorno 
dello siiottatore. quest»* Xam.i- 
molo ci viene prcsentiito come 
un fervente sostenitore di idea 
li igicilìsti. eostvetto albi sel¬ 
vaggia furia della gui’rr.i te 
della guerra alla •• gi:i|*i*one 
se "ì dalle circostimze. o dall.i 
fedeltià alla bandier.i 

Regia rii Tosino Shimura 

C. III. 

Nel duemila 
non sor^e il sole 

Quest .1 taluni la elnam.ino 
letti'ialura avveiiinslica. lU.t in 
lealtii SI tratta (li un tìlone nai- 
rativi* chi‘. facendo deU’ii’i’i h.'- 
Ic la sua linfa vit.ib’. guarii.i 
più al (lassato che al lutino dm 
().)()i>li t.> meglio, mette in 

giiard'.'i il [lubblico sui [*resuii- 
ii [*encoli e sugli inconvenien¬ 
ti mostruosi elle [iresenterebbe 
l’.o v.-niif. (ler eoiivincere le 
moUitudmi che. in definitiva, 
il mondo m cui viviamo non »• 
[*oi COSI tristi' colilo iqipare e 
non iHt'i'it.i ((mudi di essere 
tr.isfoi ni.ilo Non occorrono 
pai ticol.ii 1 doti d’intc lligen/a e 
di (tei spicai'i.i l'i'r intuir»' il 
cai.itimc proioiubiiiu'iitc r»':i- 
zumarm di smnl» ti'si. anche 
se bi molai»' della l.ivobi |*ian- 
g«' l.icrinie da cocindrillo sulla 
sorte ilell'individiio scliiacciato 
daltn l'oru'tlività l'd »' eorrediitn 
(li idi'iili iimamtai'i talnii'iite 
asliatti »' avulsi da un «pialsia- 
si contesto storico, da ing.aniui- 
re solamente ((ualch»' sprovve- 
(hilo Lettcr.atura dii passato, 
dicevamo, ma più rugosa di 
((nella che fu, nei st'colì tra¬ 
scorsi. la b'Iteratiira d’anticipa- 
zione. la (piale se un inerito ha 
avuto, è stati* quelli* di (lerora- 
rt' la l'ausa di un consesso (on¬ 
dalo sulla ragione, sulla giusti¬ 
zia e sul (irogresso social»' »' ci. 
vili' tìiianlo al lllm. di cui 
oci'U|>iamo. è stato ricavato da 
un r»>ni.ui/.o luiticoimiiiista dello 
scriltiir»' C’ii'ing»' Orivt'll. uno 
(Il ((Ufi •• marxisti del l’a|)a -. 
clu*. a forza di (loh'mizzare 
('mitro b» iivoluziom* socialista 
ivvi'iiiila in rnion»' Sovii'liea. 
.' Unito a difendere l’ordine 
('a()italisti»'o e horgliesi'. La 
stona. ('hi> ei vn'iie raccontala, 
non lui un intreccio vero e pro- 
(irio. Ut' fruga nelle (tsieolosie 
(b'i (lorsoiiaggi: il regista Mi¬ 
chael Anderson (lo stesso che 
ha resilizz.'ilo il Giro del mon¬ 
do in ollanla piorni) si propo¬ 
ni' di siinvenliirel. eilandoci i 
elisi di una eop(*ia. cui un re¬ 
gime tiitalilarii* neglien'hbe ad- 
(iirittiira il diritto all’amore 
Gli ingredienti scomodati sono 
banali e si' il lil>ro di Orwell 
l'onti'neva (uigine alhieiii.anti, 
fruito di ini artifizio calilirato 
ad hoc. il suo andamenti* eì- 
lematogridìci* non ha nepi'iire 
((iiesto (' fatalnient»' sfocia nei 
ridicolo. Edmond O’Ilrien e .lan 
.Sterling som* gli iMti'r(*reti 

Vice 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



m 

Vi segnaliamo 


(•••) buono 
(•) gr.adcvolo 


(V 


(•••*) ottimo . 
l**) discreto - 

CINEMA 

» .^fl’rrl>(JI(>^ll'' di fifa 
all’Kurei>a. Ro.xy 
« /,(• numeri» del ri» .S'iitonio- 
iic - (•) .il M.ait'ti'Sd 

• Europa di notte» (•) al 
Qilirint'tla 

• Il processo di Xorirnhrroa . 
I***! al Salone Margl\erit;« 
io -l'coildl <•<'! i/iiil'oìi) - f‘l 
.ill'.Afi ic.i. (U.vnipia 

- l e iirreiitiire di Urnecn* di 
terni - l'i .tll'.Xlic!. .\str.i 

rimile.' »' m'cclii inerlctli- 
1*1 .ill'.Arlci'clim". Mondi.il 
» ^tltre (fi .i.ifil'tii • (•) at- 
r.\UM'iiia. H''x 

« /.Il l)ii)tii/ii ». Io sceriffo • 
(•I .il Co!;! (Il Hicnzi». Nuo¬ 
vo 

» Ihl ;*(";((> al sole - (•*) .al 
C.irdcn, S.ivoi.i 

• Fifa »• arena- (A nir.-ìmcnr 
. 1 ilitii liuti di VurMictu » 

(•••) .il (’i*liiinl>ns 

• 1(1 III uiiior». - (•> .li (’o- 

• Il ponte mi fiaine Kii'ui • 
1 ••• I uil’t)tl,l\lll.t 

» lo e il eotiianellii » (••) al 

- Il »' il eolie - t''J 

.ill'.\ri n.i l.iicmol.t 


ni. •• r..!--' 
f;t*..:.d.» 1. 


'uggir»» , 
);.fiii.»*in- 


CONCORSI 

— r»iii il»-rr»'I»> iiiiiiislrrl.il»' Uri 
tii.iggio i;»;.». irgivti.it.. .ili.) 
(■•Ulr (l»-i Colili il 1.; gingilo l'i.vt 
>• luiblilii'.ito tuli.» (;,i//»'it.i l'ffi- 
» i;>I»' io (I.ita II luglio l'».')'». it. livi. 
<■ stalo iiKli'tto (III rumnr-o p» r 
iv.Itili ;i l'Zi» (II.-li iti ap|>lii'.it»> 
■■'ggiiieto in lurv.i. ii.-l rii..Io i.r- 
Um.irio (Il II.» l'.niii t.i • v.’rntiva 
ili-l ()• isoii.ilr <li ll'.\tiiinmivlr.izii.- 
IK- «I» Ila (* .H I,» ilotti.itulr lii . 1111 - 
mi-noiu- .al »..tiri.i-.' Uovr.itmo 
rvv» Ir pr. j. nt i'.’ .Ul.i Pirfi tlnr.i 
'li r»-i»li 1)7.1 «tigli .i-pir.niti »'ii- 
lio II '< V» tf.mini- ;■'■.'» p. i i vrii- 
tn.ili .Inafni .nli gli ini. r. s-ati 
i.i.Ilai;;;.. riv.Ig. fi .iti.» Prrfrltll- 
’.» ili It'.m.i. t ffn ri »ii C.tbmctto 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGR.AMM.A N XZION.M.E 

6 35: Previsioni del tempo par I 
pescatori; 7: Giornate r.-.d:o - 
Ieri al P.irlamrr.t'' - L» ggì " 
sentenze; S. Giornale radi»* - 
Rassegn.a della stampa itaiian.i; 
8 45: La mmiinità nm.<n.i. 11: 
Radioscuola di-lte var.anze (Ca- 
lendarietto dell.i settimana); 
11.30; Musica sinf<'mca. 13. D..1- 
la Basilica di S. .M,aria d<’gH 
Angeli in Porziuncola di As.-i- 
pi; 12.10: Canzoni in vog.i; 13 35: 
CaUndario; 12250: Album mu¬ 
sicale: 12.55; 1, 2, 3... vi.'»:; 13: 
Giornale radio * Vedette alla 
ribalta: 14; Giorn.«le radio. 

14.15: Canta Narciso Parigi: 
14210: "Trasmissirni regionali; 
16.15: Previsioni del tempo per 
i rcscr.;.''.ri; ’.f, .',0 '- Vetrina Vi< 
Radio: 17: Giernale radio . So¬ 
rella radio: 17.45; P.igir.e seri- 
te da » Don P.isqiiale » di (me¬ 
tano Donizetti; 13 45; Gr.iver»:- 
tJt intemazionale Guglielmo 
Marconi; 19; Estrazirm del 
Lotto; 19i>5; Varietà C.art-«eh; 
19.45: Prodotti e produttori iia- 
liani: 20'. Un po' di Dixieland; 
20 30: Giornale radio; 21: Pas.-o 
ridotti-simo - « Non strappate 
la schedina »; 22: * Addio bian¬ 
che cascate» radieeommedia di 
Frank Harvey, regia di Gian 
Domenico Giàgni. 23 15: Gior¬ 
nale radio - Canzoni presenta¬ 
to al VII Festival della canzone 
napoletana (Orchestra diretta 
d.( Carlo E*prsite.ì; 2t' Ultime 
notizie 

SUrONDO PROGR.XMM \ 

9: Capolinea: 10- Disco verde; 
1210' Tr.'.smlssioni reginn.vli; 
13; L'alfabeto della canzone; 
13210; Giornale radio: 14; Lui, 
lei e l'altro (Tcairino); 14 30; 
Giornale radio: 14.40: Trasmis¬ 


sioni regionali - Un’orchestra 
al giorno. Michel Legrand; 13; 
Gir.-.disi-o Mu'ie-Mercury; 15 30. 
('.if'Tiìate radio; 16 : Taccuino 
delle vacMOze. I6;!0' Orchestra 
diretti, da .Arm.ando Fragna; 17 
I.e fabbriche del sogni; 13: 
Giornale r.ulto - Ballate con 
noi. 19: Piccolo rotcKralco della 
e.tnzone napoiet.an.*; 1930; Ta¬ 
stiera; 20- R.ìdiosera; 20.30: 
i'.i'so ridottissimo - Concerto a 
Hf.llywccid ; 21 ; c Werther » 

drammi.^ lirico in quattro atti 
e cinque quadri di Blau. Milliet 
r H.artmar.n (Riduzione dal ro- 
manz.-s s I dolori del giovane 
Werther » di Goethe - Musica 
di Jules Masser.etì » Negli in¬ 


tervalli: Astcri.schl . Ultime no¬ 
tizie: 2,$; Siparietto 

TERZO PROGRAMMA 
19; Comunicazione deli.i Corn- 
rr.i'sn ne Italiana p'-r la Coo- 
pi-razi'.ne G» .'flvie.a Internazio- 
n.-ile agli Osservatori geensici - 
Fr.'.ncis Penlmc (Sonata r»T 
flauto e pi.inefnrte) . Igor 
Strawinsky (Seren.ita m lai. 
1930' Loriì Jrliii Russel e flta- 
li.'i, 20: L'indicatore econi mico; 
20 15: Concerto rii ogni sera; 
21: Il Giornate del Terzo; 21 20- 
Piccola antologia poetica: 21-"><*• 
Concerto sinf. nico diretto da 
Lorin Maazei - Nelfintervallo- 
s Angioletti e Bigorgiari. testi¬ 
moni in Egitto », 



Strila Dlzzy 


4iil.i lir Palma 


IERI 


Sempre più ricchi 


Dopo la recente le¬ 
zione suir«Azionaria- 
to operaio •, lezione 
che naturalmente «de¬ 
moliva > le utopiche 
idee dì trasformazioni 
sociali • sostenute da¬ 
gli estremisti « (iCQQf 
comunisti), la Rai ce 
ne ha offerta, gratui¬ 
tamente. un’altra, che 
trattava pure questa 
volta di serie questio¬ 
ni economiche (inten¬ 
diamoci bene, erano 
serie le questioni e 
non certo il com¬ 
mento). 

L’abbiamo ascolta¬ 
ta da diligenti scola¬ 


retti. SI parlava del¬ 
l'economia italiana; 
ma come d’incanto 
Krusciov e la società 
sovietica sono stati 
chiamati in causa e 
trattati con tono di 
sufficienza. 

Lo istruttivo com¬ 
mento della Rai ha 
fatto un geniale raf¬ 
fronto fra economia 
socialista ed econo¬ 
mia capitalista, ed li 
divertente era il fatto 
che come termine dì 
paragone alla econo¬ 
mia sovietica fosse 
citato II nostro paese 
e che nei raffronto, a 


que- 

tutto 


dire della Rat. 
st’ultimo avesse 
da guadagnare. 

Ricordava II com¬ 
mento della Rai una 
dichiarazione di Kru¬ 
sciov (ma è solo di 
Krusciov?) secondo 
la quale « l'economia 
socialista non cono¬ 
sce le crisi del paesi 
capitalistici «• 

« E’ sbagliato > dice 
la Rai. l’economia s(>- 
ciaiista conosce le cri¬ 
si, e che crisi, e que¬ 
ste comportano soffe¬ 
renze per i cittadini. 

Che cosa sono in¬ 
vece le crisi nei paesi 


capitalistici? La ri¬ 
sposta della Rai è 
chiarissima. La crisi 
nei paesi capitalistici 
(l’emittente usa la 
espressione: « paesi 

democratici ») sono 
soltanto un ■ arresto 
del processo accumu- 
lativo delta ricchez¬ 
za «, un ■ arresto del¬ 
la produzione «. 

L’anno scorso c'è 
stata la recessione, 
dice la Rai, che per 
l’Italia ha significato 
solo un • rallentamen¬ 
to » produttivo, ma 
ora va tutto bene; il 
«benessere aumenta». 


;I . potere d’acquisto 
aumenta «. i! « gettito 
delle imposte dirette 
aumenta* (anche per¬ 
chè se non pagate le 
tasse vi sequestrano 
l’equivalente in mo¬ 
bili), ecc. Che la Rai 
dia così scarsa im¬ 
portanza alle conse¬ 
guenze della crisi nei 
• paesi democratici > 
però non cl convince. 
Vi sembra una cosa 
da niente che st ar- 
resti di tanto in tanto 
il « processo di accu¬ 
mulazione della no» 
atra ricchezza >7 


TELEVISIONE 

Itnr»; Euro* Kliinr: f.'»,Ii»'g.ìrr:fn- 
t‘> tr.i !»■ t» ti If'ti'v I'i\<■ ( iiro- 
(/• »• - Irigliilt» rr.,: I.»mlr.» - 
Gr..:i Bi« I.!Cii.. Gi rni inl.i G»-- 
rt»!» nt.»ii' di i.';»'Ii<.« I» gC»T.t - 
T»';» |•r•.Ill»t.l ■ l'.iiit». i;».«i. 

li-li. I.jt TV «Ir» r.t5.iz/i; » ,\I 
M' '1:.* Il '.I ::i •/l'-r..,;»» il< 1 
Filir, per U ig.,7ZI 

1330; Trlrgltirnalc «dlzinnc d».I 
pf.rrfriggio v E.»'tr.*zi.)ni drl 
l-otio, 

1,3 .'lO Giro drl Moniln n rur.'» di 
Dino Ttrr.i (Londr.i c il suo 
fiume ). 

r.) 10; Stnlonl.» - I.rlirrc alla 
TV ."4 cur.i (il Emilio t;,irr(.ni. 

19 2.5: Qiiatirn passi tra Ir note 
(Viin.-tà rmisu'alf . Oicbcstra 
diretta da Willi.im Galassinl - 
< ..r< ..gr.ttt,' di .Svis.iiir..i Egri - 
Regia (li Alda Gnmaidii 

Ci'i Ttirrr del Greco (.-^i rvizio 
di I.udoviro Grero). 

20-'■O- Tlc-lar - Segnale orarlo e 
Telegiornale edizione eh II.'» 
fera. 

2ti 50. Carosello 

21; « nunne vacanze • spettaci. 
Io mufic.'ile prefent.Tto da 
Kramer con Mario Retri, il 
Quart»»tto Cclr.i. Jula De Pài- 
ma. Paolo Racllierl, Il Quar¬ 
tetto 2-h2. Paolo C.'ivazzini e 
Nurcia BonginvannI. Gloria 
Christian. Stella Dizgy , Sce¬ 
ne di Cesarini da Senlgallbi . 
Regia di .Sti'f.mo De Stefani 

21 50 Conrerto di prosa con 
Enrico Man.» S.ilerno e Gian- 
c.iTlii Shr.igi.i 

22 20 I Presidenti del Consiglio 
deiri.nlt.X d’Italia a cura di 
Mario La Rosa (R-ittazzi, 
Minghetll. C.ilroUì - Re(jt.i dì 
Ratt.-iello Pacini. 

22 30; Telegiornale edizione del¬ 
la notte. 



CASIN’.A DKt.I.K ROSE: /Mie 21,45 
V;iilflà iiilfrii.izii’ii.ile con 
v.itt.*. Il<';in;i Elorcs, Mure»». 
ei|iiilibriKt.i su (iiigiiali - 1 i-aiii 
satiiciiti (li Miss Monne - Tri 
Aerobatic»* Blrd .and I.anic 
il Balletto Croix dii SiiiI 

roNTANK (Krasc.itl). Al¬ 
le 21.30: « Notturni) magico » 

(.Six'II.x'olo - Smino - Luce ■ 
A('(|u:<) Ingressi L. 500 - 300 
I.A TENI>A IPlazzaU» degli EroO 
C la Te.»lro Vocazioii.'ile: alli. 21 
« L:i moschetta » di Huzz.anti. 
Ingri'f.-a) .»d olTert.i Volontaria 
N’ItJVO CH.-\I,ET: Iinminenlc; 
C la Franco Castellani - Elvi 
l.issiak 

TER.MK I»I r.XIlAC.AI.I.A: Qm'Sl.i 
s>'r.». .»ll>' 21. r» (ìlu-.i ili • Aid.) >. 
(Il G Verdi (r.iiijir n. Ut), di¬ 
retta (l.il maestro /Xngi'Io Qin-- 
sl.i »• iiiti'ijin t.it.i (l;i Elis."il','tl;» 

B. arbato. Bi li'ii Amii.iran, Giu- 
sciUie ViTtecIii. rimilo Mastran- 
gelo. Salv.-itore C.ilniia. »• Fraii- 
»■<> l'ijgli»-)-»'. Mai si r». (1)1 l'oro 
Gius»-/))))' Colii-a Jti'gl I ili f'< sar»' 
P..itl.ici-bi e eoD'.’gr.ill.i di B"- 
I is Knnu-lT D. iii iiii. all»' or»- 
21. r» j)Iii-.i (II I -( Rigolett." » di- 
i»-1t"i il.li ni;it-stn* Viin-»-n7.o B*'l- 
lez/.i «- int»-r|in l.ito d.» Virgini.» 
/.«-.(Ili. C'iiriii-il Ma(- N»'il. Am.i- 
li.i Pini. Antoni'» G.ilie <• lim¬ 
ilo Sb.ili bn'io I.uin dl. ri|)..si> 

PAI.XZ/.O SISTI.NA. ori 17.4.5- 
21.15: Attii.ilìtà nim it.ali.Hjo; 
ore 19-222'/»: terzo Cinerama 
Ee 7 Mi-r.-iviglle del Mondo 
SATIRI: S(>etl gl.-illl con A Ml- 
rantonl. A 51. M-mlc-astro, E 

C. isinI Ropo; ore 21.15: "Estat» 
dell.'» Pros.a" con « Omicidie 
«en/.T di-Iitto » di I.ee Tìiompsen 

VII.I..\ AI-DORRAVIHNI (via N.i- 
zlon.'ile)' Estate Romin.a con 
Chicco I>-.ir.inte Al!»» 21.15: »I 
figli d»-gìl .■intei!.'*fI » .3 atti co- 
niici.-smil di A S.ntt i 


RITROVI 


Cinodromo a PonTr M:^rronl: ogni 
lurrofll. n'f'Tcr)}» f]* vrt nlìi 

f'T»’ 21 ruif'i*'!*' r».r'..‘ I. ‘sTp-n 

ON^jorimaerM 

fin'.*-- ' —^-»" -tiffiUf- '-a 

Athamlira; Un.» sleri t d» l West. 

e rivist.i Brecci.i-V. Ijje 
.Xltlerl: Ulisse, con S .\I.»ngano 
e rivi.st.» 

.\inhra-Jn\lnrlll; Ci-io. ciao, b.am- 
bina. con D Mod-.igr..'» e rivist.» 
Espcro: I,a cor- ii.» di fi-rro, con 
Ci. Cervi e rivist.» 

Oriente; I j,Ti poi» r.ti. con M Rl- 
V.» e TÌMst.i 

Principe; Chiufiir.» e-=tiv.a 
Volturno; Ci..o. « i...» !> tnitiii;.». c> n 
D M-uiig'... *- rr. Isti V»-hiri 


i:iir<i|ia: Mez/ogionio (li tifa. C(Ui 
J. Lewis (iiu/.i». U..30 uU. 22.15» 
l'iaitiiii.i: f’Iùiisura estiva 
Eliuium'lla: Tl»»‘ Terroi from Be- 
vi'ild Sji.iee (*ì-tt-I(» (ini.) 

Galleria IJi.-e»- eliliisiisa estlv.d 
liiqii-riale: Cliiusura estiva 
Miiesliiso: Kiioehi nella giungl.i 
.Mi'ln» Drive-In. tligi. con l. Ca 
ron (20.15-22.45 - L 500» 
Mi»tr»i*)*tlta>*: I.’noin»* sen/si pau- 
r.i, (‘oli K. Doiigl.is {17-18,-I5- 
•20.10-22.15) 

.Mignon: L.i b.ilt.iglia di'l l’.ii-illi'o 
Moilcriio: I.»' camoi ii'i»’. con G 
Rulli 

Miiili'riii* Salctia: .Areipelagi* m 
llamine. con >I. G.iilli'lii 
N(»*v York; L.»' eaiioTlere. con G 
Ralll 

Parioll; I iii'cealoii di l’e.vion. con 
L. Tumer (inizio all»' li».30 illti- 
nio s)>L'!l< 1 (‘i'lo ori' 22.15) 

Paris: La batl.iglla del l’acinco 
(Ultimo spi'lt alle 22,45) 

Plaza: Non penllaino la te.sta, con 
Ugo Tognaz/i 

(fiiallro Fonlaiic; Chiusura estiva 
qilirtiii'llii: Knrop;» di notte tlnt- 
Zlo alle ore 16.50 . (ili 22.50) 
ltlv»*li: Ercoli' «' b» regina di Li¬ 
dia. con S Lo))»'/ (I7-lH.40-20.40- 

22.r)0 ) 

lloxv: M»'/.'z('gi«rno di Mia. con J 
, , l.»\viss (17-l!).l;5-2I-22.45) 

. I Saloni» Marglierlta; 11 |iroi»i»sso di 
I N’»»riinl)»'rga 

Siiieraldo: Arcipelago in n:*n*mc 
(■(in .1. GaiMeld 

Splendor»", lo li salv('T<5, c»*n In- 
grld liiTginan 

Siipcrclnciiia: Fra due trincee 
con V. .iohnson (17-18-43-20,35- 
22.10) 

Trevi: I.a vendett.a di Franken» 
sleln 

Vigna Clara: riilu.snra CBtlva 
SECONDE. VISIONI 

Afriea; 10 set'onill con il diavolo 
con J. Palanee 

Airone: Siili. idv.i narcotici, con 
•I. Blair 

Alce: Il figlio di Ali Babà, con I 
Ciirfl.s 

Alryone: l tiiillatori. con J. Mo- 
r»'.ui 

Andi.isclatiirl: ^Xinsterdam: (*pc 
razione dìamanli 

Ai*i*l»>; Il tunn» l dcU’amorc, con 
D. D '.v 

.\rlel'. l.»' avvi'nlure di Braccio 
di Ferro 

.Arli'ri'hiin*: .-X rsi'ilii'i» c vecchi 
nicrli'tti. con C. Crani 
Astorla: Le veneri del peccato, 
eoli E- Uartok 

Astra: Le ovvi'ntnre di Braccio 
(il Kerto. rarl»*iil ar.lmati 
Miante; Una ragazza e una pi 
stol.i. con H. Bray 
.\tlaiilir: Il iirigionier»! di Zenda, 
con S tiraiiger 

rXiireii: Le otto ei'lle ilella morte. 

con M. Roomu'y 
Aiisiiiila: Mare di sabbia 
'\vana; II giovane leone 
llelsilo: Gli oi'i lii eli»- non sorrl 
Hcro, COI» J. Jones 
llernlnl: Chiusura estiva 
lliilfigiia: Carovana d’eroi 
llraiiraccii): I.’amante pura 
, R Sclmeider 
'llrlstol: 1 niarclapii'ili di 
I York, con B St.mwych 
« litoadw.i.s : tl s»'gno (lei falco 
• (’alltorul.-i; La Saga di'! Fi.rsythe, 
con G. fJatsoii 

Ciiirsl.ir: Il sergenti' di h gno, con 
J. Li-wiss 

fola di Itirn/u: I.a bionda c Io 
seerilf»'. con Y. Manslh'ld 
Ilrlle Maschere: rbinsnr.i estiv.a 
Delle T»»rra//e: Agli ordini del re 
Coll A ftl.vlli 

Dell»» Vittorie: CTiiusura totale 
(ler rinnovo 

Del Vasrello: La vendetta del te 
ncnte Brown. »'oii J. Garband 
Di.iii.a: Bin innott»' avvoc.itot con 
Allx'rt.» .Sordi 

itiirii: Il tiiiiin-l dill’.iniore. con 

D Dors 

Eflier»»: L.a roreu.-i di ferro, con 
G Ci-rvi e nvist.i 
Exrrisior: S(|U.i(lia n.iri'otici. con 
J Blair 

ri)gl(.*iio: I f.irl.i.tf..tl. con TotA 
G.»(h.itrll .1 ; L.» gloro's.i .ivventti 
ra eoli t; (’enfjer 
tJarilriiriiie: Un p.-rtiT al sole, con 
K Taylor 

Giulio fes.ire: La stirpe del vam 

piro 

Golilen: Le veneri dei pecc.it 
eon E Bartok 

Iniluii»; l’.'t»'r Vosi il l.idro dei 
milioni 

Italia: L.» spari.» e I.» croce 
lai Fenice: Il ni» ftro che ffldd 
inondo 

XlondiJl; .-Xtfenìc* e vecchi mer 
l» t»i. c'ii C Gr.,nt 
Vuol»»: L-i hif'i'.d » »■ Io scerifTo 
Olimpie»»: Phito. Pippo e P.tpcri 
Ilo .ili.» ri-<''_-s-i I 

PaIrstrtn.»; L’iilttm»* del c-mian 
«■hes. con D Audrewss 
Quirinale; I misl»'ri.<ni 
Re\: Mare di s .b’n.i 
Rialto; C.ilvj »■> :i Cv Gr..nt 
Iti»/: I in:st»-rt.»nl 
Sa\nia; Un (x-sto .-,1 sole, con E 
T.»ylor 

Splendili: T,»rar.fol.i 
Sladiiim: 11 sentiero dell.» r.»pir..». 
con .-X Miirpby 

Tlrreno; Stiu.nlr.i r..»rcotici. con 
J. Bl.iir 

Trieste: f .» rivolt.» di Fort L-»- 
r.imie 

Ulisse: I..' m»'r..vigIiosc avventu¬ 
re di p.'lliein.» 

Ventuno .Xprlle; I..» S.»g.* dei Fcr- 
svthe. G G.irson 

Verhan»*; Chiu«ur.i e*tiv.» 
Vittoria: I tre sceriftl. c n J 

*. ;f 


Castello: L’uomo del riksciò. con 
T. Mitifcme 

Centrale; Chlusur.» entlva 
Chiesa Nuova; JefT Blnln li figlio 
del b.Tiidilo 

dotilo: li sergente York, con G. 
Cooper 

Cutomlio: L.i masctiera nera 
Colonna: L'amore nasce a Roma, 
con J. Corey 

Colosseo: I diavoli verdi di Mon- 
tecasslno 

Coliimliiis: I dannati di Varsavia, 
di Wayde 

Corallo; lo in amort'. con C. Cable 
Cristallo: L'urlo c la furia, con Y. 
Wi'Odward 

liegll sciploiil: Gli implacabili, 
con J. Hu-isell 

Dei Flornitlnl; Cliiusur.i estiva 
Del Piccoli: Chiusura estiva 
Della X'alle: La morte viene dal¬ 
lo sixàzio. con F. Fisi'her 
Delle Grazie: Il montone a cinque 
x.imjie, con Fernandel 
Delle Mimose; Il sangue del vam¬ 
piro 

Diamante: Plulo. Pippo e p.iperl- 
no alla riscossa, cartoni animati 
Dori.»; Il sergente di legno, con 
J. i-ewiss 

Due Allori: La cortigiana di Ba- 
biloMi.i 

Edelweiss; I.'ereile di Robin Hood 
Esiierla: Ultima noti» a Warlock, 
con H. Fonda 

Euellde; L'incendiario, con J Me 
f.ilhron 

Eariii'se; Chiusura eatlv.» 
Fariiesimt: Orboulo e i paladini 
(li Fr.uicia 

Faro: Gli uomini della terra .sel¬ 
vaggia. con E Costantine 
Giiiidaliqie; Il romanzo di nn gio. 
vane povero 

ilollywniKl ; La ribelle del West 
Imiièro; Il 7. vi.iggio di Sinb.id, 
eon K. Gr.int 

Iris: t’alypso. eon Cy Grani 
•Ionio: T.uzan e la giungbi proi¬ 
bita 

l.eocine; T’arz.in o 1<* stri-gone 
l.lvorno; l.,i canzone del (ics'.inn, 
con 1. T.»)nU 

M.issiino: Tu- .str.inii're .» Rem.», 
i-on .1 ('ort’\' 

Maz/ilii; Non (■’»'■ tempo per mo¬ 
rire. eon \'. .Mature 
Nasce: Il coisaro. con S. H.iyward 
N'iagara: Gli .imanti del chiaro di 
liin.i. eon B Bardot 
N’omi'iu.iiio; All’est si muore, con 
.1. P.dance 

Novoelne: Plilto. Pippo e Paperi- 
ito alla risc'ss.i 

Odeon; 1 m.irti irreriliieti. con B. 
G rawford 

Didiqii.i; II» .secondi ci'l diavolo, 
con J. Palanee 
Orione; L’ambiziosa 
Ottaviano: Il eacelatnre del Mis- 
si'lin. con C. Gable 
Oltavilla: Il (ioni»' sul fliime Kwai 
con W. Helden 

Pala//o: Il llglio di Montccristo 
Pax; Un nomi* tranquillo, con J. 
XVavne 

pl.inelarli*: Chiusura estiva 
platini*; Uno str.iniero a Cam- 
hridg»'. e»'!* li. Kruger 
Prenesle: La Saga del Forsj'the. 
con Ci. Garsc'n 

priimi Porta; Rullo di t.amhurl, 
con A. Ladil 
Piireiiil: li llglio di All Babà, con 
T Ciirtls 
(}iilrltl; Il re del pellerosse 
Kiidio; p.i().à Paeilieo 
Keglltn; lo e II coli'nnello, con D. 
Ka.vi» 

ltt|ii»Mi; .-Xcc.iride di notte 
Uiima; Rodai* il mostri* alato 
ICiiliim*: Chiusura l'siiv.a 
Sala Eritrea: Il cavaliere del mi¬ 
stero. con .'X. Ladri 
Sala Pleiiioiite: Istaiihiil. con Er¬ 
ro! Ktvnn 
Sala Saturnini*: Cbinsura estiva 
Sala t'mherto: F.'ttI bella c taci. 

coll II X'id.il 
Sala VIgnoU; Piccola posta, con 
A. Sordi 

Salerno: Stringimi forte tr,a le 
tu»' braci'ì.i, con G. PecVc 
Sanl'l|)|>olil<*: La schiava degli 
aijai-lu's 
Saverlo: ripi'si* 

Sultano: URim.i notte .a W.arlock. 

con li. Fonda 
Tevere; riposo 

Tiziano; Il buon samarllano. con 
G. Cooper 
Triaiiiin; Le mi'rnvigllose avven¬ 
ture di Pollicino 
Tiiscolo: La ragazza di Piazza S 
l’iciro, con W. Chiari 


I COI* 

New 



PRIME VISIONI 

Adriano; Le c.imcricre, con G 
R.alli 

.■America: La battagli.» del Pacifi¬ 
co (inizi»* ore 16 ull 22.45) 
Arehimrdr: Chiusura (-stiva 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Ariston: La batl.'iglb» del Pacifico 
Avertlno; L.» v«rd» ntt.» di Fran¬ 
kenstein 

narherini: La c.'««a d»'IIe tre ra- 
g.*zze (17-1.3.40-20.30-22.50) 
Capliol: I IO dcii« l••gl.■Il«^ con 
B U.»ncastcr 

Capranica: chiusura estiva 
Capranichetta; chiusura estiva 
Corso; Nel 2000 non sorge il gole 
(aperL alle n ulL 22.45) 


ARENE 
tunnel dell’amore, con 
Moml>asa. con D. 


Appio: Il 
D D.iy 
Aurora: Oltre 
Ri'cd 

Ilocec.*; Io. mammeta e tu 
ilo.'Uoii; Esecuzione .al tramonto 
Castello: L’uomo del riksciò. con 
T. T. Mltifime 
Colle ()()(llo; ripo.so 
Colniiilio: Maschera ner.i 
Coliimlius; I dannati di X’.arsavia 
Corallo: 10 In amori», eon D. D.ty 
Delle Grazie: Il montone .a cinque 
7,.iiiij>e. Fernandel 
Del Mare: L.» rivolta del gladi.i- 

torl, COI* E. Maiint 

Delle Rose: Il mostro del cieli 

Delle Terrazze: Agli ordini del ro 

»'on A. Blyth 
Esedra: Le cameriere 
Eellx: I.i'S girls. con G. Kelly 
I..-iureiitina: Il conquistatore, con 

J. W.ayni» 

l.lvorno: La canzone del destino 
COI* L. Tajoll 

I.ueriola: II vecchio e il mare, 
eon S. Traey 

Nuovo: La bìond.i c lo secrilTo. 

eon Y. M.'»li,«neld 
Orione: L’.imbiziosa 
Ott.i\ill.(: Il ().>nte sul fiume Kwal 
con XV. II..Idei* 
p.iraii.X: S'.rrisi e canzoni 
Pineta; S.'rrlsi e canzoni 
Platino: l'no straniero a Cam¬ 
bridge. con li Kuiger 
Portiiense: Ercole c la regina di 
Lidia, con K L»'pez 
Prrnestliia: .-Xggiiato nella giun¬ 
gla 

Puccini: II figli'* di .-Xll Babà, con 
T Curtis 

Urcllla; I.i e il colonnello, con D. 

K. iye 

S. Ippolito; t.;i sehi.iva degli ,»pa- 
ehi'S. cot* P Medina 
Saverio: rq'.i.-r» 

Siilt.iiio: t'iihn.» rotte .a XY.»rloc ’4 
o.*!! II F.’nrt.i 

Tar.info; L’.irni.t doli.» gloria, c.»n 
S Gr.mger 

Trionfale: 11 l.idro di Venezia 
A'rniis; Pi'rd.'n imi. ron A. Lualdl 
A'Irtiis; I colpevoli, con I. Miranda 


CINEM.A CHE PR.ATICANO 
OGGI L.A RIDUZ. AGIS-EN'.AL; 
Alba, flrancarcin. nristol. Cristal¬ 
lo, Massimo. Pl.anetario, Rnm.». 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Smeraldo. Sistina. Tuscolo, 
Ulpiano. 

CINE.M.A CHE PR.ATIC.A L.A 
RIDI’ZIOVE DOAI.AN'f DOMENI¬ 
CA 2 AGOSTO: Smeraldo. 

AVVISI ECONOMICI 


I II LEZIONI . COLLEGI L. 30 

STENODATriLOGRArlA - Ste- 
nografla Dattilcgrafla anche con 
macchine elettriche c Olivetti > 
loco mensili S.angermaro 20 al 
Vernerò NAPOLI 

AVVISI SANITARI 


Dt- 


TF.R7.E VISIONI 


Adrlacine: Z6 chi.am.» base . 

Alba; L'amore nasce a Roma, con 
c.^n J. Corey 

.Anlene; Fifa c arena, con Totò 
.Apollo: Tarzan c lo stregone 
Aquila; Chiusura estiva 
.Arenala; I dritti 

.Aucustus: Lo spietato, con G. Ma¬ 
dison 

.Aurelio: C.»sp.»h il re della giun¬ 
gla 

•Aurora: Oltre Mombasa. con D 
Rccd 

AMla; Chuisur.» estiva 
Avori»»: Totò. Èva c il pennelli* 
proibito 

nelle .Arti: Chisura estiva 
nolto; Timbuctu. con S. Lorcn 
Boston: Esecuzione al tramonto 
Capannelle: La conquista della 
Callfomi.» 

Cassio: Il segno della legge, con 
J. Davis 


ALFREDO STROM 

VENEREE . PELLE 
DlsrUNZIONl SESSUALI 

CORSO UHBCRTO N. 504 

(Pmao Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 • Ore 8-20 « PesL i-B 
lAuL Pref. 7-T.19M n. JIMT) 


t.«gg«t« \|!()VA 

GEifiillAME 
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r Unità 


L Gli avvenimenti sportivi ’ 


Oggi ì “nioiiilialì,, dì trailo a land Island 


Difficile avventura 

per Tornese e Icare IV 

I cavalli da battere appaiono il fran¬ 
cese Jamin e Tamericano Tader Horn 

Il campo dei partenti 

Arne nnrokc: JKNS PIlOTKCTOIt (ni. 211.1). T. Dlskrriiil 
Alicvaniriito del l'ortielictto: TOItNGSi: (in. 2li;{), 

O. Ossuiil 

Balllinsiir r.llicrt: IVACOlUtT (ni. 211.1). CJ. KniKtr 
A. e J. Nordin: TKADF.Il IIOItN (in. 2111). II. II.iiikIiIiiIi 
S lRiioni !.. Orlrl-Uneder; .I.AMIN (in. 2111). J. Itliiiid 
Scuderia Jesiilo; II’AIIK IV (in. 2111), IV. Iliirniieiiil 
Jrt Matlsnn: ADFPT (in. 2111). K Malisnn 
Jeanne Lavcsiiiie: IMIII.IP l'KOST (ni. 2111), It. U'iille 


... . , 



v>-- 




Krw YORK. II — Itile ca¬ 
valli Italiani, « Tornese », ilel- 
l’alievainenlo Man/onl c * lea- 
re » drirallevaineiito (ìrassello- 
Camiiratl, parleclperaiiiio al pri¬ 
mo cniifronto liilerna/lonale fra 
1 miRlInrI trottatori europei ed 
americani, che .si terr.'i all'lii- 




poilroino • lloosevell » di New 
York iloinanl. • Tornese » sara 
guidato da Cloaeehlno (Cenelo) 
(IssanI e le.ire da Waller Ita- 
roiielnl. 

I.e altre na/loni rapiire.seii- 
tale sono: rranela (.lainin); 
(•ermanla (Ivaeoiirl): Norvegia 
(.Iran l'roteilor): Kve/lii (A- 
ileptl: Canada (IMilllp ITosi); 
Siati tJiilll (Trailer il o r n). 
I/llalla 6 rnniea iiii'/lone che 
alllneer.^ alla p.iilen/a plii di 
nn cavallo, peri he rII esperti 


•' v/- 
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IC.AItIC IV (a sinistra) o TOKNFSF, I due rappresentanti dell'Ippica Italiana al « mondiali » rii trullo 



CICLISMO 


nO.VAIVI la’ITIaTIMA PRIOMOIVniAIaK OKI PROFI‘:SSIONISTI 


Da BaMinì sì attende nella “Bernocciiì.. 

COm.FN/.A. 31 — Il porla. ■■■ AMA-m 

lipip una be a prova di potenia e di agi ita 


COm.FN/.A. 31 — Il porla- 
voce del procuratore di stato 
ha dichiaralo i*kkì che l'accusa 
di oiiilridio colposo rivolta al 
corrlilore liiRlese SIIrliiiK Moss 
per aver causalo il 7 rIiikuo 
scorso, sul clrcnilo del Nnrlinr- 
RrliiR, la morte del corridore 
svìzzero Fausto Mayer. <■ risul¬ 
tata inrondata dopo 7 settima¬ 
ne di IndnRinl. 

Come ò nolo la vetlova tll 
Meyrat, sosteneva che Moss ur¬ 
to la macchina del marito II 
finale, perso II controllo ilei ho- 
llde. lisci di pista riportando 
ferite mortali. K' stato Invece 
appurato che Moss passa sol- 
fanlo a pochi centimetri ilalla 
vettura dello svir/ero che In 
quel nioiiicnto si trovava In 
nier/o alla pista lasciando così 
all* Inglese poehlsslmo spa/io 
per efTettiiare il sorpasso. 

• « • 

IIOI.SK (Idaho). 31 — F'ev 

campione del mondo del pesi 
massimi F.zzard Charles, a sta¬ 
to sconfitto la notte scorsa per 
k.o. all'8.va ripresa dall'linhal- 
tiito George l.ogan (USA). 

• • • 

NEW YORK. 31 — E’ stato 
annuncialo che Glenn Davis, 
lirlmallsta niondiate ilei m. lOii 
osi., non potrA partecipare al 
prossimi glorili pniiamerlcanl a 
causa di una rrrrii<lescrn/a dei 
suoi dolori dorsali. 

• • • 

SAN FRANCESCO. 31 — Il 
mrdlomassimo anieriraiio .lesse 
lloudry. i|iiarto nella gradua¬ 
toria mondiale, si t ritintalo di 
salire sul ring ili San Franci¬ 
sco per incontrare Klxto Ro- 
ilrlgiirz In quanto non aveia 
all'angolo II proprio < mana¬ 
ger ■ (perrhd sottoposto a In¬ 
chiesta gliidizlaria). 


Fra i dodici azzurrabili Binda dovrà scegliere gli 
Baldini gli altri prescelti si equivalgono: nessuna 


otto componenti la « squadra » più una riserva per Zandvoort - Se si esclude 
sorpresa se gli eliminati dovessero risultare Zamboni, Tamagni e Pellegrini 


(Dal nostro inviato speciale) 

LKCN.A.NO, :il. — Il cooìnrii- 
cdlfi filli il tiiiiile lo Si’{iri’li‘rlti 
ili’U'Ul'l (su SVIItlollUKIIIf ili 
Ululili, l•llll /■oppriii'osioiit' ilello 
('iiiiiiiiissiiiiie Ilei l>riifcssiiiuisti) 
isrrivi’i'ii lliihliiii. lli’tn'ilolli. 
Illuni, Ciirti'si, Conici no. Oe/i- 
(ipjMs. Gisiiioiiilt. Neiicitii. l’cl- 
/cprini, lliiiicliiiil, Titiiiiii/iit <■' 
y.iiiiiliiiiii olili * corso ilcll'iriilc • 
di y.oiiilviiiirl tulli ho proi’oeolo 
ren^ioni. E le dicltniriicioni <li 
Ululili sullo ciiiliitc neH'indil/c- 
rciizii (iciicrolc. 

Alili... 

Sullo fintli i Iciiipl ilpllc tll- 
sriissiiiril occiiiillc, clic rolleini- 
luiiio I • (itosi . e iiituociii'oiio le 
piiiliiic ilei (tioriiiili 

Oro, VI fu ilcll'iirilltiorla oin- 
tniniviriicione. . 

l’criiiiu lo sedili ilC(ill - nr- 
rniri» ilirciilo il ruoliucoiiicn 
(ideiiipiineido ili nn iluvcre, nn 
doi’Crc il'ufllcin .. 

I.c scuiifitlc pevfino e oncor di 
piu lulrisliscoiiu roiiihierilc lui- 
iporoto ih pruhlciui. il'iiisulrtlii- 
II e ccrrclluliclic cuiilroililiziu- 
111 . ineiipiice di dorsi uno repolo, 
di forvi eoropi/io, d'iiveire (lui 
troppi couiproiocssi che pii iri- 
(roieiono lo slnulii. 

1.0 crisi i' eronico e s'apqrara 


Ma i ilirifienll coiiluiioiio a 
for lo polilicii ilei hii:or, ilore si 
tiipiiilo o prezzi li'oeeovione 

Cento volte c mio ohhionio 
preseiitiilo t protrleiiil ilei cicli- 
siiio che eliiedeiiono uno pluvio, 
pioiilo soluzione Celilo volle e 
mio CI siiiiiio permessi di vop- 
licriic quei provveiliiiieiitt d'e- 
iiierpeiizo che teiievoiio conto 
lidie neeevvilo dei pro/ewionl- 
1 ( 1 , dei ilitdliiiill, ilcpli olliein 
e del(e esigenze lidie socielo, 
le iole c(te conoscono lo portilo 
sport E le tioiire incliievle. pri¬ 
llili del Conprevvi tlcll'UVI, oee- 
voiio lo scopo ili porlorc in dl- 
.sciissioiie pii slotiili ontiipioti e 
i frolli repolonienli clic ancoro 
lovlenpono lo vecchio ha rocco 
del ciclismo <li coso nostro. 

Eolico iniilitc... 

Tempo e spazio sciiijioli. 

Il coicntlorlo ripnrpilo. oceo- 
volili le dote, non concede più 
respiro. I coinptonl deludono, l 
rinciilzi e i prepori crollono, i 
piofotii non rieveono o vfoiido- 
re. Mo clic si fa?... I tliripeuli 
rimoiiiintio villimc tiepli orpo- 
uizzolori c delle pressioni ilei 
» polroni - vecchi c nuovi- Co¬ 
si. oltre corvè Al sudore si op- 
piiinpe vudore... 

I veleni delle tlrophe provoca¬ 
no nei corridori crisi paurose. 


BAnENDO GLI INGLESI DEL WESTHAM UN ITED PER 5 A 1 

Brilla lo «Spartqk» di Mosca 
al torneo di calciò del Festival 

Notevoli progressi del foot-ball sovietico — Ne^la se¬ 
conda partita l’Austria piega la Stella Rossa (5-4) 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIENNA, Il — M;ilgl.ul.. I.i 
giuriiot.i lavor.itiva u la piog¬ 
gia battente, oltre \eiitniiila 
persone sono aeeorse sugli sp.il- 
ti dello stadio del l’r.iler per 
veliere all' oper.i le sqil.ulre 
della c Stella lioss.'i » <li Drati- 
slava, dello « S|>.irt.tk >» «h Mo¬ 
si . 1 . flel c Weslli.nit Ululiti » di 
Londra e fieli'» Atistn.i » fli 
Vienn.i che h.inno il.ilo l'.ivvio 
al tornf..o caleistieo inieriia/io- 
nalc infletto In oce.avione flel 
FfStIval moiifliale tlella gioven¬ 
tù Con eirt. il presidente flel 
Comitato oltinpieo .nislriaeo. 
doti Drimniel thè .aveva_t>st.f- 
colato con ogni me/zo l'org.i- 
nizzaziono tll qm-tli tornei col¬ 
laterali .al Festival, ha avuto la 
piu rl.anirtrosa «Ielle le/it>ni 
Malgrado li terreno i»«.inie. 
le quattro squ.atlre hanno ili- 
mostralo buon livello «h gioco. 
Fiiecinlmenie lo « Sparlak » ili 
Mosc.a che h.a cior.iti». eonlr.i- 
riamcntc ai ftett.tmi f..Ftfan;eIi- 
rl ilei r.alrio sovieléo. Con pra- 
ticilil. velofità e sonr.atintto in 
profonditi I ct'Ileghi m.tseovi- 
ti. puf ammettendo che qu.il- 
che cosa di nuovo si sta ye- 
nflc.ando nel r.'.Irio St'Vielieo 
fin dal mondi.ili di Svezi.a. 
h.anno dlchl.ar.ato di ntm .aver 
visto mal una sqimdra sovie¬ 
tica cosi pr.aliea e ineiviv.a co¬ 
me Io « Sp.art.ak » |nir>ostt's| eg- 

f i sugli Inglesi ilei \V*-sthim 
United per S-1 Su tutti s.vti.' 
«anersi M.aslenk!n e Iv.anov d 1 
una p.arte. e Rrown. Wotvsn.am 
e Dick d.all'altra 

Nella seconda p.artita vinta 
d.aH'Austria di Vienna snll.a 
Slella Rossa campione cecosl..- 
vacco per S-^. non s.vno m.an- 
c.atl 1 temi tecnici di rilievo 
Basti pcns.are clit» l'Austna d .- 
po aver chiuso il piamo temiwv 
In vant.aggio.per ?-l ha regnalo 
airmizio della ripresa altri Ire 
goal nel giro di einoiie minnii: 
vi i st.at.a allora una r.ahhios.a 
reaziont’ dei eeeoslov.arrhi che. 
tuttavia, non sono niiscitl .ail 
altro che a porf,ar<l sul pun¬ 
teggio di S-4 eoi quale si c 
chiusa la partita 
Ecco il delt.aglio ilei due In¬ 
contri- 

Allsfrla-SleHa Rossa ^-l 

AI'STRIA- Garin.-r Fischer. 
Stolz; Swovod.a Plulsrh Me. 
vtth; Por-k. Riegler. Nenec. 
Fial.a Schleger 

STEI.I.A ROSS.\- ITlav.aiv 
Mraz, Tirhv: Khvcek. Bnh.Tnik 
Weis Govd.as. Scherer. M.atl.ak. 
Koe.snl. Dolinskv 

RETI- AI 7’ Rehleger. al Tì' 
Fi.ala. al 41* .*(chleger: nell.', ri¬ 
presa- .al S’ Riegler. .a! C So¬ 
pre. .aH’fl' P.vpeW. .'.I 17* Mr.'iz, 
al SCr e al 44’ Schcrcr. 


Sparluk-Wesiliani United 3-1. 
SI’AHTAK, Iv.ikoii. Kcs.ircs. 
Masleiikin. Kniliktiv. Voinov. 
Nello. Miskm. .I.iM.v. Ivaiitiv. 
Mi.ser. Ililii 

WK.STH.\.M l.fl.-vnON- Dwver. 
B o II il. C.iiUwell; Marcolm. 
Hrewii. Siiulh; Giiee. Woosii.iiii. 
Keehle. Dick. Miisgrove 

RETI .\l !•' J.tsev. al ET 

Dilli, al 2 .V Dick, al 4(1' Moser; 


Meconì, Rìiio 
e Cavalli 
vincono ad Oslo 


»>M I». tl. — NrU.a smiiiil.a 
r iilliiii.i ciorii.it.i ilei gr.tiitlr 

• mrrllni; • .illcllro .ut Oslo s| 
sono rcglslr.tlr iiii.allro s ilio- 
rie il.iliaiir. .ad opera di Mr- 
roiii nel peso ili fai all! nel 

• triplo • r ili Rizzo sul 1300 
nirlri c ilrll.a si.affctia IvIOO. 
D,l srgn.il.arr anche i buoni 
pi.izz-iiTiciili ili lirrriili (secoli- 
do sili ino nirirli ili Siara (nei 
Ilo oslarolil r ili I.iciorr nel 
gi.i\ cllollo. 

Fero il «rrUagllo. 

Ito OSTXfOI.I: 1) faolci 
(|-S\) 13' 9. 2» Siar-i (II-> 
11"1. 3) Olscn iNori.l II'8. 

ino l’IXNI- Il N'oflon (l'SM 
IO- I. 21 lirrriili (ll.l lO'e. 
31 Fr. Iliiiir.. iNori.l I0"T. 

1.300 MFTRI; I) Rizzo ili.) 
3'l»"8 limolo rccoril pcrioiia- 
Ici. 21 -lohiisson (Si.) 3'15"9 
iniini orrconl pcrsttnalrl. 3) 
t;. Il.irahll ilt.) 3'l« -. 

<;i\\n.LOTTO: n «iiii 
Rasmiissrn iNori.) 71.18 me¬ 
tri. 2i I.lciore III 4 *4.18. 
3t f. liriofr (II.) TI.Tfi. 

TRIPI O. n 4 aialll <11.» 
I3..>3 metri. 2) Galli ili.) 
Il < 1 , 3 . 3» Hcrg iNori.) 11.32. 

|00 METRI: Il Daiis tfSX) 
lfi-9. 2i farroll H'S.X) 47'8. 
31 Morale ilt.) 48-8. 

XI.TO: ShaiUkadzr ll’BSS) 
2,0S, 2) rord.iiani 111.) 1.90. 
3* lliishi (Non.) 1.90. 

PESO: Mrrniii tit.) 17.20 
metri. 2) Unmphrics lI'S.X) 
ig.'iO. 3) llaugcn iN'ori.) 13.33. 

3 000 MFTRI: I) llamarsland 
(N'ori ) 8'IB"8. 2) Torgrrscn 
(Non.) 8-|7"8. 3) Xndrcassrn 
(Nori. 1 8'I9' I. 

STXFIETTX lilOO: I) Ita¬ 
lia (Xlazza. Siara. Morale, 
lirrriiii) iri. 2) None già 
ll'S tniioio record none - 
grsc). 3) (l'SX) largamente 
distanziali a causa di una fe¬ 
rita al piede riportata da 
Il.ii |s. 


iiellii riprcs:i- .-ill'lt' Ii.mov. al 
2.3’ Miskin 

D.ivaiiil .1 ini follo (udiltlico 
si a inizialtt inlanlo sul ring 
del Wiener St.KlIh.ille li lorneo 
tll IjOM- i-itii l.i p;irteel(i:i/fone 
ili molli l'.oiipioni olmipionii'i 
Oli europei I pruni comli.ilti- 
menti liniino d.ito | vegueuii 
risiill.-ili; Piivii iReiii.inia) li.it- 
le Millek (HDT) al )>iiiili: 
Petrin.T tC<’eos|ov.TCehl.i) ('.alte 
Grigoriev (URSS) ai jinmi Mi- 
halle iRoni.aiil.a) liatte Sveniiios- 
(Itiilgaria) ai punti Kolesz.i 
(Polonia) b.Hte Mih.nlovie (Jii- 
goslavi.i) ai punti: Rehiilz 
(RDT hallo SteindI I.Aiistria) 
al punti; Itosz.arski (Polonia) 
tialte S.afr.anoi- (URSS) .ni pun¬ 
ti. Jenciharì.an (URSS) h.ilte 
Kellv (Irlanda) ai punti 
• • « 

Sempre nel quadro di-II'aiil- 
vit.’l stvorliv.-) del Festiv.d. li.Mi¬ 
no .avuto inizio le g.ire <ii .iile- 
tìca risen-ata agli atleti ama¬ 
tori e di terz.a c.ilegon.i M.d- 
gr.atlo I.i |«t-s.uuezz.i delle pi¬ 
ste. s| puA flirt- che I risull.ill 
sono si.a'l rii- vanii, t-.-me n- r 
esempio il 10''7 sm cento me¬ 
tri del pol.iet-ti' Jiivk'iwi.ik (I 
primi tre arriv.aii *«-110 andati 
sono gli 11"): fi"?»—.3 sui tre- 
niil.a metri- il 4‘».2.3 flell'altro 
Ptil.-iero Begier nel dise.a m.a- 
schile c II li').5.3 di Dikiciiik 
(P.v1oni.T) nel gi.ai-ellotio 

NoTev.vIe l.a misur.i tlj metri 
1 Od consccui'.a dal sovietico 
, Kh.'hezcr nell’.alto. tlop.» aier 
«flor.iTo I ? metri Ma miesi.a 
g.ar.a «1 sl.-it.a luna di hlion li¬ 
vello. consider.ato ehe il c-'-co- 
slo\*Tec«i XTikol.is quarto el.as. 
sinuato h.a «.aitato m-trt l.oa 

Nel X.aDo in lungo ha vinto 
• I hutg.ar.a Iv.anov eo-a metri 

t 

Nel 300 metri masef,,i| 

I r.a 11*1 ptslaeco. Pozek in 40-7 
I N.'lle gare fenirn-nili. note- 
v.ili le misure «Iella «'veiie.a 

I peris.iv.a con metri al.lf! I a 
j r>o)aee,a X’ienia ha v-eto I 40ta 
metri eoi temno di Bi" netti e 
la te.Ie-cea VlciJz 1 e.'iit.a metri 
(rt la- rtetti 

Gli .atleti Itati.anI Impcrmati 
s.ir».., ce.imrv.arri n.-r la m.aerrt.ar 
parte e-'lle eliretpat.arle- in 0- 
t-aie A ««-..-'•0 colo Part.ilìni et-e 
«i f. etarsiO--'to «.— t - eei .3(1(10 
n-.'tri e.a) ternr».a di O'Ii)" 

XT.itf.a A P-.tfesa p—r |,a se- 
eo*i.la giornnt.a d-'l ttir—.-.a di 
eatejo e per | reeetlng di atle- 
tie.a ehe raeeoeH--r.anr«.a taaoltl 
fra i piti hej p.apal d.->'r.atletiea 
eiir.tpe.a Tl tenario A ancora 
cattivo e .3 tratti niovo- t>'**.a- 

via pon maneher.anno i risul¬ 
tati <)l riliev.a e ta.ar. manclier.X 
il concorso •" pot,».i:-.,, 

REMO GIIERARDI 


luterrssonti e intcttipcnti sono 
le tliscussioiit occculemtche. l’e¬ 
ro. iicssmio provvede. Certi me¬ 
dici, certi » soipneiirs ». certi 
- mosseurs - eoiiltnuiiuo o pio¬ 
tale opti lippreuilisli inophi eoii 
lo pelle dcpii olleti. dot tpioli 
cerciiiio di olleiieie il iiioisiiiio 
lenilimeiito per uno, due, ire 
pare . 

Sei mollilo del eielismo domi- 
nono il pressoppochtsmo e l'e- 

(ItllllUO, 

l.‘ noi riniti II Ilio Ilio o pcitor 
Coiqiio nel mortolo... 

Gli ottuoli reppllori ticl ci- 
elismo, iiomiiii di poche idee, 
consercolori timidi, pripi ilello 
pili piccolo oiidocio, non si In¬ 
sellino scuotere, non .si jiotsoiio 
coni-ilicere od uno ciiiimi. non 
riescono o («'porti od mi in¬ 
teresse comune e vero al di 
fuori dririiilriiio. 

Decollo Iure otienzionc. per¬ 
che Il momento à drommniico' 

Soli lo diciamo sollonlo noi 
1.0 dice oiictic Goddd, cui lo 
ilisiistroso Ime del • Tour - (!».>!( 
ho operili, (initlmenle. pii occhi. 

Goddd confermo lo poliddo 
dello iKitlro critico pottoto e 
jircteiite, c (io roltro scrive: 
•• .. 0 piirtropiio v«‘r«> che il ci- 
cllMiio, pur conservaiulo per iii- 
li-ro il i.ivore popolare C/l. at- 
lr.iv«-rs,i ima crisi, e che «■• lii- 
diPiieiis.ihiU' iiiovvederc a im.i 
coinplet.i nfonn.i di stnittiir.i 
se SI vuole salv.irlo. L.i col)<c- 
voIez.za «lei corriihiri C attenua- 
t.i d.il i.itto che (aie! sono impe¬ 
gnati a (al {unito ehe. a poco :i 
{loi-o. (lerdoiio il sen.so dell.) re- 
s|ious.iliili(i) Il caii'iidano 6 
Iri'iipo {u-s.itile . Ci.ifvun orga- 
nizz.itore mir.i agli .issi Ogni 
ditt.i. iitilizz.iuihi e relnhiiciido 
i «-orridori div«'iuill In t.d mo¬ 
do m.mifesti luibblicilari, prc- 
tciid«' cht- f|uesti manifesti s|.i- 
Mo .«ffissi in «Igni htr.id.i. t’.mi- 
(iieiii adiil.iti. richiesti ovuiiqu»'. 
voh-ndo fare onore .dl.a (ireiiri.i 
r«-(iiitazion«'. «-(»slr<-tli a leiien* 
,ilto il pr<>|irlo valore coinm«-r- 
ciale. stanchi {ler le fatiche alle 
«pi.ili. ad «Ulta delle pn-scrizionl 
nualich»-, si .sottomettono, ricor¬ 
rono a ter.qii»- {iericoIos«> e al- 
r.insilili di {irodotti (.irm.iceu!i- 
«■I che tcleniliiiaiio crolli aiqi.i- 
rcutnneiitc iiies(ilic.ibili. E' !.«- 
ii.irchl.i |i:u coiiqdeta! In quest i 
siili.i7ioii«. C n(a-«-ss.irjo die tul¬ 
li dirigenti, organizz.atiiri icnm- 
{iresi (nielli «lei Tourl. «litte- 
i-str.i, prend.ano In tii.ano l.i 
tii.iZione. i-oraggios unente, in 
t Ulto i-he si «' ancora in teiii- 

p.' - 

I li vecchia cosa brucio 

I .ni'i.ioio/ii (irurni/e . 

y ieri,linone una ouoro’ 

l -.itibi.uoo pili affermalo Bi- 
t 'iiau tp ilt crore il calendario 
ilei Iciiijio ii-idiifo c rimetterlo io 
II'-’. r:,!d.i(for(e olle csipenze 

.if(:i ili .S'i cancellino i - pirct- 
(I - e fi- - corsene - che tono 
tennfe di tnod.i all'inizio della 
sic-.iiniie Ci sono le cf.istirlie e 
u-ii'//i' tia/r.;nf,) quelle fti-.hbono 
ritrianere. Si cancellino anche 
r.i ni u! ror pitie lidie nare con¬ 
tro il lenipo. le - corse licita i-c- 
ri'o . etn- l'npepn.ino i Ciiinpi.i- 


III fino allo spasimo. E si ridu¬ 
cano le distanze ilei « Giro * e 
ilei ' Tour », della • Vitello ». 
Allrimeiili .. 

Altrimenti, • oprt's nous le 
ildiipe •/ 

E. coPiutlQlie. lo ttiipione deve 
Icrminore. 

.Violilo pimiti all'- ultimo tem¬ 
po »... 

Domani l'altro, a l.epniino, si 
corre lo Coppa Uernoeclii. ter¬ 
zo provo di ijiiolifictiztoni} del 
compioniilo nazionale e tecoiido 
provo di telezioiie per il coiii- 
ptonolo moiuliole 

litniiii sceplierà fra i » dodici - 
di Vipiiolo pii ' otto », pili la 
riserva vioppionle. per Zand¬ 
voort Non .tl trotto di un la¬ 
voro focile lloldmi, il'occortio, 
non SI discole Mo fra tìcnedet- 
tl, Hruni. Cortesi, Conterno. Dc- 
fihppis. Gitoioiidi. Nenctni, l’cl- 
lepriiu. Honchini, Tomopni c 
y.omlioni, oppi come oppi, non 
c'è lino prò ode differenzn di 
reuitimeiito. E come valore, op¬ 
pi come oppi, siamo II. Nessuna 
M)r|iresii se p(i csdiisi dovessero 


essere Zainhoni. Tamoinu, e l’el- 
leprini Si capisce che questo 
volto Dcfilippis ho l'olthlipo d' 
nippiunijcrv il tropuiirdo. 

E Hoìilini, che per disputare 
lo C*«»p|).i Uernocchi ho inlerrol- 

10 lo • tournee » in Eriiiicio. è 
iitlcso con pili licolore interesse 

11 campione del tuonilo vorrà, 
potrà offrnet l'olleso soppio di 
poicnzo e di oi/ilitii.' l.ti - corso 
dell'iride di Zandvoort c in 
jnoprommo fra due settiiiiorie. 
E poi Holdiiii c pili costretto a 
prroccupiirst per il pnnteppio 
che os.ticurii lo porlccipazioiie 
olio piovo finale del eompionato 
iiiiciono/e Dopo tl Giro della 
Camp.uiiu (ritiralo) e dopo it 
Giro della Toscana (ritiralo), 
egli e o quota zero II che, ol- 
trelullo, e poco hisinphiero per 
l'otlelo chi’. qui-sCoiino. sotto la 
mollila dell'iride pnlrebhe por- 
lare anche lo maplio bianco ros¬ 
so e verde. 

Ma dello Copp.a nernocdii c 
dello sito imporlonzn. iiozioniile 
<* intcrniizioniile. portnremo più 
o lutino domani. 

•ATTILIO CAMOREANO 


SULLE « SCEL TE » PER LA <■ C » E LA « D » 

Sono insufficienti 

le spiegaiioni di Zauli 


I.c vivaci proteste dette nii- 
incroM- Mjiiiidre - boccioli' » nel 
concorso di nniirilttiotie alle se¬ 
ne C c U e li' critiche di inni 
liirpii porte della xtompa hanno 
costretto tl commissario ilello 
EIGC. Ziiuli II uscire dal si¬ 
lenzio Il commissario, ha iii- 
(iitti. dichiarolo oll'.-lf-V. l'iipcn- 
riii stiiiiiji.i del CO.Nf. quuiili) 
si’pue 

- Fui «l.airottohrc dello scorso 
.inno I.i F« il«'r«-.dclo «-omunicii 
uDlci.iIinente che sar«‘bbero «-«'«-- 
s.de le |>iomozi«>iii «- le r«-tro- 
ci-ssioiii. ris{iettivaiiu*iite di di¬ 
ligo e di ebbligo. fr.i i settori 
agomdici 

^'«•rI.inIo nell vi sono |>iil di- 
ri'ti .l'.'e {ironiozioiii in b.as«- .ill.i 
si in|>!!i-e d.issifu-.«; tiitl.ivia {u-r 
li luigi.i*r .issetto del st-tlort- 
s«'im-|iri>t«'s.sioiiisti è slaX.« por- 
I.d.i !.i sene - C- a 54 s«-H-ie(.X. 
con un .iiimento di 15 squadre | 
r.si»cIto .alle 3') prt3*eilentl. Se 
fi-ssero rini.-jsle in vigore le vtv- 
diu- regole, stilo quattro SihI.iIiZI 
potev.ino ct-.v«*re promossi 

Con II c.t.ito provvedimento 
il beneficio 0 st.rlo esteso .id 
.dire iin.hci siH'ieta che. ev:- 
ili nlemeiile. non .ivi-v.ini» .ileun 
«Eritto 

E-iii.Z!. 3 tiv.i «' st.il.i pres.i <s- 
sciizi.ilmentc -ilio scopo di r.ig- 
ghmgore una migliore distribu¬ 
zione delle forze calcistiche nel- 
rambilo n-iziomle. con parti- 


PER LA FINALE INTERZONA DI DAVIS 

I tennisti italiani 
da ieri a Filadelfia 

Canapclc ficducioso - Pictrangeli confer¬ 
ma la speranza di passare Ira i « prò » 


F1L.\DEI.FI.\. ,31 — L-i squa- 
«Ir.i it.dian.i «li C«<)'p.i Da\i> O 
giiiiu.i .1 Fil.uh-IIl.i dote di>pu- 
l«-r.3 c«'ntr«> I .Xusir.ili.i. .3 p.ir- 
tir«- «Eli 7 .ig«ist«i. I.i lln.de iii- 
Ivrzi-ii.i 

All .iinvo li c.iiui.ino V.anni 
C’.«n-i|H-l«- h I c«{ir«-s!s,> I.a «j-,-. 
r.mz.i che gli .tzzurri p«is5.in«i 
« incontrare gli Stati Uniti nel-- 
la finalissima a F«>rrs| tlllls ». 

« .Xbblamn Odiicia e siamo In 
pertftte condizioni — lia ag¬ 
giunto C.3ii.-i|H»l«’ — Il pessimi¬ 

smo non ha posto tra noi. fon- 
llamo di battere gli austra¬ 
liani ». 

Pictr.mgell e Siriita si sono 
alicn.ati ogp .31 Crickcl Club 

Nicola Pictrangeli ha c«infcr- 
malo che v«->rrebho passare nel 
pr«if«-'ssionisti se avesse una 
nuona otTcrta Ma p«-r il mo¬ 
mento. h.i aggiunto, non c| so¬ 
no prospettile immediate. 


il'io era si.tio già pubbhc.iio 
in li -'1 in(«-r\istj di una nvi- 
si.i 11.d1.3n.1l 

Pietr.3ngcli pero ha prccis.ito 
cti«- Forg.imzz.ittire .inicncano 
J.ick Kr.imi-r ii««n lo h.i awi- 
cin.iti» c«->n oilcrie n«> h.3 I.3.scia- 
t«« capite di avere interesso a 
lui 

Il tcnnist.i tt. 3 liaiio dice di 
axiTC intcnzl«iiiv di «jm^aro la 
romana Susanna Artcm in ot- 
ti'brv. d«>p«> il t««riie«i n.tzioii.dc 
Italiano 

Intanto d.3 Catciut.3 si 0 ap¬ 
preso rh«' 1.3 squ.3dra dell'In¬ 
dia che inc«'ntrorà la vincente 
di Italia- Austr.alia il 14. 15 e 
Iti .3K«->st«» .3 F«3resi Hill nella 
Anale Interzoru' di Coppa Da¬ 
vis. risulterà m«slio indebolita 
por l'assenza del suo c.3pHano 
N.arcsli Kuni.ar. che ha dichi.ira- 
to forfait, come .3 Wimbledon. 
per la malattia di sup padre 


etd.irc ngti.irdo .«1 ci-ntro-Kuil 

Peli.Ulto il criterio dell mte- 
r«-ss«- ii.izioii.ilc h.i {ircvalso sul- 
rinb'ii-rei- {i.irtii-ol.tre (li'i sin¬ 
goli sod.ilizi. lu-II'intcnti» di r.ig- 
giiingere un miglii'r«' e {uii or- 
g.ii).«-o f-v-i!u{'j>i> di'! c.ili-i(> il.-i- 
Il.lllO 

N.itur.ilni«’nti- non si potcv.a 
|)ro«-«'d«Te .III uu.i eernit.i s«" )iri- 
1)1.1 non SI loss«- nchicst.i radc- 
sioiu- i>rev«-iiTi\,1 «lei pihI.« 1 izì 
«hsjiis-li .111 .iffrnnt.irc d «-.im- 
|ii«<ii.it«< di '• C - «'oli I rei.divi c 
gr.ivi imi'«-g:ii <s-:rn«->mu-| 

Le «lom.iiiih- so:ii» s!.d«' 4(1 {ler 
15 jii'sli Purtri.i>(>o non «t.i pos- 
sibih* .u-cont«'!il.ir«' (ulti, donde 
1«> j)ri>!«-st«- «-h«- SI giustifi-.iiio «Eli 
{nudo «1; v,.-:.! uni .>110 )n-r «iiu'i 
s«-:di!in-:ili «-|u- si'iio pr«'{>ri «h-’- 
1.1 )i...‘-sio:u- sporliv.a. m.i non 

{i.s'-.ouo \.iriir«- 1 («Tinriiì del 
{irobh-m 1 Togliendo lun.i c 
iiu ;:«-ii(lo l'i’tr.i. 110:1 si può che 
iincrlir«' lOnliiic «lolle prot«'s;e 
<- «l«-l!i- .is;>:r.iziom dolu.°e Forse 
s.-irA {lossibilc .iccontcnt.are 
t|ii ilchi- .altr.i s«|ii,idr.) se. ci->mc 
iii'gli .altri .anni, ci s.iranno dei 
ritiri .ili'.itto ih'i'a iscrizione. 

II sogn.i p.i7;ont.ir«- por qualclie 
gu-riu- 

I.,l sdii i.'-.ni'.e ( {ircssc-icrlii'- 

,“.'1 l’og.i !'i sj-ru. . 13 _ ov-«' I po¬ 
st; «ii-po:i.b;li cr.ino M p.N '.*5 
r.cliicdcnii Sitii.azione «iiimtii 
molto difficile Tuttai-1.3 1 qii.i- 
«Iri. già pubblic.iti. della reto 
nizion.ale. denunciano un equi¬ 
librio migliore del prcct-dentc. 

Come si vede Z.iuli ha cer¬ 
cato di apiJtrare il probterna Che 
sta tiil tnpprt'}. quando inrece 
iforci-o affrontarlo con motta 
chiarezza. Ciò che oppi e in 
discussione non è il rantappio 
o «limo che può avere recato lo 
aU.'.rpamcnto della C e della D. 
ma /■.'bicriii-ir.i de.'!.! scelta che 
«' s!,:!a fatt.i Mi'lte .«quid*»- so- 
«rc-iuono ehi- t.i-: 1 tf.jr«* » b-»C- 
«-;,:(«' . a f.ii-oT ,f; od'»* ni 

p«-'c(!«' n rj'po .-j.-o o quctfc ul- 
ri”:c s.s-i.s l’itcrrrnute presse 
pe-sonili’a dell 1 DC la qual 
cosa pine in stato di accusa 
la Es' Is'rcalcio s tpr.ituflo sul 

III ino oj«ir.i.-e E p«-r rs-spmpere 

■ t.«'«u-«’. |'«'r di«-u»’.i'rijrc r«>- 

(iicffii l'.i c 1 iincsta de I .7 scs'lta 
y.iult non deve icr.-rci a rac- 
r.ir.t.ir,- c’ic - toplirnlo l'una 
e v.clts-nda l'altrj non ti può 
che inrt'rlire l'ordr.e detts’ pro- 
(«--*«' «1 tìclls’’ aspi r.iziisni delu¬ 
sedeve inrt'Cs’. nahh Jic.i re i 
tif i.'i presentati di tutte le con- 
corrt-n(i c -picorr,- , crjfcri che 
(limo 'fcrcrr-iinii'o le tinpolc 
tcc.'fc. perche soltinto c.itl può 
tnmeare o.ini polcmca e dimo- 
tfr,;rc i-h«’ (uffo 11 è srollo Sul 
piano ds'll.i più tchi.-fr.j obicdi- 
i-i'o f 'accenno poi ,7 probobdi 
» rir.iincie - fascia ass.m cicrri’cs- 
si non SI comprende, intatti, co 
me p.rstano esserci dei ritiri te 
primo dell! cernita è stata - ri¬ 
chiesta l'adesiane preventiva 
dei sodalizi disposti ad affron¬ 
tare tl campionato di » C • con 
I Tclativ e pravi impepnf eco¬ 
nomia • .A meno che non ti 

pensi ol conipromesso.. 


voto a Palermo 


(Continuazione dalla 1 . pagina) D’ANGELO (dc): < Abbas- 

nosciuti; gli altri due fanno r „ rahiaiosa int»--..,!_ 

parte del direttivo del grup- n ■ -ii. i r 

i-rte» It 

ni più rappresentativi, come 

avrebbero potuto essere Oc- J (Commessi. I deputati dcl- 
chipinti o Grammatico, ed -^ni-stra si sono levati in 
hanno designato l’on. Butta- 

fuoco e l’on. Giuseppe Rii- i,‘-D .-Xlcontres di ri¬ 
bino. I liberali hanno indi- ^ all oidine 1 demo- 

cato Trimarchi, e l’on. Co- ^ cTAr-vn. ah 1 - • i- 

velli ha fatto il nome di Pi- PIAGNO: « .Alla discipli- 

na m aula ci penso io», 
CORTESE (pei): « Abbia- 


Nel frattempo, neirumcio ‘ V - u T-f-‘ 

del presidente Milazzo si ^ fare con dei banditi, 
svolgeva una lunga e, a trat- degli uominj poli¬ 
ti, laborio-sa riunione tra i ' . i-- • , . , 

dirigenti dellTJ.SCS del PSl 1 ha pre- 


amcricani, org.mi/zaturl della 
iiiaiiifi'sla/loiii'. rili-ngunu che 
ilK|>oiu‘ attiiaImciilL' ili line 
straiirditiari truttutori di egua¬ 
le ca|>aelt:i. 

Sriipii della cumpetizioiie (> 
di selezliinare II miglior triit- 
latnre iiilernaziiuinle r gli otto 
eavalll Iserltli alla corsa sono 
i {Ilo quotati fra I {iriidolti del¬ 
le dieiaiioiive nazioni che ili- 
‘ipongotio oggi nel mondo tll 
trottatori. Premio della corsa 
50 mila ilollarl (.Il milioni (li 
lire). Mela della somma aiidr.i 
al \ineltore. l'altra iiiel.'i sar.i 
soililivisa fino al c|iilnlo arri¬ 
valo. 

La {larleiiza avverr.i con lo 
auto.slarl sulla ilislanz.a ili 2.lui) 
metri: disianza lieti noia ai 
Irotlulori europei, (iiielli ame- 
rieanl Invece sono |tiii allenali 
sol I.3U0 e sul 2.UU0 meiri. Tut¬ 
tavia sla llitly llangtoii ehe 
giilder:i l'.iiiierlcano • Trailer 
Horn ». sla Roger White. che 
gniiler.i il canadese « Pillili) 
Ernst » rltengoìio che entrainh) 

I cavalli {ini ranno correre 1 
2.400 metri senza alcnna dllll- 
coltà. Forse per motivi |)sleo- 
logicE come qiialcono lui rile¬ 
vato, ilaligton e Wlitle hanno 
dichiarato Invece ehe gli eu¬ 
ropei {loirehliero accusare iinal- 
ehe dilRroltà alla {lartenza con 
niitoslart. • Tulli i cavalli ginn- 
li in Xmerica — hanno rihatliito 
le guide eiiro|)ee •— non solo 
sono nhiiiiall all'aiitosiart. ma 
aorhe alle riunioni nntlnrne ». 
((turila al Roosevelt avr.i Ini¬ 
zio alle 20 e 30 lornli. 1.30 di 
Roma). 

I.'itipodroino "Roospvrll*. imo 
del pili inoilerni ed attrezzati 
del monito, si trova In una ri¬ 
dente -zona di I.ong Island a 
rlrr .3 10 chilometri da New 
York. Funziona dal 1910 ed ^ 
slato munito ili una iiiioia pi¬ 
sta nel 1957. I suoi impEinti 
dispongono degli iillimi rllro- 
\ail eleltronici. E* costalo coin- 
{ilcsslvanienle olire 11 miliardi 
di lire. Pilo ospitare circa 60 
mila spettatori. Ila rlnqiie lar¬ 
ghi srherniE dislocati In diver¬ 
si punti del campo, sol quali 
si |»ossoiio seguire le corse, 
meni re E200 altoparlanti ne II- 
liislrano le \arle fasi. Possiede 
nn sistema di illuminazione 
siiniciente per iin.3 cittadina di 
1000 ahilazionl. 

I.e posslhilll.) del cavalli In 
campo sono tali d.3 rendere più 
die diflicllp il pronostico della 
gara, lai |)iilil)lirll;i die ha |>re- 
criliito necll Stali l'niti II ea- 
vallo fi.3iirrse .Inniln non h.3 
maiirnto ili Impressionare fa¬ 
llirei olnienle I dreoll ipiild 
amerlr.3iiE mentre gli esperti 
si attendono una bella iiroia 
dal line cavalli It.allaiiE 

Il milanese Salvatore Manzo¬ 
ni (llgllo del proprietario di 
Tornese. comm. Setiasllanol. 
lino dei pochi ciiroiiel coiiic- 
luiti a XVestliiiry {irr la allesis. 
sima riunione iiiteriiazionale di 
sabato sera, dissente lincee ctal- 
l'opiiiione generale secondo cui 
il cavallo da battere sar.» Il 
campione francese .lamiii. 

« Ritengo — ha detto Salva¬ 
tore Manzoni — die il campio¬ 
ne anierie.mo. Trailer Horn. sia 
quello che piu hisegna teniere 
J.unin viene ilopo ili lui » 

Tornese. che lia nelle vene 
del sangue americano, è forse 
più aliitiialo ai cancelli niobili 
die qui si usano per il via e 
alle corse sotio la Iure del ri¬ 
flettori che non di altri caval¬ 
li vrniifl il.ill'eslero per la com¬ 
petizione e per questo gode an¬ 
che di lina certa eonsldera- 
zlone. . „ 

rendo Ossaiil c XXalter Ba- 
rniidni. I «Ine condnllorl ri- 
s{iellli amenir di Tornese e di 
Trarr, hanno portato In pista 
I due cavalli Ieri mattina e 
Slamane per nn leggero alle- 
nanienio. Oss.anl. che F ne'io 
sport rtalPeti di 12 anni, ha fe- 
sircclaio oggi il suo 29 mo com- 
ple.anno 

» Tornese ed .'«leuni . 3 llri c. 3 - 

v. 3 lli _ ha dlelilarato — «i s.s- 

no innen-osiii . 3 lqn. 3 nTo per tl 

e. 3lcl<' e {-nmiilil.à nonché re’" 
il lungo e f. 3 licoso vi.-iggio in 
aere»* d.'iil*Enron.» a olii .Ades¬ 
so r-T.s «1 sono rim.’ssi in biio- 
n.3 (orm.3 ■» 

.« Riieng.i — ha delio Salia- 
lorr Manzoni — chi* _ Torm-se 

f. 3rX nn’oTiim.3 cors.3 S-.r.) d'f- 
flcile vineerl.i. ni.3 ri .aiieiin.a- 
mo il medio. <1.3 n,3rt.' rosTr.3 
S. 3 r«'bbe stalo meglio «c .3v«'S'i- 
mo rsiMito .3nen.3rri rs-r un .31- 
tr3 s,'iiim.3n.3 - 

Tornese F stalo fortunato nel 
sorteggio per le posizioni di 
partenza. Ila aiuto assegnalo 11 
posto numero 2. all'esierno di 
Jean Protedor. il caiallo nor- 
legrse sfld.3nte, 

S Non c'F m.3le. per 1.3 posi¬ 
zione «. ha commentalo con un 
sorriso d'Intesa Saìialore Man¬ 
zoni 


(lei .socialisti che avevano r 

nettato qualche nube all’in- ‘ *'1- , 

terno dello .scliieraniento au- o„]i„ 
tonomista. 1 cristiano-sociali, ^'n 

per bocca del loro segretario fgoverno, 
legionale, on. Pigliatone, in- 
fatti, avevano emanato nn 


comunicato nel quale si par¬ 
lava dei tentativi per la for- 


.sto dovrebbe indurre tutti i 
gruppi a preoccuparsi e a 
trn\- i:e una soluzione. Certo, 


inazione d. un governo di ‘ a ' 

centro. 1 socialisti avevano .'T„‘ 


leplicato con un secco comu- 


nell.i debolezza della mag- 
cioranza antimar.xista di cui 


Dicalo che. fra Taltro dice- f lo » .i i.V V, 

va: «1 elezione di Subito dopo .Macalnso ha 

e un pn.mi ns.iltato del a 
lunga battaglia clm le foize ,, 

demociatiche e autoiiomiste nianifesta/ioni di intolle- 
hamu) condotto pinna, dn- e. esprimono tutt’al 

rante e dopo le elezioni del spinto rumale di n- 

7 giugno per .sottrarre la .Si- ,.,„e,ta. ha fatto nn appello 
cili.i al dominio politico del- peiclie p issano essere stipe- 
1(1 il c., e.spiessione delle foi- p. ilitfic()lta che hanno 

ze anti autonomiste e dgllo impedito oggi la formazione 
sfruttamento dei monopoli e- fioverno. 
eonomici. Meraviglia pertan- .MiL.A/./.Ó: z Reagisco, pe¬ 
to il comunicato emesso dal f^rza dello 

grujjpo deirCSCS die inopi- animo mio alle manifestazio- 
natamente prospetta la ne- ,ii dj fa/uisità dei de... >. 
snmaz.ione di un centrismo PRE.SIDENTE: z Si ricordi 
dietro il quale si sono som- jpj parla per dichiara- 
l)re mascherati Tequivoco /ione di volo >. 
politico, lo posizioni anti- .MIL.AZ/.O: < Mi lasci con- 
aiitonomiste c le forze con- tiniiare. lo debbo dcmmeiare 
servatriei. Esso co.stitnisce un da t|uesta tribuna l'attentato 
atto che. se portato alle sue continuato al segreto del vo- 
conseguenze politiche svuo- to. Voi demoeristiani avete 
tcrebtic di ogni contenuto la scoperto ormai sistemi scien- 
vìttoria che è stata consegui- tifici per impedire ai depu¬ 
ta e ricon.segncrcbbe la Si- tati del vostro scliicramcnto 
cilia nelle mani dei suoi tra- ili esprimere il voto secondo 
di/ionali nemici >. i dettami della loro co- 

Ncl corso della riunione i scienza ». 
motivi di dissenso, originati D'ANGELO (dc): «Non è 
dal comunicato cristiano-so- vero 

fiale, sono stati appianati c MILAZZO: z .'Allora accet- 
i è proceduto alla designa- tate la nostra proposta di vo- 
z.ione dei candidati dello tare per gli assessori su del- 
srhieramento autonomista. le liste nelle quali siano ri- 
La lista che i dirigenti del- portati i nomi scritti a 
ri’nione cristiano sociale, stampa ». 
lei Partito comunista, del E' salito alla tribuna quin- 
Partito socialista hanno ap- di il capogruppo socialista, 
provato comprendeva 2 cri- on. Corallo, il quale anch'egli 
tiano sociali: Romano Bat- lia denunciato il controllo del 
taglia e Conao. l’ex demo- voto effettuato oggi attraver- 
cristiano Dc Grazia, l’ex mo- so l’assegnazione ad alcuni 
narchico Marnilo. Ponorevo- deputati di un diverso ondi¬ 
le D’zVntoni, eletto nelle liste ne nella scrittura dei nomi, 
del Partito comunista, il so- dicendo che si tratta di siste- 
cialista Michele Ru.s.so. il dc- mi indegni di qualsiasi libera 
mocrisliano Di Napoli c assemblea. , 

Poti. Pix’ctti portato candida- Dopo altri_ intt^venti^ del 
to, come si è detto, anche dai cristiano sociale Caltabiano, 
clerico fascisti. delPon. D’Antoni. del missi- 

Lo due liste sono state no Buttafuoco o delPon. Na- 
poi tate a! vaglio dolPAsscm- polì (socialdemocratico), la 
Ijjp,, proposta di rinvio al 10 ago- 

La x'ot.Tzione è stata labo- sto è stata messa ai voti e 
rìosa c solo alle pre 20 è co- approvata con 45 voti contro 
mmeiato lo scrutinio che ha ^ 1 astensione del presi- 
dato il risultato che abbiamo ilonte Stagno D zxlcontres. 
detto. Subito dopo la proda- . I^npo la procl.amazionc del 
maziono delPon. Pivetti. il risultato di questo \-oto Yan- 
presidente avrebbe dox'uto preso la parola per at o 
indire la seconda votazione, personale 1 c.v missino Cre- 
Ma Pon. Bino Napoli, al qua- scim.ainio e 1 on. Marraro i 
le è da attribuirsi senza al- d^mli hanno avuto parole i 
cuna esitazione Punica sche- fuoco n.spettix’amente tiei 
da bianca, ha chiesto di par- confronti dj un oratore 
lare proponendo una riimio- capogruppo d.c. 

ne dei capigruppo per e.sa- t-anza. 
minare la possibilitft dì un 

lungo rinvio dei lavori del- MARZANO 

Pz\.ssemblea per poter usci- - 

re dall.-) situazione di inccr- (Continuazione dalla I. pagina) 
tozza sottolineata dall’esito 

della prima x'otazione. Il pre- gazzino di Corpo provxede- 
sidente Stagno D’zMcontres ra pertanto a ritirare al sud¬ 
ila convocato nel suo ufficio detto^ dipcntlente gli indii- 
i capigruppo, sospendendo menti speciali per il serx-izio 
brevemente la sedut.-r che è motociclista e gli assegne- 

>tata ripresa alle 22, senza * 

alcun accordo. I| Presidente viabilità (protocollo 26939)>. 
Stagno ha rimc.sso la deli- ecco _ i preiredenti che 


berazione del rinvio della aH’originc del provve- 

-\ssemblea dimento disciplinare a carico 

‘ na preso per primo la ‘>‘'1 

parola il capogruppo dc ODO- '' mo ocic s • 

t T ' ' , 1 nrestava serx izio giorni or 

revole Lanzn il inialc ha ' n /- - « 

1 . . I, 1 sono sulla Cristoforo Colom- 

clue.-to 1 immediato prose- , _ r-;.. 1:^.1 


•ir,,». Io ‘•vi Melone. Una pattuglia di 
• , ‘ I vigili motociclisti, mentre 


gmmento della votaz.i.me. ^ Vn e nn 

\x‘v\ ir . ta > elio aveva cficltiialo un 

LAN/A: Ii> lacca» mi ri- sorpasso pericoloso a un in- 

cliiamo al regolamento crocio (infrazione, per la 

FR.-\xeniN'.A (P.Sl): Ri- quale il nuox'o Codice della 

tengo il richiami» al rogo- strada prevede addirittura il 

lamento improponibile e in- ritiro della patente). Ma la 

fondato. Chiedo petciò che macchina non si fermax'a, 

si proceda al xoto .-.lillà prò- anzi accelerax-a e si allonta- 

P'.'sta (Ieir«in. Napoli. nax-a x'elocemente. I x-igili, 

N.-\POI.I: * Insisto porche naturalmente, la inseguixa- 

le \-«*t.iZioni p«T gli .litri 7 no. riuscix'ano a bloccarla e 


;isse.s-^«»r’ etTi-'ltivi e i 4 


[dichiaravano in contravven- 


plent: .■'i.no riprese il 10 zione il c,3nduccnte. Questi, 
agosto.. però, si rix-olta\*a ai x'igili 

Vangelo («IcU «chiedo vsciamando: «Sono il que-- 
,u 4 11 >lore di Roma ! >. AI che, il 

min.nVo^ vigile Melone rispondeva di 


il Pre>:dente Stagno D’.-\l- 


non riconoscerlo, chiedexa i 


c,..,rc.Vh„,;'co.i;::ìrr:chi;- 

0.1 I.,i la ai Roma ort lonutó i 

;à;' ri*l>-tarc le lci:ci._ _ . . 


esprimere l.i loro dichiara¬ 
zione d: Volo. E’ salito all.) 
tribuna por prim«3 il cap«3 

gruppo de Lanza il quale ha 
ir.»s.3men*,e attaccato Pon le 


Ciò provocaxa le ire del 
questore Marzano e la me¬ 
schina x-cndetta ai danni nel 
vigile, che per il suo degno 


I i X » l I Cl k <t iti I . - , , 9 

Mila//.», sostenendo che il comportamento avrebbe do- 
.ìisagio dell Assemblca --^a- 


Teiecalcie 

.\tl*nla-B«3ea Junior 


F.xtndianlFs-Rafinc 

I X 2 

River P.-.\rcrnlino3 

1 

Vele* S.-Rosario C. 

1 X 

.Amerira-Maditrelra 

n.x'. 

Flamrngo-Rangn 

X 

Flamin.-Canto do Rio 

I 

Goarani-P. Dcsporlox 

1 X 

Jaù-Corlnlhians 

1 X 2 

Jnvrntns-Sanlos 

I 2 

S. PaoIo-FprrovExria 

1 

BogliasFo-TrlrxIina 

I X 

F.lah Pegll-Civllar. 

1 

P.ARTITF, DI RISERV.A 

Pesaro-Bologna 

1 X 

Salrmo-Follonira 

1 


.tisagio dell .-Assemblea -sa¬ 
rebbe fondato sul fatto che 
il pre.sidente del gox-emo è , r 


Oltre a 1 comportamento 


3 t.ìto eletto con 45 voti s« 3 l- ‘•‘1 capo dell.) poliz.a roma- 
. . n.a. va rilevato quello non 

'rrrr-\RI (oril- «I 3 S=- meno inqualificabile del co- 

I 1 w 03 rial Inanello Tobia che si c af- 

tu.i7:onc eli deriva da! . , 

f.ì::o che vo, controllate 1 frettato a m l*Cf:ere •« pun - 

. 1 • . • j ^ ^ /ione per pura -— come di- 

iénTt rìr*ì x-r\-;Tri noniiTriil > ♦ . » ‘ 


rrCCARI (pei): «La si- 
tn.Tzmne di «ii-iagiix deriva dal 
fa:;.» che x-«3i contr.illate 1 
t«»;: dei vostri deputati». 

CrPOI.L.-\ (pei): « Vergo- 
gnatex'i di ciò che fate . ». 

L’on. I-anza ha concluso il 
■=uo disc«3rs«3 insultando co- 
l(»r«'' I «inali hann«3 d.ìt.» il 
lor«3 xoto al presulente del 
g«3vem«3. 

L.-\NZ.\: «Noi impedire¬ 
mo che Si pi3ssa fare un go- 
vern«» presieduto da un nom.i 


re? — cnpidigi.-) di o.sscqnio. 

U. R. s 7 ^ 

Pubblicata una storia 
della seconda 
guerra mondiale 

MOSC.A ,11. — La T.xss a», 
r.nnc.a che le edizioni del mi¬ 


che h .3 accoltiA 1 \'i»ti dei co- nistero della difesa dell'URSS 
munisti ». hanno pubblicato una stor.a 

.-\VOL.-\ (dc) :« Fuori i co- della seconda cuerr* mondia- 
munisti d.all’aula * le ;n sei volum.. 
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Oggi in vigore 

la parte uormativa 

del eontratto 
dei tessili 


La sfortnnata corrida di Dominguin 


IMPERVERSA IL MALTEMPO AL NORD S’ACCENTUA L’AFA NEL MEZZOGIORNO 


Oggi, 1. Agosto, entra in 
vigore la parte normativa del 
nuovo Contratto Nazionale di 
Lavoro dei tessili; ciò signiPi- 
ca che da oggi i lavoratori 
interessati debbono godere, 
anzi debbono pretendere quei 
miglioramenti concordati per 
le ferie, i cottimi, i premi e 
le indennità di anzianità. 

Un giudizio sui risultati ot¬ 
tenuti, in questa prima fase 
delle trattative, è già stato 
dato dal Comitato direttivo 
della FIOT; in questi giorni 
nonostante ravvicinarsi delle 
ferie, anche i lavoratori e le 
lavoratrici — sollecitati dai 
nostri sindacati — esprimono 
le loro opinioni che, a quanto 
ci risulta, coincidono fonda- 
men^lmente con il nostro 
giudizio. Infatti i lavoratori, 
pur non sottovalutando i mi¬ 
glioramenti conseguiti, dico¬ 
no chiaramente che essi po¬ 
tranno essere considerati sod¬ 
disfacenti solo se saranno ac¬ 
compagnati rapidamente da 
sostanziali aumenti salariali e 
da un concreto e positivo pas¬ 
so in avanti sulla parità sa¬ 
lariale. 

Viene, tra l’altro, general¬ 
mente condannata dagli stessi 
lavoratori la faziosa intransi¬ 
genza padronale per ciò che 
si riferisce alla modifica an¬ 
che solo parziale, dell’articolo 
contrattuale che regola rasse¬ 
gnazione del macchinario: ri¬ 
chieste che ritroviamo alta 
base di quasi tutte le lotte 
aziendali degli ultimi due 
anni. 

A questo proposito i lavo¬ 
ratori affermano che, per 
quanto riguarda le più grandi 
fabbriche, la situazione sa¬ 
rebbe già matura per la con¬ 
trattazione aziendale preven¬ 
tiva ma considerano che la 
proposta conciliativa avan¬ 
zata di una modifica parziale 
nel senso di una consultazio¬ 
ne preventiva con la C. I. 
avrebbe consentito di dare un 
inizio concreto di soluzione 
alla questione; di fronte alla 
posizione del tutto negativa 
della controparte padronale 
essi trovano pienamente giu¬ 
stificata c rispondente alle 
esigenze, la dichiarazione co¬ 
mune fatte al tavolo delle 
trattative dalla FIOT, dalla 
Federtessilì e dalla Uiltessili 
che, in tali condizioni, il pro¬ 
blema rimane completamente 
aperto e affidato all’azione 
aziendale dei lavoratori. 

L’attenzione dei lavoratori 
è ora, rivolta alla ripresa del¬ 
le trattative fissata per l’S 
settembre sulla parità e sugli 
aumenti salariali. E’ nota, al 
riguardo, la posizione della 
FIOT; per la parità salariale 
- noi consideriamo che, in base 
a quanto stabilisce la Conven¬ 
zione internazionale del BIT 
ratificata e quindi fatta pro¬ 
pria dallo Stato Italiano, ne 
hanno diritto tutte le lavo¬ 
ratrici che eseguiscono un 
lavoro di valore uguale a 
quello degli uomini e non 
soltanto quelle che fanno il 
medesimo lavoro come inve¬ 
ce vorrebbero gli industriali. 
Che la nostra sia la posizione 
più giusta è dimostrato an¬ 
che dal richiamo, che su tale 
questione, è stato fatto dalla 
recente Conferenza del BIT 
al governo italiano per una 
più corretta interpretazione e 
applicazione della Conven¬ 
zione. 

Noi non possiamo perciò 
accettare i criteri assoluta- 
mente restrittivi degli indu¬ 
striali tessili i quali, durante 
i lavori delle commissioni 
tecniche incaricate di esa¬ 
minare la questione, non solo 
deformano nel modo sopra 
indicato lo spirito e la lettera 
della Convenzione stessa, ma 
intendono anche limitare ol¬ 
tre misura le mansioni che, 
contrattualmente o di fatto, 
sono indifferentemente ese¬ 
guite da uomini e da donne 
cioè le cosiddette mansioni¬ 
promiscue. 

Per quanto riguarda gli 
aumenti salariali, abbiamo ac¬ 
cettato che la trattativ.T av- 
venga in modo differenziato 
cioè per settore, in conside¬ 
razione delle accentuate dif¬ 
ferenze, di carattere econo¬ 
mico, produttivo, e tecnolo¬ 
gico oggi esistenti nei diffe¬ 
renti settori; questo natural¬ 
mente può anche significare 
un aumento salariale maggio¬ 
re per i settori più avanzati 
ma in nessun caso deve voler 
dire rinuncia ad adeguati c 
sostanziali miglioramenti sala¬ 
riali per gli altri settori tanto 
più che, e l’abbiamo già am¬ 
piamente dimostrato, tutti i 
settori tessili anche se in mi- 
.sura diver.'^a sono in condizio¬ 
ne di affrontare e sopportare 
l’onere che deriverebbe dalla 
accettazione delle nostre ri¬ 
chieste in proposito. 

Questo detto cogliamo l’oc¬ 
casione per avvertire i lavo¬ 
ratori e le lavoratrici che su 
queste due importanti que¬ 
stioni la trattativa non si pre- 
.'cnta facile e che un risul¬ 
tato positivo è possibile a 
due. essenziali condizioni: 1) 
che vi sia fin d'ora e vada 
man mano estendendosi la 
pressione unitaria dei lavo¬ 
ratori; 2) che le tre organiz¬ 
zazioni sindacali mantengano 
ferme le loro posizioni e le 
loro convergenze al tavolo 
delle trattative. Ci sia d’esem¬ 
pio ciò che è avvenuto nella 
prima parte delle trattative: 
abbiamo conseguito impor¬ 
tanti risultati quando questa 
fermezza e questa convergen¬ 
za ci sono state; non è stato, 
invece, possibile superare la 
resistenza padronale quando 
si è verificato il contrario. 

LINA FIBBI 



Neve in Val d'Aosta e temporali in 
mentre il «grande caldo» segna 40' 


Lombardia 
a Cosenza 


Nubìtragi nell’Alto Adige e nel Trentino — Interrotta da una frana la nazionale del Brennero 


.MADRID — Il torero I,ui>; .Miguel Dominguin è stato ferito nel corso ili uiiu corrida 
svoltasi :i Valencia. Travolto dalla carica di un turo, c sl.it o colpito al ventre da una 
cornata che gli ha provocalo lesioni intestinali. Nella stessa infcrmeria dell’arena di 
Valencia egli 6 stato sottoposto ad un Immediato Intervento chirurgico. I.c sue condi¬ 
zioni non sono molto gravi e gli hanno consentito di essere trasportato ieri in aereo a 
Madrid, ove è stato ricoverato In una clinica. Nelle tclcfcito. In alto: Dominguin a terra 
dopo la carica dei toro; in basso: il matador glocc iii un lettino dell'ospedale di Valencia 

assistito dalla moglie Lucia Rosé 


Un violento tcniporalc — 
il secondo in que.sti iiUinii 
giorni — aceoinpagtiiito da 
laffiche di vento c da gran¬ 
dine, si è abbattuto ieri 
notte su Milano poco prima 
ilelle tre. La pioggia e ca¬ 
duta impetuosa per oltre 
due ore ed ha raggiunto i 
17.2 nini. 

1 pompieri sono dovuti in¬ 
tervenire per allagamenti 
di cantine e di strade. 

In mattinata, il maltempo 
nel Milanese ha toccato an¬ 
che la /ona di Lodi, l.a cit¬ 
tà è stata percoi.-.a ila fo¬ 
late di vento a cento chilo¬ 
metri orari, che hanno sia- 
dicato piante e pali delle 
linee telefoniche ed eletti i- 
che. Due ninlmelh d’aiia. 
formatisi nei sobborghi ib 
San Sereolo e Porta d’.-\d- 
ila. hanno ilamiepgiato an¬ 
che molti tetti tli abita/io- 
ne. 

I fulm-ni che h.imio ac- 
comp.ignato l’altra notte il 
\iolento temporale, imper¬ 
versato per alcune ore in 
Lombardia, baimi' colpito in! 
t)iù punti anche la iole ae¬ 
rea di alimcnta/ione sul 
tratto di linea ferioviaii.i 
Tieviglio-Milano. 

L'interruzione ferroviaria 
ha bloccato alla stazione di 
Treviglio non meno di ven- 
ticiiupiemila operai, iliietti 
ai loro posti di lavoro nella 
cntiitnle lombarda. Una par¬ 
te di e.ssi ha pn'seguito con 
mezzi di fortuna 

La piena del tiume Serio 
ha consigliato di mantene¬ 
re d blocco del jiasxaggio 
•;nl ponte stradale a Mo/za- 
nica, sulla statale Padaii;. 
superiore, ponte in fono 
provvisorio, posto nel mag¬ 
gio scorso in sostituzione 
del ponte in muratura che 
aveva ceduto. La corrente 
del fiume è molto impetuo¬ 
sa e si teme che il nuovo 
ponte possa e.-sere in pen¬ 
colo. Il traffico por Venezia 
viene dirottalo da Tieviglio 

II maltempo che imper¬ 
versava suU’Alto .-Xdige da 
ipiattro giorni si è andato 
accentuando nel corso tlclla 
scorsa notte. Violenti ac¬ 
quazzoni si sono abbattuti 
anche questa mattina sulle 
montagne e sulle valli, ae 
compagnati di tanto in tan¬ 
to da grandinato. Non ven¬ 
gono segnalati gravi danni 


alle colture, anche per il 
massiccio e continuo inter¬ 
vento delle batterie anti- 
grandine, ilisloeate sulla 
maggior parte del territorio. 

La temperatura ha subito 
un notevole sbalzo, soprat¬ 
tutto nei luoghi di villeg¬ 
giatura, dove sono state 
esaurite le disponibilità di 
maglie e di iiulimicnli tli 
lana. Frane e smottamenti 
sono stati segnalati da nu¬ 
merose località, mentre i 
torrenti sceiulono a vallo 
gonfi ili acque o tii tietriti. 

Una tli queste frane, tli 
notevoli proporzioni, si e ab. 
battuta sulla nazionalo del 
Brennero in prossimità tli 
Mezza Selva, tra Bressano¬ 
ne e Vipiteno. Il liansito e 
interrotto. 

zXnehe una escavatrice 
(lelTANAS ó stata intera¬ 
mente sepolta. Il binano tli- 
spari della ferrovia nel trat¬ 
to tleirinterrnz.ione slraila- 
le e stalo eliiuso al transito 
per tema che im mii'vi' 
smottamento possa invadere 
la setlt' ferroviaria. 1 tieni 


UN COMMO VENTE APPELLO DEL COMITATO TOSCANO 

La concessione della pensione 
è stata sollecitata dai ciechi civili 

I cittadini invitati ad inviare lettere con le quali si chieda che ven^a affrettata la 
discussione dei progetti di legge — Conclusi i lavori del Consiglio mondiale 


viaggiano in forte ritardo. 

Ieri notte, durante una 
forte bufera di vento, si è 
avuta ima nevicata a 2800- 
3000 metri di quota. Le 
montagne intorno ad zXosta 
appaiono imbiancate. In, 
muttinuta il ciclo e tornato 
sereno, ma il termometro è 
sceso. 

Un nuovo violento nubi¬ 
fragio si è abbattuto la not¬ 
te scorsa sulla provincia di 
Trento colpendo la zona di 
Borghotto e di Vo’ Sinistro, 
sulla sponda dcll’.Adige. Una 
colossale grandinata ha in¬ 
vestito in particolare una 
fascia larga parecchie cen¬ 
tinaia di metri distruggen¬ 
do il 70 per cento del rac¬ 
colto. 

L’epicentro della grandi¬ 
nata si c avuto in località 
< ai masi* ove oltre 30 mi¬ 
la quintali di uva sono an¬ 
dati distrutti. In numerose 
zone sono avvenuti allaga¬ 
menti e sulle strade di mon¬ 
tagna sono cadute frane che 
lianiio interrotto il traffico 
.\nclie nella Bassa e Media 


Valsngana da oltre 48 ore 
infuria il maltempo. 

.■\1 Sud, il < grande caldo * 
non ha alcuna intenzione di 
mollare, anche se l’afa non 
raggiunge naturalmente un 
aspetto uniforme in tutta 
Italia. Mentre sull’arco al¬ 
pino la temperatura tende 
a decrescere (anche se non 
va ancora uniformandosi ai 
21 gradi di Bolzano), nella 
pianura dcH’.-Xdigc continua 
la massima tii 30 eon mini¬ 
ma di 20. I recenti acquaz¬ 
zoni e nubifragi nella pia¬ 
nura lombarda e nei bacini 
degli affilienti settentrionali 
del Po hanno ridotto di 
tiuak'he grado la calura lo 
cale la quale è mediamente 
rappresentata tlal rapporto 
massima-minima 27-10 in 
Milano città. .A Honia, inve- 
ec, pur registrandosi im 
vento avente una velocità 
tli 14-18 notli, la tempera¬ 
tura si mantiene sui 38 gra¬ 
di. a t|uota 33 è Palermo 
mentre il < falò » tlol gran 
cablo è segnalato tla Co.sen- 
za con 40 gratli. 


N EI COLLOQUI PARIGINI CON DE GAUL LE 

Dag Hammarskjoeld sollecita 
una soluzione per {^Algeria 

Si itrrri'tlr rlir la niaiisìitraaza rh'Il'OIW rliirilrrà VindiiìPìidcnza 
dvì lairsr ìntrdttfvirano — I iva ai)ini‘asion(‘ noi poirrno di Paridi 


Si sono eoneUisi alla Fz\0 
i lai'ori ilei Congresso del 
consiglio mondiale per la 
prtitcz.ioiie sociale tlci ciechi. 

Il tema tlelle tliscussioni 
* L'impiego dei ciechi », cioè 
il lort> insci inicnto nei mol¬ 
teplici settoii della vita pio- 
duttiva tli cia-cnn pac-'c. era 
ipianto mai impegnativo, an¬ 
che perché piospettava le 
ansie e le speranze di circa 
dieci milioni tli privi di vista 
sparsi in tutti i continenti. 

I risultati del con.gresso 
si possono così riassumere: 
rieducazione c qualificazio¬ 
ne dei cieclii tliveniiti t.di in 
età adulta con la istituzione 
di centri per rorientameiilo 
fisico e la ripre.sn psicologi¬ 
ca, dotati di per.soiiale me¬ 
dico ed insegnante specializ¬ 
zato, sia con rinsegnamento 
a domicilio; impiego protet¬ 
to dei ciechi — in questo 
campo si deve agire median¬ 
te rau.silio di facilitazioni 
finanziane c fiscali da parte 
dei singoli governi, di varie 
forme di assistenza indivi¬ 
duale e familiare c del col¬ 
locamento preferenziale dei 
prodotti; impiego dei ciechi 
nella agricoltura — conside¬ 
rato che l'BO per cento dei 


ciechi vive in zone agricole, 
e stato auspicato che go¬ 
verni ed organi competenti 
favoriscano ogni iniziativa 
atta a garantire un lavoro 
soddisfacente ai ciechi e se¬ 
mi-ciechi. 

A conclusione dei lavori si 
è proceduto alla elezione 
del nuovo comitato esecuti¬ 
vo. 

Dal canto suo. il Co¬ 
mitato toscano per la pen¬ 
sione ai ciechi civili ha 
rivolto un appello aU'opinio- 
ne Dubblica affinché i cit¬ 
tadini inviino delle lettere 
per sollecitare la discus¬ 
sione. in Parlamento, dei 
progetti di legge già presen¬ 
tati da deputati appartenen¬ 
ti al PCI. al P.SI. alla DC. 
al PSDI e che hanno per og¬ 
getto la concessione della 
pensione. f 

«Tali lettele — p,--eii5a Io 
.ippcllo — possono v.-iseic <;n-j 
gole o collettive c nei c.isii 
ove >;.i possibile, tale .-'olle-j 
cito pno e.s.«err : .chiesto me-| 
diante Tinvii» di telcgrainioi;' 
in altri termini dcsidercrcm-j 
mo che Tintero popolo ita¬ 
liano. riconosciuta la neces¬ 
sità di ri.solvere defimtiia- 
mente il problema riguar¬ 
dante la r.itc.Soria dei cicciii 


Sono in sciopero o Gola 
i minatori dell*A.G.I.P. 

Lottano per impedire la riduzione 
e Fabolizione delle indennità speciali 


Dal 29 luglio è in corso ne¬ 
gli impianti dell’AGIP Mi¬ 
neraria in Sicilia (Gela) un 
compatto sciopero a tempo 
indeterminato cui partecipa 
il 92% del personale. I mo¬ 
tivi della lotta risiedono 
neirintransigenza dimostrala 
dalla società verso le giuste 
richieste dei lavoratori, che 
da tempo si battono per im¬ 
pedire la riduzione e l’abo- 
lizione delle indennità spe¬ 
ciali fino a ieri concesse per 
la Sicilia, per una giusta di¬ 
sciplina dei trasferimenti, 
per il rispetto dei dintti del¬ 
le CC.IL. oltre che per la 
fondamentale rivendicazione 
salariale di portare i salari 
di Gela al livello di quelli 
della V zona, superando le 
ingiustificate differenze che 
oggi esistono con i salari 
delle altre zone dove la so¬ 
cietà effettua ricerche e col¬ 
tivazioni. 


Lungamente i lavoratori, 
dopo Fazione di sciopero di 
48 ore dello scorso aprile, 
hanno dato prova di mode¬ 
razione e di pazienza, atten¬ 
dendo che nei successivi in¬ 
contri la società si rendesse 
conto delle esigenze loro e 
le accogliesse. Invece la di¬ 
rezione delFAGIP Mineraria, 
incurante delle conseguenze 
del proprio atte.ggiamento, 
ha continuato a respingerle 
e ancho nella riunione tenu¬ 
ta a Roma pre.s.co la sede del- 
FENI il 23 e 24 del mese di 
luglio ha respinto ogni pos¬ 
sibilità di accordo che i Sin¬ 
dacati le hanno offerto. 

Pertanto i lavoratori sono 
-resi in sciopero a tempo in¬ 
determinato decisi a portare 
avanti, nelle forme più adat¬ 
te. la loro azione finche le 
loro aspirazioni non saranno 
soddisfatte. 


civili, facesse sentire la prò-' 
pria voce a chi di dovere, 
implorandone una innnedia- 
ta risoluzione n. 

< Il Comitato d’azione to¬ 
scano prò pensione cicchi ci¬ 
vili — conclude Fappello — 
ringrazia tutti coloro che con 
squisita sensibilità d’animo, 
vorranno aiutare i ciechi ci¬ 
vili. 

AH'inizio l’appello ricorda 
il « doloroso peUcgrinaggio 
che ^’i concluse con l'ar¬ 
rivo a Roma di una giaii 
massa di cicchi provenienti 
da tutte le parti d'Italia; 
(la Marcia del dolore) che 
determino, da parte del Par¬ 
lamento, mediante la Legge 
9 agosto 1954. la concessio¬ 
ne di un assegno a vita a 
tutti i ciechi civili che sj tro¬ 
vavano ili stato di bisogno 
u eonitimjtie inabili a profi¬ 
cuo la\ oro ». 

« Tale Legge fu completa¬ 
mente sviiot.ita del suo .spi¬ 
rito dal successivo regola¬ 
mento che rendeva fnn/io- 
iiante Fnrgano eri'gatorr 
tO:)’r.n n,T/:onaIe cierjii ci- 
vil.). e l il medesimo .-ego- 
lamento. nella stia interpre¬ 
tazione pratica, era rem an- 
.’ora pni duro dall’ccci'SMVo 
f;,r n crsiit messo in atto da 
coloro che erano preposti 
alla sua applicazione ». 


La riunione 
del Consiglio 
della Magistratura 

Il Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura si e riunito 
giovedì e ieri al Quirinale 
sotto la presidenza del Capo 
dello Stato. Al termine del¬ 
la riunione è stato diram.ito 
un comunicato dove e detto 
che il Consiglio ha nomin.ito 
•il suo vice presidente nella 
persona delFavv. Michele De 
Pietro. Il Consiglio ha poi 
nominato — ai sensi deH’.a.’t 
20, al. 7 della legge i.<tituti- 
va — una commissione, com¬ 
posta di cinque membri, che 
sarà presieduta dal vice pre¬ 
sidente per la redazione del 
reeolamento interno. 

E’ stata infine demandata 
al presidente la nomina di 
altre due commissioni: Funa 
per la designazione al con- 
'iglio. dei magistrati da as¬ 
segnare alla nuova segrete¬ 
ria; l'altra per comunicare al 
consiglio, nelle forme di leg¬ 
ge, le proposte sul conferi¬ 
mento degli uffici direttivi 
della magistratura. 


Il PSDI e il PRI a Pisa 
decidono di uscire 
dalla Giunta comunale 


l’ISA, 31. — tilt ornanl dl- 
ricciili dri FRI e dei F.SDI di 
Pisa hanno def'i^o le dimis¬ 
sioni dei loro assr.ssori dalla 
Giiinl,( coniiiiialc nel eapoiii- 
cn dopo (-tu- Il hilancio è sta¬ 
lo approdalo dal Coiisielio con 
I voti di-lcrnitnanli del tre 
coiisii;llrri missini. Non è stalo 
ancora conttiiiiralo se i due 
assessori dei partiti minori — 
il rrptilihlirano prof. Trevisan 
e il sorialdrinorratiro doti 
.Arieti — hanno uIRriaimrlile 
presentalo la lettera di dimis¬ 
sioni al sindaco, il de prof. Pa- 
cnl. l.a de. Intanto, ha tentato 
un'ultima manovra per evitare 
la rrisi convocando per liiiir- 
di lina riiinlniir tripartita. 


Oggi in sciopero 
35.000 braccianti 
del Ravennate 

RAVENNA. 31, — 1 35 mila 
hraerianli ravennati atlneran- 
no domani l'annunciato srio- 
prro di 31 ore prorlamato da 
un. c CCdL. Dal canto loro 
i me/zadri. amanrandnsi ai 
braccianti. cRcttiieranno una 
giornata di protesta. 


(Dal nostro Inviato spedate) 

PARIGI. 31. — 11 segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite, llainmarskjoeld, e il 
generale De Gallile si sono 
ineontrati nel pomeriggio di 
oggi alFKliseo. Il eollo(|iiio, 
preceduto da iin pranzo, e 
durato circa nn’oi.» e si e 
svolto senza testimoni. I due 
nomini politici, che si sono 
conosciuti in questa occasio¬ 
ne per la prima volta, hanno 
quindi avuto la pi'ssibilità di 
discutere con molta riserva¬ 
tezza le gravi questioni in¬ 
ternazionali che sono sul tap¬ 
peto. dalla conferenza al 
vertice alla guerra d’Alge¬ 
ria. Nessun comunicato è 
stato diramato al termine 
{IclFincontro, ina non si fa 
affatto mistero che Ham- 
mar.skjocld ha messo in 
guardia il presidente francc- 
.sc sili pericoli cui la Francia 
andrà incontro alla pro.ssima 
.Assemblea generalo della 
ONU, se entro qiioll’epoea il 
prolilema algerino non appa¬ 
rirà prossimo alla soluzione. 

Questa volta, infatti, la 
mozione afro-asiatica per il 
I ici'iiosciinento del diritto 
alla indipendenza del popolo 
algerino potrà ottenere la 
ricliicsla maggioranza dei 
lUic terzi, c quindi es.seie ap¬ 
provai ,t dalle Nazioni Unite. 

Come si ricorderà nell'id- 
tìmn votazione, avvenuta il 
14 dicembre del 1958 la mo¬ 
zione afroasiatica ottenne 35 
voti favorevoli e 18 contrari. 
25 furono le astensioni. Man¬ 
cò cioè solo un voto alla pre¬ 
scritta maggioranza tJei due 
terzi (gli astenuti non con¬ 
tano) e, in questo caso quin¬ 
di. ai 36 si. 

■ Un breve esame dei vari 
schieramenti può ora chiari¬ 
re le ragioni, giustificate, dei 
timori francesi. Ad esempio 
tra le nozioni che votarono 
contro era Cuba allora di¬ 
retta da Batista: oggi è fa¬ 
cile pre.snmerc che il gover¬ 
no di Fidel Castro assumerà 
un atteggiamento ben di¬ 
verso. 

Il Venezuela si astenne in¬ 
sieme con il Giappone; ma i 
diic governi hanno già fatto 
s.ipcre (e quello giapponese 
molto chiaramente la setti¬ 
mana scorsa) di essere favo¬ 
revoli agli afro asiatici. In 
settembre quindi si potrebbe 
salire a 37-38 e quindi i due 
terzi non dovrebbero manca¬ 
re e forse anche cs.serc siipe- 
r.iti. Quest.i pro.spettiva 
preoccupa naturalmente il 
capo dello Stato e i colonia¬ 
listi francesi i (piali hanno 
già fatto sentire la loro voce. 
(Commentando la visita di 


IL CIRCO SI SOSTITUISCE AGLI SCIENZIATI 

Tre elefanti dì Togni 
per la «via dì Annibale» 

La partenza avverrà da Torino - Darix 
accompagnerà i pachidermi sulle Alpi 


VERCEI.i.ì 3ì — Darix To- 
an; il tìox-.'HtjiO dom-itorc, il 
co; circo ha p.antato le tende 
nollrt r.Or;r.'. citià. ha annun¬ 
ciato in serata, nel corso di una 
conferenza si^mpa. che tre ele¬ 
fanti dei gruppo che agisce nel 
suo circo, r.tenteranno l'im¬ 
presa fallita nei giorni scorsi 
da Jumbo foggi rientrato a 
Tonno* c che ccrchemnr.o di 
superare il Col du Clopier. do¬ 
ve s; ora aren.ito l’elefante to¬ 
rinese e dose s.'jrebbero iran- 
.sitate migliaia di anr.i or sono 
le armate di Annibale. 

Oli elefanti scelti per la non 
facile impresa sono; Menta, di 
anni 40. Toni li 26. c Cora di 
24; si tratta di ammali giovani, 
focosissimi, che non dovrebbe- 
10 fallire il compito 


ii .'ignor Ugo Miictti fche 
con Darix Togn: c Giovanni 
Brad.stbner guiderà gl: anima¬ 
li). s: è detto sicurissimo che i 
pachidermi non verranno di¬ 
rottati per altre strade, cosi co¬ 
me e .=nci'es'o a Yumbo -Se 
=iil Col dii Clopier vi sono sen¬ 
tieri praticabili d.a som.'in — 
ha aggiunto Miletti — cosi co¬ 
me risul'a. ebbene, saranno 
sufficienti per il passaggio an¬ 
che di un elefante - 

La partenza avra hioco non 
appena saranno pronti i docu¬ 
menti necessari, di cui si e g.à 
fatta richiecta pres'o le auto¬ 
rità La località scelta por il 
- via - è Tonno, per cui il 
percorso sarà ripetuto, ma m 
senso inverso a quello di 
Yumbo. 


Mi.ste'i- II. hi .stampii Ri de- 
.slra minaccia apertamente di 
boic.illare Forganizzazione 
delle Nazioni Unite e parla 
di « gravi con.segucnze » se 
rONU voterà contro i fran- 
cc.si. « l’aris l’res.s » definisce 
1 membri delle Nazioni Uni¬ 
te « degli a|)prendisti .stre¬ 
goni che non hanno alcun 
diritto di occuparsi delle 
(pieslioni interne francesi * 
e così via. 

Ieri Dcbrc ha prcannun- 
ciato la posizione francese 
affermando ad una delega¬ 
zione di deputati algerini 
che < non occorre né media¬ 
zione generale, nò negoziati 
politici per regolare il pro¬ 
blema algerino ». 

D’altra parto occorre sot¬ 
tolineare che l’irrigidimento 
francese procedo parallela- 
mente al sotterraneo lavoro 
di ricatto che Farigi sta 
svolgendo nei confronti dei 
suoi nllcnti, ricatto di cut la 
negativa posizione in merito 
all’incontro al vertice o la 
espressione più evidente, e 
al peggioramento della situa¬ 
zione in Algeria. 

Queste stesse cose il pri¬ 
mo ministro le ha ripetute 
ad Hammarskjoeld nel corso 
dei colloqui svoltisi all’Ilo 
tei Malignon. 

L’incontro con Dehré ha 


concluso il viaggio lampo del 
segretario dell’ONU a Farigi. 
Hammarskjoeld ripartirà do¬ 
mani per New À'ork dove 
informerà le varie delegazio¬ 
ni della ligula posizione 
francese. 

L’opcraziouo binocolo * 
— salvo la terra bruciata ef¬ 
fettuata nei rastrellamenti — 
non dà grandi soddisfazioni 
ai colonialisti. Secondo quan¬ 
to è stato reso noto oggi do¬ 
po l’imprevisto collocpiio av¬ 
venuto all’Eliseo fra De 
Gallile e il comandante in 
capo Gen. Cluille, essa ha 
portato sinora alla liquida¬ 
zione di 50 patrioti in tutto! 
Risultato piuttosto magro se 
si pensa che i patrioti nella 
zona erano calcolati a 5 mila 

Dibattendosi in queste dif¬ 
ficoltà i colonialisti si sfo¬ 
gano Ci'inc possono e cosi non 
essendo in grado di sconfig¬ 
gere i patrioti nella loro 
stessa terra, si vendicano su¬ 
gli algerini residenti in 
Francia. H oggi le autorità 
annuneiano che nei primi sci 
mesi del 1959 ben 5884 nui- 
sulmani sono stati arrestati 
nel territorio metropolitano 
e che, proprio questa mattina 
imo di questi c stato ghi- 
glìottinuto nella prigione di 
Metz. 

.AriIII.I.E PINZI 


Ginevra 

(Continuazion e da lla 1. pagina) 

cupati soltanto del punto sul 
quale un accordo sembrava 
facile: il divieto di installare 
armi atomiche nelle due Ber¬ 
lino. Gli occidentali hanno 
proposto una formula assai 
ambigua, in ba.se alla quale 
essi si impegnavano a dotare 
le loro truppe a Berlino ovest 
solo di armi convenzionali. 

I sovietici hanno ribattuto 
osservando che nell’attuale 
fase di sviluppo della tecnica 
degli armamenti, le armi ato¬ 
miche potrebbero ben presto 
diventare armi convenziona¬ 
li, e hanno proposto perciò 
una formula che non si pre¬ 
stasse ad equivoci. Ma gli 
occidentali hanno rifiutato. 
Ed ò significativo il fatto che 
i più accaniti siano stati i 
francesi. (I tedeschi delle 
due parti non erano rappre¬ 
sentati). 

l'n altro elemento, infine, 
sembra convalidare l’impres¬ 
sione che l’estremo siluro 
lanciato da Bonn abbia col¬ 
pito nel segno: Willy Brandt, 
che doveva rimanere a Gi¬ 
nevra fino a mercoledì, ha 
annunciato che ripartirà do¬ 
mani per Berlino, spiegando 
la sua decisione all’uscita da 
un Inn.go colloquio con Her- 
ter. con queste parole; < Se 
prima si poteva nutrire una 
((uniche iminictudine a pro¬ 
posito dell'atteggiamento de¬ 
gli occidentali su Berlino, 
oggi una tale inquietudine è 
comiiletnmente scomparsa ». 

L.a riunione tenuta questo 
pomeriggio dai ministri, in- 
f ne, non ha portato ad al¬ 
cun avvicinamento sulla 
f|iiestione principale, che è 
quella degli effettivi mili¬ 
tari a Berlino Ovest. 

Conclusione'.’ Gli osserva¬ 
tori ginevrini guardano sta¬ 
sera n due fatti. l’uno vicino, 
l'altro più lontano, per cer¬ 
care di trovare elementi di 
fiducia in uno sviluppo non 
catastrofico della situazione 
internazionale. Il primo è 
l'incontro Herter-(Ì»romiko, 
(ircvisto per domani: il se¬ 
condo è la richiesta che Ei- 
senhower inviti Krusciov ne¬ 
gli Stati Uniti, formulata 
oggi (lai nove governatori 
americani reduci dall’Unio¬ 
ne Sovietica, in un colloquio 
con il Fresidente alla Casa 
Bianca. Ma in quale misura 
una (h’cisione positiva di Ei- 
senhower dipende dall’esito 
del cnlhHpiio tra Herter e 
Gromiko'.’ In quale misura, 
cioè, i rapporti tra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti 
d’America dipendono dal¬ 
l’esito della conferenza di Gi¬ 
nevra? E’ un interrogativo 
inquietante, destinato a ri¬ 
manere per ora senza ri¬ 
sposta. _ 

I governatori USA 
sollecitano Eisenhower 
a invitare Krusciov 

WASHINGTON, 31. — I no¬ 
ve governatori di Stato ameri¬ 
cani che hanno visitato recen¬ 
temente l'Unione Sovietica e 
durante il loro .«oggiomo a Mo- 
■sc.a .si sono incontrati con Kru- 
■sciov. hanno detto oggi al pre¬ 
sidente Eisenhower ili ritene¬ 
re che uno scambio di visite, 
del pruno ministro sovietico ne¬ 
gli Stali Uniti e dello stesso 
pre.cidente a Mosca, contribui¬ 
rebbe ad ailentare sensibilmen¬ 
te. se non addirittura a scio¬ 
gliere la presente tensione in¬ 
ternazionale. 
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DI RITORNO DAL VIAGGIO NEI CENTRI INDUSTRIALI SIBERIANI 


CAPITOLAZIONE DI NEHRU DINANZI AI GRUPPI REAZIONARI 


Nixon a Mosca esprime ammirailone colpo dì forzo eoniro/o stoto de/Keroio 

per le grandi opere create nell'URSS^ stata semita rassemblea legislativa 


<*Kriisciov lieve aiiilnre in Anierii'u,, così si sono pronunziati iiiiuniinemente'i giornalisti statunitensi - Cli ospiti hanno 
constatato con i propri occhi Talto tenore tli vita ilei niinatori e lU altre categorie - Nixon parlerà oggi alia TV sovietica 


I comuniBti fanno appellò ai lavoratori indiani per la difesa della Costituzione e delle 
conquiste sociali - Le gravi condizioni deirindia in un rapporto della « Reserve bank » 


(Dal nostro corrispondente) salo il colpo. Essi hanno vi- flnifie, eli chiedere notizie 
“ 1 — ... sto coi loro occhi che ipii, in cleirAmcrica, dal costo dcl- 

MOSCA, 31- Allo ore iJiiiony Sovietica, esistono le la vita ai programmi della 


Allo oro 


16,30 di opKÌ, Nixon o^ ntoi- jj girando balzo in ratlio americana, alla epic- 

nato a Mosca, dopo nn assen- avanti e che non si tratta di stione di Boriino, occ. Della 

za di cinque giorni, (luranto bluff, ma che tale balzo Siberia, i ftiornalisti amori- 
i quali ha pcrcor.so m aereo j,j avanti ouiii è po.ssibile. cani hanno visto che è im 

circa diecimila chilonietn. senza pagare lo stesso prez- paese sterminato, nato si 

Appena disceso dal biieai- saerilìcio che fu pagato può dire oggi alla vita e 

toro «1U-104> che guidava ,j(.i piinio o del proprio col socialismo, dopo 


COREA DEL SUD 

Sì Man Ri 
fa impiccare 
il leader 
dei progressisti 


OUa i V soviClllltt NUOVA ‘ DELHI, 31. — di disporne, allo scadere di 

- Alle ore 18 di oggi (le 13.30 questo termine, il prolunga- 

.. . 1 - italiane), il presidente del- mento per eguale periodo, 

(lèi piesidcnziali Kagendra Prasad, ha II fatto che U proclama non 

' _ apposto la sua firma al de- fissi alcun termine per le 

rFRMANIA crete sottopostogli ieri dal elezioni e i commenti uffi- 

UE. M lA iiiA primo ministro Nohru, che ciosi di alti esponenti del 

Il scioglie il governo e l’As- partito del Congresso fanno 

Il cannone aromico semblea democraticamente pensare che la consultazio- 

travolge e uccide eletti dello stato del Kerala ne non sarà convocata solle- 
tiM e sostituisce ad essi, formai- citamente. In effetti, in con- 

un ve ccnio c iciistq mente, una gestione presi- trasto con quanto hanno pre- 

WUKHZDUHt; (Gennania). denziale, in pratica quella teso i promotori della cam- 
31. — Il cannone .itoinico amo- je) governo centrale indiano, pagna di violenze contro il 
ncario •• Atoiir Annie-. che pe- j) presidente Frasad ha cma- governo comunista del Kera- 
M,*./. è* B'‘*''’o"o e nello stes.so tempo un la, le ultime elezioni parziali 

ciclista, l/ordiuno stava tran- pioclarna. nel quale si af- non hanno fatto che confer- 
-Sitaiido limito una strada di ferma che nel Eerala do- maic il consenso degli elet- 
(pic.sta cittti. quando, per evita- vrannu aver luogo elezioni tori noi confronti della po- 
re un autocarro che proveni- generali < al più presto pos- litica del ministero oggi 
va in senso opposto, lia dova- sibilo ». estromesso, ed è dubbio che 

to deviare reperì fi nani eri te. Il Costituzione, il partito (lei Congresso re- 

proeèdeva t^anqni^^^^ '=> «e.slione presidenziale non cuperi iii sei mesi le posizio- 

bieieletta pochi pas>;i avanti, è puo durare pni di sei mesi, ni perdute in questi due anni, 
stato investito in meno ma il nrosidentc ha facoltà 11 Partito comunista india— 


III*;, -inch.» coiivlolnre che il ..loi. iv mv. kiim .uni;- iii in lu-.inn proecfleva tranquillamente in . 

luto ancue con-siaiarc cne produzione del rame poi. lo ricani al .seguito di Nixon. eia stato solo nn tenace op- bieieletta pochi nasM avanti, è Puo durare pni di sei mesi, ni perdute in qii 

popolo soviclieo, ai par ni .Stato sovietico non chiede di MAUItl/lo rEUKAKA ponitore a Si Man Hi stato investito m pieno ma il presidente ha faeoltàl II Partito com 

quello americano de.sidera stringere la cinghia, di re- ___ 

fortemente la ptice. Bisogna stringere j consumi, dj htvo- *~~~~=====================^===================================^=============================^====^=^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

cnstriiiro' niiesta "S.o‘chri '7;''£.i'JUANDIERE DI TUTTI I PAESI UNITE NEL SEGNO DELLA FRATERNITÀ’ 


fortemente la ptice. Bisogna stringere j consumi, dj htvo- - 

dunque cercare una via per dj pj,-, j, guadagnare It A fV HI im I? lìl 'rfri''l’l I PA 

costruire (piesta pace che i (jj mono: chiede solo più in- 1 jALiUI1jI\1.ì U1 lU 1 11 1 e A 

popoli desiderano ardente- ventiva, nn livello tecnico di - 

mente >. lavoro .sempre più elevato. ■ ■ ■ ■ 

Dopo aver stretto a lungo americani sono ^ M 

la mano al vice ministro de- limito sensibili n questo co- vii 

gli Esteri Kuznetzov. venuto j.^. ^ jj ^edore che già esisto- 

a riceverlo, e a Jnkov, che categorie di Invorjitoii ■ III 

lo aveva accompagnato nel sovietici, che fin da ora hat- 

viaggio, Nixon .si c ancora tono per il tenore di vita le U CTI iCrdftllr Mi MdlM 
trattenuto ai piedi della seti- analoghe categorie amcrica- 

letta dell aereo, conversmulo oc. li ha sorpresi e colpiti. - “ 

foiendn’in mUomohile^nerVe^’ discorso va fatto In una conferenza Stampa iniletta iltti ilei 

salendo n aiilomobi e per re- p^,. ,p,estioni delPisti nzio- , , _!_ 

car.si alla sua residenza, ha ^ della formazione dei 

gridato in russo alla lolla: onadri tecnici Sanerc clic (D®* noatro Inviato speciale) tenntn alla stampa dalla 
« Pace e amicizia » . .Sverkv.sKltà dnlenazionc italiaua. I di- 

Durante il \iaggio (li ri- gjoranza dei giornalisti ame- VIENNA, ,11. — Doinam', rif/ea/’ drtia dolcfiazioiu' 
torno, Nixtni b:i lavorato, m ,.j(.;oii non aveva mai senti- fìinrvata decisila drl (il surialtsta lialzamn. il 

aereo, con i suoi coUaharato- nominare, sforna ogni an- "«L ' </e/ef;afi uer- ninitniista nicndli. il cri- 

n al ùi.scoi.s(i clic (lomani j j . ranno tiri cuore di Vtrtnia stiano-socialc Abcllis. il 

pronuncera alla televisione dell'incei!iie- Vor la (,rande sfilata delle rappresentante delVUC.I di 

spccializztilo amcricaiio. li rappresentanze di tutti i /ierifjio Emilia lienazzoli 
prcsiimibutncnte, egli xodr,! jj.j pp„sosi. Infine, anche paesi alte si saolnerà sai l ‘ iiidipeiideate lielctni) 

ancora Krusciov e lunedi, condizioni di libertà e de- Etnp, il eereUio di strade hanno formulato una chia- 

dop() una conferenz,n stampa, mocrazia in cui viv'e il po- spaziose c alberate che si ra messa a punto circa le 

partirà da Mosca. In questi p^io .sovietico hanno sorprc- disefina nel centro della inveazioai che sono state 

due giorni, tmvia cos veni- j jijo,nalisti americani. Ila eittà. propalate da aari piornali 

re a maiur.Tzione 11 probie- fatto loro impro.ssione con- Nessun dubbio che an- e da (Kienzic di stampa, in 
ma Clio e stato al contro di stattiro che qui, in condizio- che (inasta manifestazione relazione a pretese fnqhe 

f * Hdcsto viaggio. 1 mvi- ni politiche del tutto diverse rinsrirà pienamente, come dal Eestiaal di aruppi di 

cip 'u Hdolle americane, riiomo più quella di apertura allo deler/ali italiani. Tra i pre- 

negli C'IRV unni. Non si .sa. lavora c lilicro di dire stadio del Prate.r, il cui senti erano i eornspon- 
corne SI ( iceya, se jxon .a 1 - piotestare, di at- successo riconoscevano oq- denti del Corriere della 

conhnwp lB‘^‘‘-"«re iiolle riunioni i prò- qi, in un ristorante del Sera, di 'numerosi altri 


Oggi nel cuore di Vienna si svolge la sfilata 
del festival della gioventù di tutto il mondo 

In una C4>nfcrenztt stampa imletta tlaì tieleguti italiani clamorosamente smentiti i falsi tlella stampa borghese 


, 1 ! i.! li V p*' tecnici e poli- centro, perfino alcuni pio- qnolidiaui c scttimnnaH 

ì^tnv'On inviare lettere di fie- vani de italiani, venuti a ilaliani, tedeschi c inqlcsi. 

j inMio, r, cniaro, tomiinque. piotosta ai propri nume- Vienna jicr l’cantifcstivah, Eì è così renali « sapere 
cne ormai la questione e sui ,osissimi giornali: di sentir- Oqni qiorno di più. la cani- che la notizia della lupa 
tappeto e cne. in questo caso « p,.^,p,.jpjoi-io » (Ielle papna che le aqenzic ame- dal nostro < campo * di 

come? in aitii, i gruppi diri- pioprie idee, senza correre rieanc hanno orqanizzato circa (piaranta delcqati era 
genti americani “PPnmno pp,. il p^.,.j^.^,p, ,|j p^.r cainnniarc il Ecsiival. .slata propalala dall'.As.so- 

Hirteniente divisi; anche .se j,, Siberia». per neparne il valore e il eiated Press il cui rorri- 

orniai apparii cniaro elle la resto, proprio in Si- successo (campapna che al- spondciilc. di fronte alla 


ripcnii della delcpazionc 
(il socialista Halzumo. il 
coiiiiiiiista PicraUi. il cri¬ 
stiano-sociale Abellis. il 
rajipresenlanle dell'UCìI d; 
Reppio Emilia lienazzoli, 
I ‘ iiidipeiideiitr tielcini) 
hanno formulato una chia¬ 
ra messa a pavlo circa le 
inveazioai che sono siale 
propalate da vari piornali 
e da apeiizic di stampa, in 
relazione a pretese fnqhe 
dal Eestival di prnppi di 
delepali ilaliani. Tra i jire- 
senti erano i eorrtspon- 
deitli del Corriere della 
Sera, di 'numerosi altri 
qnolidiaui c settimanali 
ilaliani, tedeschi c inplcsi. 
Si (‘ co-si renali « sapere 
che la notizia della lupa 
dal nostro < campo * di 


spinta a trattare, e quindi ijeria i giornalisti aincnciini cani prossi piornali hor- 
a considerare positivamente j^ono stali c proprio li bau- phesi italiani e della Ccr- 
un eventuale viaggm di Krii- „„ visto che la gente non mania di Bonn hanno fatto 
sitiov in America c scnipro .si .sdoplic come 

piu forfè p.i pai tc_ .so\ letica vicinarli, di scrivere sui tac- neve al sole dinanzi alla 


eiated Press il cui eorri- 
spondeiite. di fronte alla 
nella sinciilila. si è prali- 
camciite scasato, dirhia- 
tando di aver saputo la 
< notizia » il primo qiorno 
del Eestival. da due dclc- 
pati. ninnili del rcpolarc 
tesserino. 

l diript'iili della nostra 


Fotografati insieme il sole e la terra 


r 4 n 4 ' - 4 - aveva alcuna paura di av- propria) si seioplic come < notizia * il jirìtiio pioriio 

Pi'***^. vicinarli, di scrivere sui tae- nere al sole dinanzi alla del Eestival. da due dele- 

naiur 4 aimeme, 11 ri.seibo su i loro indirizzi di New realtà. pati, muniti del rcpolarc 

tutta la quc.stmne e aiieoia York e .San Francisco, di Se ne è arata una prova te.sseriuo. 

più ueito. t>i sa naiuniimcn- scambiare distintivi c foto- .slninnnc, nelhi conferenza I dirirmnti della nostra 
te. che il governo sovietico e n j . 

favorevole aU’idea. cui Io ' . ■ . — • -- 

stes.so Krusciov ha accenna- ^ # •! 1 1 

gli scambi diretti hanno Fotografati insieme il sole e la terra 

sempre, ai fini della com¬ 
prensione reciproca c quin¬ 
di del progre.sso della politi¬ 
ca di pace. L’invito rivolto 
da Krusciov .i Eisenhower. 
dopo il caloro.so me.ssaggio 
con cui il presidente degli 
Stati Uniti esprimeva il de¬ 
siderio di jiotcre un giorno 
visitare l’UHSS. rientra (lei 
resto in (piesto (pindro di 
ma.ssima apertura sovietica 
verso ogni forma di contat¬ 
to ad alto livello. 

A titolo di cronaca vale la 
pena di riferire che un re¬ 
ferendum improvvisato in 
aereo dai giornalisti ameri¬ 
cani sul tema: « Krusciov 
deve andare in America? », 
ha dato un'unanimità di 
< si ». Poiché l’episodio si é 
verificato tra i mas.siniì rap¬ 
presentanti della stampa 
americana, esso dice (piale 
importanza in America si 
annetta al colloipiio diretto 
con rUKSS. 

Un altro gesto di amicizia 
è stato compiuto (iiie.sta mat¬ 
tina da Nixon. nel corso della WASIIINGTDN — lltiesla è la prima fnlnicrafla resa pubblica ira qiirllr srallalc da nn 

sua visita a una centrale missile Thor americano lanelalo con una macchina r4>lo8raflca a It4irda . SI nolano In 

elettrica .atomica, in cosini- nna sola Immacinc 11 Sole e la curvatura della Terra (Tclofoto' 

zione a Bcloyar.sk. nei din- _ _ _ 

torni di Svcrdlovsk. Dopo 

aver visitato lo stabilimento * _ M. - ^ ^ 

che è già .a buon punto (è ^PQ|-|f| ||| UHO 101*11161110 SUI \ 

il terzo in Unione Sovietica — — — w— 

di questo genere ed entrerà » ■** 

te s* è molto congratiil.ato Cinque membri di una spedine 

con il progettista e con il di- -— -- ■—----- 

e*^Kugiiscev *—°c ad'^'r^^^ Dovevano scalare il Batura Mnslagb alto 7.783 metri — Partiti daU’nltìmo 

riàoitTTo*Ì^armente‘’rr^^^^ 5.656 ai primi di loglio non hanno piò dato notizie — Soldati pachistani I 

. di recarsi in America per 

studiare analoghe installa- KAtV.ALPINDI (Pakistan), Il ministro incaricnto de- tedeschi: il doti. .M.artin Cìii 
zioni. I due tecnici sovietici 3L — Si è senza notizie di gli affari del Kashmir ha de- nel e .Albert Ilirschbirchlei 
1(1 hanno vivamente ringr.a- cinque dei membri della spe- ciso di iniziare siibitii ri- .lolin Edw.irds, il (piale h; 
ziato. promettendogli che, dizione britannica del dr, cerche. Iinviatti un teiegramm.i all, 

compatibilmente con il loro Kcit Warburlon che tentava Truppe pakistane stanno sedo della spedizione, a Lon 
lavoro attualmente in pieno scalala del Batura Mu- infatti cercando di rinlrac- dra. per informare delFacca 
svolgimento, approfitteranno stagli, di montagna la cui al- ciarc i cinque dispersi seb- liuto. Nel telegr.amma egl 
dcH’invito. tozza supera i 7000 metri, e bene vi siano piiche spcran- non afferma esplicitamcnti 

Si è conclu.sa così questa si trova nello stato di Hun- /e che essi possano essere clic i suoi compagni som 
. prima parte del viaggio di za nel Kashmir, ancora in vita giacché, dopo morti, ma lo lascia sottoin 

Nixon. Un viaggio, bisogna Secondo le informazioni la loro partenza dal campo, tendere, e chiede alla .sedi 

dirlo, serio: fatto non solo p(^rvenute al cpiartier gene- nella .^ona si sono susseguite di avvertire i familiari desi 

tli propaganda, di fotografie pale della spedizione, gli al- per numerosi giorni, violcn- scomparsi. 

e di mazzi di fiori. Nixon ha pinisti — di cui non è stato te tempeste di neve e valan-- 

voluto rendersi conto dello .incora rivelato il nome — ghe. MESSICO 

stato attuale della prodiizio- avevano dovuto fare fronte Finora le ricerche non han- _ 

ne sovietica, e i sovietici so- a violente tempeste di ne- no dato alcun ri.sultato. r*-. t 

no stati lieti di accontentar- ve alFinizio del mese di lu- Il gruppo dei disporsi. Dà alla luCC Ufi bìmD< 

Io. aprendogli, per così dire. glio. aveva lasciato il campo ba- . . 

i loro cassetti e lasciando che Le ultime notizie ricevute se allo inizio di questo me- UH « impiegato J> 
egli vi guardasse dentro, segnalano che i cinque uo- se ed avrebbe dovuto faro Él«||a marina 

Tutte le dichiarazioni finora mini prima di intraprendere ritorno il 22 luglio. ' man na 

rese da Nixon e lo stesso la scalata del Batura Mu- I componenti la spedizio- CITT.A’ DEL MESSICO. 31 
atteggiamento dei giornalisti stagh. avevano stabilito tre ne oltre al doli. Keith War- _ Dopo .iver f.itto finta pe 

dimostrano che gli americani campi base, rultimo dei qua- burton. Harr>’ Stephenson. .mo .inni di t'.-:«(*re nomo. Ro.« 

hanno sportivamente incas- li a quota 5.656 metri. Dick Knight, inglesi e due Maria Del Carmen Arvizu h 


delepazione, ]>nr ncco- 
pliendo lo .spinto con il 
(piale il piornalista aveva 
/larlato. hanno precisato 
che neppure (tuella scasa 
stava in piedi, poiché i 
tesserini ai delepali ilalia¬ 
ni sono stati distribuiti so¬ 
lo il terzo aiorno. 

Con chi ha parlato, dun- 
(ftic il corrispondente della 
As.sociatcd Press? Come 
h(t costruito In sua notizia? 

In modo non certo più 
brillante se l'è cavata il 
enilepn dell'AKiìA. a pro¬ 
posito della san pretesa 
notizia secondo cui al por¬ 
to d’inverno sul Danubio i 
delepali polacchi, romeni, 
hntpari, ungheresi, ccc. vi¬ 
vevano circondali dal filo 
spianto. 

Quanto alla composizio¬ 
ne della delepazione. che 
conta oltre mille piovani, 
si 1 * appreso, che di essa 
fanno parte poco più di 
400 puìvani della FGCI c 
circd 200 socialisti; pii al¬ 
tri sono repubblicani, cri- 
stiano-sociali c piovani 
iudipendenli n senza par¬ 
tito. questi ultimi, in mi¬ 
nierò previdente. 

Un membro della delc- 
pazinne italiana il piovane 
}3offa dell 'organizzazione 
laii'a < Cordo fratres », ha 
affermato — in risposta 
all(t domanda di nn gior¬ 
nalista — che « il festival 
ha a un impostazione co- 
ninnista ». .senza peraltro 
.spiegare che cosa intendes¬ 
se chiaramente con tale 
affermazione. 

Riernlli comunista, ha 
replicato ricordando che la 
partecipazione al festival 
è stata aperta a tutte le 
orpanizzaziiìni della pio- 
ventii italiana. 

Il piovane Boffa. al (pia¬ 
le era stato chiesto da un 
piiìrnalista se avesse subi¬ 
to pressioni da parte dei 
comunisti, ha risposto che 
nessuna pressitene, di nes- 
stin pencre. pii era stata 
rivolta. 

Il delepato Bettini. uno 
di quei giovani che, se- 
1 rombi la fotografia di certi 
(linrnali italiani, .sareb¬ 
bero dei * fuggiaschi > dal 
nostro campo, ha a sua 
volta smentito nettamente 
la notizia di abbandono del 
Festival da parte di {Vnp- 
pi di delegati italiani. 


Hanno lasciato il Festival 
nn piovane milanese, che. 
ha avuto la disgrazia di 
perdere il padre in (piesti 
piorni, c un delegato che 
aveva chiesto dì poter dor¬ 
mire sotto una « tenda per 
reiiiiiatici ». Il comitato del 
Festival pii ha garantito 
Il II posto in nn albergo di 
Vienna. 


L’importante conferen¬ 
za-stampa si è conclusa 
con l'invito rivolto ai gior¬ 
nalisti, di seguire seria¬ 
mente il Festival come un 
avi^nimento d’importanza 
moTìdialc. che intende far 
avanzare la distensione e 
la causa. della, pace tra i 
popoli. 

ADRIANO -ALDOMORESCIll 


no, che nei giorni scorsi ave¬ 
va sottoposto al governo 
centrale un’ampia documen¬ 
tazione sulla fedeltà della 
politica del governo del 
Kerala alla Costituzione in¬ 
diana e sulle illegalità della 
opposizione, ha accolto il 
decreto del presidente Pra¬ 
sad con una vigorosa prote¬ 
sta. Esso ha fatto appello a 
tutti i lavoratori indiani per 
una campagna nazionle a 
favore dell’amministrazione 
popolare del Kerala e in di¬ 
fesa delle sue realizzazioni 
sociali ed ha prcanniinciato 
una lotta a oltranza contro 
ogni tentativo di rimettere 
in discussione le riforme. Per 
lunedi prossimo é stata per¬ 
tanto indetta una protesta 
pacifica su scala nazionale. 

Nei circoli del partito del 
Congresso, e in particolare 
in quelli (Iella .sinistra, ci si 
mostra poco disposti a com¬ 
mentare l’accaduto. E’ evi¬ 
dente, infatti, che l’interven¬ 
to nel Kerala rappresenta 
una capitolazione dinanzi 
alla destra politica ed eco¬ 
nomica, che nella recente 
conferenza del partito, a Na- 
gpiir ,era apparsa isolata e 
costretta a subire l’iniziativa 
della sinistra, ma non per 
questo ha deposto le armi. 
Sono, appunto, le forze che 
condizionano e limitano l’ap¬ 
plicazione dei programmi del 
partito e la loro risco.ssa è 
senza • dubbio destinata ad 
acuire la divisione c la crisi 
nelle file di quest’ultimo. 

A Nuova Delhi é stato 
frattanto reso pubblico un 
rapporto della cReserve 
Bank of India », che pone lo 
accento sulle presistenti dif¬ 
ficoltà deU’economia del 
paese. Il rapporto, riferisce 
l’agenzia c Nuova Cina », ri¬ 
leva che Feconomia naziona¬ 


le è dominata da < tendenze 
contrastanti », con sintomi di 
ristagno, progressi limitati e 
tendenze alla recessione, in¬ 
sieme con fattori inflazioni¬ 
stici. 

Il documento definisce 
«insoddisfacente» lo svilup¬ 
po della produzione indu¬ 
striale, la cui percentuale di 
aumento si è abbassata nel 
1958 airi,5 per cento rispet¬ 
to al 3,5 per cento del 1957 
e air8,3 per cento del 1956. 

Nel settore deiragricoltu- 
ra, si calcola che la produ¬ 
zione di generi alimentari 
raggiunga i 73 milioni di 
tonnellate, rispetto ai 62 mi¬ 
lioni di tonnellate dell’anno 
precedente. Ma il livello ge¬ 
nerale dei prezzi continua a 
salire a causa della netta di¬ 
minuzione della produzione 
di ccre.Mk_ 

ARGENTINA 

Un milione 
dì lavoratori 
in sciopero 

BUENOS AIRES. 31. — I 
braccianti e salariati agrico¬ 
li argentini /oltre un milione 
di lavoratori) sono in scio¬ 
pero dalla mezzanotte in se¬ 
gno di protesta contro il ri¬ 
fiuto del consiglio economi¬ 
co governativo di approvare 
la convenzione collettiva che 
prevede aumenti salariali. 
Lo sciopero durerà 48 ore, 
fino alla mezzanotte di sa¬ 
bato. 
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Spariti in ana tormenta sui Caracorum 
cinque membri di una spedixione inglese 

Dovevano scalare il Batura Mnslagh alto 7.783 metri — Partiti daU’nltìmo campo base sito a qnota 
5.656 ai primi di loglio non hanno piò dato notizie — Soldati pachistani hanno iniziato le ricerche 



RAtV.ALIMNDI ( Pakistan), 
31. — Si é senza notizie di 
cinque dei membri della spe¬ 
dizione brilannica del dr. 
Keit Warburlon che tentava 
la scalala del Batura Mu- 
stagh. di montagna la cui al- 
tczz.i supera i 7000 metri, e 
si trova nello st.ilo di Hun- 
za nel Kashmir, 

Secondo le informazioni 
pervenute al (jiiartier gene¬ 
rale della spedizione, gli al¬ 
pinisti — di cui non è stato 
ancora rivelato il nome — 
avevano dovuto fare fronte 
a violente tempeste di ne¬ 
ve aU'inizio del mese di lu¬ 
glio. 

Le ultime notizie ricevute 
segnalano che i cinque uo¬ 
mini prima di intraprendere 
la scalata del Batura Mu- 
stagh. avevano stabilito tre 
campi base, rultimo dei qua¬ 
li a quota 5.656 metri. I 


Il ministro incaricnto de¬ 
gli affari del Kashmir ba de¬ 
ciso di iniziare siibitii ri¬ 
cerche. 

Truppe pakistane stanno 
infatti cercando di rintrac¬ 
ciare i cinque disporsi seb¬ 
bene VI siano p4iche speran¬ 
ze che essi possano essere 
ancora in vita giacché, dopo 
la loro partenza dal campo, 
nella .^ona si sono sussegiiitel 
per numerosi giorni, violen¬ 
te tempeste di neve e valan¬ 
ghe. 

Finora le ricerche non han¬ 
no dato alcun risultato. 

Il gruppo dei disporsi, 
aveva lasciato il campo ba¬ 
se allo inizio di questo me¬ 
se ed avrebbe dovuto faro 
ritorno il 22 luglio. 

I componenti la spedizio¬ 
ne oltre al doli. Keith War- 
burton. Harr>’ Stephenson. 
Dick Knight, inglesi e due 


tedeselii: il doti. .Martin Gii-| 
nel e -Albert Ilirsehbirehlor. 
.lolin Edw.ird.s, i] (piale hà 
inviatti un teiegramm.i alla 
sedo dell.a spedizione, a Lon¬ 
dra. per informare delFacca- 
ihito, .Nel telegramma egl: 
non afferma esplicitamente 
elle i SUOI compagni sono 
morti, ma lo lascia sottoin- 
tendere. e chiotle alla .sede 
di avvertire i familiari degl: 
sciiniparsi. 

MESSICO 

Dà alla luce un bimbo 
un « impiegato » 
della marina 

CITTA’ DEL MESSICO. 31 
— Dopo aver f.itto finta per 
otto .inni di essere nonio. Ros.i 
Maria Del Carmen .Arvizu ha 


Tivel.ito. in maniera che non 
può dar adito a dubbi, di es¬ 
sere donna: ieri ba dato alla 
Iure un biml»4>. 

C 41 I nome del fratello Miguel 
.Arvizu. Ros.a Mana aveva la- 
vor.ito per anni al ministero 
della Marm.a ed aveva pure 
capeggiato la squadra di pal- 
lae.anestro dei dipendenti del 
ministero. 

In clinica ella ha detto di 
essersi dapprima spacciata per 
uomo per ottenere una borsa 
di studio per raeeademia di S- 
Carlos. Dato che aveva biso- 
.gno di I.ax’oro, aveva poi con-| 
tinnato a fare l'uomo e aveva 
ottenuto un posto al ministero. 

La donna si é rifiutata di 
fare il nome del padre del 
bambino. Dice che probabil¬ 
mente non potrà pKi lavorare 
nello stesso posto e tornerà 
presso la famìglia in campagna 
o raggiungerà il fratello a 
Ciudad Juarez. 


la presenza della eolia e della earta 
delle etichette ostacola le operazioni 
di lavaffffio^ non consente la sieadr 
lizzazione delle bottiglie e pregiu¬ 
dica la ataturale purezza delVaequa 


W 


IN ITALIA V\DA/ Attigna di f dra bianco etichettata a smalto, vi 

nni TA uTf) qvaiito le più elementari norme igieniche impon- 

gene, mantenendo ali’acqna la sua naturale purezza 

cosr PURI LI “MINERILNERI. E* L’IMICI DELLI ROSTRI SILUTE! 






























